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Quaderno n. 56


17‑6‑1980

‑ L'orario, non gliel' ho detto all'Istrumento

che ho portato con Me.

E' sufficiente che lei abbia visto che son salito,

perché con Me era, anche per far intendere

che la misura all'Onnipotente non si può prendere.

E' a sufficienza che l'uomo consacrato e la donata

mi abbiano a servire ed amare

e a farmi da tutti conoscere ed amare.

Escluso è ognuno dal prendermi la misura;

ma quello che vale è intendere che con la mia infinita

bontà di chi mi offende faccio cattura.

Poi entrava nel santuario vestito con paramenti di oro

giallo, con ricami che molto stan spiccare.

‑E così do significato alle virtù, specie eroiche, delle anime

che, senza vedermi, mi stan contemplare, nel tendere alla 

san​tità e alla fraternità.

Gli angeli ascoltavan e sommessamente invocazioni facevan,

perché l'aiuto ai popoli abbia a cedere

e, tramite la Madre Vergine Sacerdote, a concedere.

E, intanto che si accostava all'altare, i Gabrielli con musica

e canto:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien”.

Poi gli angeli tracciavano il segno greco, nel cominciare

l’ olocausto, sulla loro fronte, per tutti i sacerdoti celebran​ti 

e operanti che si uniscono all'Eterno Sacerdote nella

sua consacrazione.

L'angelo Sacario che scriveva sul libro della vita

si è permesso, perché Gesù Cristo gli aveva fatto cenno,

di fare ad Alceste il segno greco sulla fronte.

Poi fu suonato il Credo in stile ambrosiano.

E, intanto che l'Eterno Sacerdote elevava particola e calice

e consacrava, i sette angeli apocalittici, sempre per le gen​ti:

“Noi crediamo. Noi ti amiamo. Noi servirti continuamente e

sempre vogliamo”.

Di poi dava Sé Eucaristia ad Alceste:

‑Proprio perché fu privata di questo-  dice ‑ per  Me.

Ed Io, perdonando questo torto, perché non sapevano per l'oscurità

che regnava, penso Io a darle Me Eucaristico, sempre a pro

del ministero sacerdotale, perché la luce del sangue mio

del calice va loro ad inebriare

E intanto che comunicava, l'angelo del Mistero al pulpito:

“Voglio amarti, o Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Voglio amarti come ti ama la Madre tua, perché sia conosciuta

la di Lei e tua Venuta, e, tramite l'infinito tuo amore,

nessuna creatura vada perduta”.

E in comunità e in universalità gli angeli han cantato

la Salve Regina e poi in corteo col Divin Maestro sono

usciti dal santuario e sono scesi.

Il Divin Ospite nello scendere tenne i paramenti della cele​brazione,

che gli furono tolti quando fu nell'ospizio, dopo

aver cantato i sette angeli apocalittici:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator,

consacriamo a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

Scena di cronaca

L'angelo elettrico prese i paramenti e s'infilò con questi

nel telefono, arrivando davanti a cardinali e al Papa

a mostrarglieli e a regalarglieli.

Fu per loro una grande sorpresa, ma è che la luce è scesa.


18‑6‑1980

Dove l'alba spuntava, Cristo Re Ritornato da terra d'esilio

si assentava e sull'alto globo, preparato per i vergini

sacerdoti che non morranno, si recava.

E trionfalmente, con giubilo e contento della corte celeste,

entrava nel santuario e si metteva in funzione.

E gli angeli apocalittici:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, nostra gioia e

nostro amor”.

E poi hanno recitato il Confiteor
e una melodia dagli angeli della pace fu data,

atta all'olocausto che Gesù Cristo stava fare.

Poi consacrava Gesù Cristo, poi offriva Sé Eucaristia.

E gli apocalittici per l'anima che ama e che desidera

unirsi nel Sacramento d'amore:

“Io sento la tua voce e vengo  a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator.

Non guardare alla mia pochezza, ma guarda alla tua bontà

e col tuo corpo, sangue, anima e divinità sazia questa tua

creatura nella sua pochezza, per la tua infinita bontà”.

Intanto il sangue del calice dava vita sempre più ardente

alla Fondazione, con luce fulgida ad ogni retto sacerdote.

Poi la musica dei nove cori angelici dava scoppio di gioia,

perché la benedizione che impartiva la Madre Sacerdote 

dal Paradiso era di stile paciero,

perché regni la pace sul mondo intero.

E l'angelo Canadese al pulpito, col suono dell'arpa che dava

l'angelo della verginità, cantava:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis".

Poi rientrava Cristo da dove era partito, dando speranza

e sicurezza di salvezza a tutti i figli in prova di terra

d'esilio.

E gli angeli che l' hanno accompagnato nella discesa, per

far onore al Divin Maestro, per saluto:

“Sia conosciuto, o Sacerdote Madre di Dio, in che consiste

il tuo trionfo, che è la salvezza di ogni uomo, portando a

Gesù Eucaristico ogni creatura, proprio per il tuo amore 

ma​terno che porti all'umanità Tu che sei la Tutta Pura”.


19‑6‑1980

‑L'alba è spuntata, la luce è scesa,

l'amor di Cristo su tutto il popolo di terra d'esilio

impera-.

Che dice questo è l'angelo della verginità che è venuto

nell'ospizio per accompagnare sull'alto globo Gesù Cristo;

è l'angelo suo apocalittico del suo Ritorno:

ne tenga il ministero sacerdotale conto.

Il Divin Ospite con gli angeli suoi saliva ed entrava

nel santuario per la celebrazione.

E, ove si accostava all'altare, i nove cori angelici:

“0 Cuore di Gesù, nostra vita e salvezza, usa al mondo

clemenza, perché la via del Ciel sei Tu.

Dolce Cuor del mio Gesù, fa' che ogni uomo ti abbia ad amare,

e chi già ti ama e ti serve fa' che ti ami sempre più”.

E il Canadese al pulpito:

‑Tu sei il nostro Creatore ed il Redentore.

Tu sei Colui che avvia e ferma la procella:

sbalza i superbi da sella!

Fa' che la Chiesa che hai fondato sempre abbia a salire,

finché tutti i popoli la nave mariana stanno empire,

perché è la barca di Pietro tramutata nella nave che vola,

per mostrare a tutti i popoli che la Chiesa che hai fondato

è una sola.

Luce e potere a lei dona.

Poi dagli angeli apocalittici che circondavano l'altare

fu suonata l'armonia dell'inno positivo.

Anche questo mattino l'Eterno Sacerdote all'altare consacrò

particola e calice e poi offrì Sé Sacramentato;

ed il sangue del calice si tramutò in splendore,

dando vigoria e spirito di apostolato ad ogni sacerdote.

E, dopo aver Gesù donato la comunione all'Istrumento

che adopera, il Canadese del Mistero al pulpito proclamava

l'amore infinito del Redentore Ritornato che, come all'Ultima

Cena veniva non voluto dal popolo, dopo che l'aveva miracolato,  

e da un suo tradito,

così ora ugualmente prosegue la sua via nel compiere

l'olocausto, applicando la Redenzione ad ogni nato:

“Sii da noi angeli ringraziato,

sii da noi tutti angeli proclamato

che sei il Verbo Umanato, il Re della pace, il Re della mise​ricordia 

e bontà, il Re degli eserciti”.

E, dopo tre minuti davanti a Cristo che ha celebrato e che

continuamente opera beneficando tutti, l'angelo che tende

alla terra ha dato un suono con quella tromba che chiamerà

tutti alla resurrezione.

E così, in un grande silenzio, riprendendo il suono della

fanfara angelica, infilandosi gli angeli come un esercito

soldatesco che passa davanti al re, si usciva e si scendeva,

annunziando l'estate per la maturazione della messe

e perché la vigna abbia a dare frutto, come quando in inver​no, 

passando a Bienno l'ultimo anno della vita pubblica,

piantò la vigna e, ove ora c'è il monumento, dopo tre giorni

che era salito al Padre, è sceso a dare ad Armida il frumento

da seminare, perché avesse un giorno a diventare il corpo,

il sangue, l'anima e la divinità di Cristo, e anche per nutri​mento 

dell'uomo.

Si noti bene che questa bambina di undici anni,

(già è scritta la storia) si chiamava Alba e Cristo nell'of​frirle 

il frumento la chiamò Armida, che vuol dire arma

dell'Eucaristia.

E rientrava con questo motto:

"Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

per Mariam" Gesù Cristo nell'ospizio

e gli angeli proseguivan a prostrarsi in adorazione e in

riparazione dove c'è Gesù Eucaristico.

E per buon giorno gli angeli, quando entrava nel santuario,

in un coro unico:

‑Evviva la Vergine Sacerdote Maria!-.

E Lei dal Paradiso corrispondeva e benediva.


20-6‑1980

Sull'alto globo dentro la Gerusalemme Celeste tutto era

pronto.

E come lampo Gesù Cristo là era per celebrare annunziando

che già alta è "la dé" : 
‑Non rimane al mio clero che dir di sì.

E alla soglia del santuario veniva rivestito dall'angelo

della verginità di paramenti bianchi, con croci greche d'oro

scolpite.

E si accostava all'altare col canto angelico:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore, che

per immenso amore fa celebrazione per applicare a tutte

le genti la Redenzione”.

 E col segno greco, perché è il trionfo della croce, 

incominciava l’olocausto, e gli angeli apocalittici, dopo 

aver cantato "Gloria in excelsis Deo...", han cantato sommessamente: 

“Santo, Santo, tre volte Santo. Solo Tu, che sei il Figlio 

di Dio e di Maria Vergine Sacerdote Immacolata, puoi 

con la tua celebrazione incominciare il terzo tempo, al posto 

della distruzione, per il tuo Ritorno. 

E così mostri in questa infinita bontà 

che sei il Padron del mondo.

Di poi Gesù Cristo consacrava particola e calice, 

pronunziando le parole invece di dire "pro multis", "per omnes";

e poi dava Sé Eucaristico nel Sacramento d'amore. 

E il sangue del calice in fiamma richiama il ministero sacerdotale 

a dar memento che Gesù Cristo dal Padre in terra d'esilio 

è venuto, alla terza benedizione eucaristica, perché sia inteso

quello che un santo Pontefice ha proclamato. 

"Tutto si restaurerà in Cristo". 

‑E così è avvenuto ‑  il Canadese al pulpito ‑ quando Tu sei

venuto al Congresso dell'operaio a santificare il lavoro, 

di qualunque sorta, perché la Madre tua, 

per comando della Triade Sacrosanta,

vuole arruolarsi alla Chiesa che Tu hai fondato,

a beneficio di tutte le genti

e così incominciare il trionfo del suo Cuore Immacolato.

E, intanto che il suo Divin Figlio comunicava, 

Lei con la sua benedizione mattiniera 

a  far la volontà di Dio tutti invitava. 

E i cori angelici presenti con suono e canto: 

“Al risuonar dell'Ave Maria
il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa. 

Il labbro scioglie la gentil preghiera 

che risuonò la prima volta in Ciel. 

Ave, Maria . . .”.

Poi si scendeva in un perfetto silenzio,

per far che nessuno abbia a fare dell'Evento scempio, 

ed essere gli autori dello  scoppio della giustizia di Dio 

per la superbia e la disonestà che dilagan, 

per non riconoscere la bontà, non rispettando la giustizia 

della Triade Sacrosanta, danneggiando tutta l'umanità 

che, in piena luce, si trova per il peccato nell'oscurità. 

Ognuno deve comprendere che Gesù Cristo è Via, Vita e Verità 

e Immensa Bontà, ma  bisogna chinare il capo alla sua volontà.


21‑6‑1980

Quando Gesù Cristo saliva sull'alto globo,

nel firmamento c'era nuvoloso,

mentre sull'alto globo splende il sole e mai notte là viene,

perché là mai regnò peccato.

E' per quello che i vergini sacerdoti alla fine occuperanno

la città di Dio e l'olocausto compiranno, imitando il Reden​tore

ora Ritornato.

Le stelle si son messe in movimento nel momento che saliva

il Re della pace, dando un mormorio di letizia.

E si sentiva il suono dell'Ave Maria.

La pianta campanile dava squilli festosi e corrispondeva

l'aquila d'oro che faceva da baldacchino all'altare ove

Cristo si accostava a celebrare.

E, per apertura della celebrazione, i sette angeli apocalitti​ci:

“0 mistico Agnello, ti adoran le genti.

Dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”

E subito

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio.

Il canto di noi angeli sia pure il canto di tutte le genti.

Miracolo alla tua Chiesa sta' rendere”.

Poi consacrava e offriva:

‑E il sangue in luce del calice  il ministero sacerdotale

sta nutrire, perché non abbia a trovarsi avvilito né deluso,

non sapendo che è per loro autorità che son venuto​.

Gli apocalittici che circondavan l'altare di nuovo:

"Laudate, pueri, Dominum. Laudate nomen Domini...".

Poi processionalmente si usciva dalla grande cattedrale

e si scendeva.

E, intanto che dal Ciel la Sacerdote Madre benediceva

e miracoli cedeva,

le glorie di Maria Santissima suonavan gli angelici cori,

dando così applauso al Re Divino, che nella sua Venuta in

terra d'esilio la vuole, sebbene Lei è nel godimento, a fianco

a Sé, in appoggio alla Mistica  Chiesa che ha fondato,

mostrando a tutti la sua divina maternità e che è opera

divina è verità.

Questo sabato ha l'ornamento di miracoli e di grazie copiose

e prodigio di misericordia che la Sacerdote Madre rende

in tutti i settori di purgazione.

Rientrava nel piccolo abitato il Divin Maestro; e gli angeli

che l'hanno accompagnato, dopo aver salutato il Divin Ospite

con l'invocazione alla Sacerdote Madre:

“0 Madre di amore, di dolore e di misericordia, portaci tutti

alla concordia e l'anima purgante alla gloria”, 

sono andati nei templi ad adorarlo Sacramentato.


22‑6‑1980

Il carro di Elia di un fuoco lucente, guidato dagli angeli

della pace, è sceso per trasportare decorosamente Cristo

Re Ritornato nella città di Dio, per celebrare nel santuario,

che è la Gerusalemme Celeste.

In un istante là si era,

ove la pace e la luce sempre regnan.

All'arrivo, la compagine dei nove cori angelici ha suonato

un inno che sarà cantato dai vergini nel Coro Vergineo,

che nessun’ altra lingua saprà cantare; e nessun altro,

che non sia tale, potrà comprendere, né godere dell'essenza

di Dio, verginale.

Ognuno godrà dello stato in cui si è trovato

e del bene che ha operato,

ma in questi c'è una singolarità:

che, se fossero stati messi alla prova come Adamo ed Eva,

avrebbero servito Dio e l'avrebbe persa il maligno.

Per questo loro nel regno dei vergini padroneggeranno

e negli ultimi tempi del mondo questi saranno trasportati

ove Gesù Cristo ogni mattino va a celebrare, e non morranno,

e andranno incontro al Dolce Giudice che verrà a giudicare

le dodici tribù d'Israele.

E così si accostava all'altare e compiva l'olocausto

tra suoni e canti angelici, che continuamente davano lode

alla Triade Sacrosanta in unità con Cristo Celebrante

e Operante.

Nel momento che l'Eterno Sacerdote consacrava e poi offriva,

dava una benedizione speciosa nel gaudio la Sacerdote Vergi​ne Maria.

Nel momento che per quell'anima, che aveva anche sèguito,

avete pregato nella visita a Gesù Sacramentato, 
usciva dal carcere, entrando nella gloria, nel godimento

sempiterno.

Benedizione domenicale

per cui col sangue in luce del calice da Cristo consacrato

viene aperta la via pentecostale.

Già aveva dato Sé Sacramentato,

per unire  in gioia alle anime consacrate e donate

che si accostano all'Eucaristia,

per appartenere a questa nuova via che si apre alla Chiesa

che il Redentore ha fondato,

perché sia tutto il mondo evangelizzato.

E gli angeli apocalittici han cantato:

-Venite tutti al banchetto delle nozze del Re,

che da saziare tutte le genti in potenza e in amore c'è.

Venite, folle sterminate, a Gesù Celebrante e Operante,

perché è il trionfo della croce,

ad adorarlo nel Sacramento d'amore.

Venite, tribolati, venite tutti, anche quelli che han sbaglia​to

 e furono i persecutori della legge di Dio e di se stessi,

venite tutti che sarete saziati.

Venite alla fonte di pietade che sarete accolti sotto

il manto di Colei che l'ha dato

e tutti sarete partecipi del trionfo del suo Cuore Immacola​to.

Venite come siete,

che della veste nuziale rivestiti sarete.

E, dopo una continuazione di armonia, si usciva e si scendeva

nella forma che è salito, ancor a occupare l'ospizio.

Agli angeli che lo hanno accompagnato

la Madre Sacerdote ha dato l'indirizzo di andare a prostrar​si 

in spirito di riparazione e di amore davanti a Gesù Euca​ristico.


                                                                                          23‑6‑1980

Si saliva e tra gli astri il Creatore passava.

E così la riverenza il ciel stellato gli faceva,

mantenendo l'ordine primiero della creazione.

‑Ne tenga conto di questo l'uomo col fare in tutto la volon​tà 

di Dio, tenendo presente quanto fu amato

e, sebben  peccatore, il Redentore non l'ha abbandonato,

e che dal Buon Pastore è sempre ricercato.

E così festoso con gli angeli suoi entrava nel santuario

per la celebrazione, dando così onore e gloria all'Eterno

Padre, e così lo fa propizio per i figli esuli di terra

d'esilio.

E quando all'altare si trovava, in massa gli angeli per il

popolo:

‑0 Dolce Amor nostro, o Cuor di Gesù, il nostro tutto sei

Tu.

0 Dolce Cuor del nostro Gesù, fa' che ti amiamo sempre più.

Poi incominciava la celebrazione col canto del Credo in

stile ambrosiano e solo al momento del Sanctus veniva

recitato il Confiteor.

E poi l'Eterno Sacerdote, dopo aver consacrato particola e

calice, regalava Sé Sacramentato.

Significato di questo:

‑E' un po' che son tornato e il Credo fu recitato,

ma il mio Ritorno non avevano accettato.

Questo è segnale che solo adesso qualcuno si accorge

e onore e ringraziamento per la mia Venuta sta porgere.

E una completa risurrezione constata la Chiesa Mistica Sposa

col sangue in luce che le vien regalato da Me che ho cele​brato.

E la Madre vigile e premurosa, ora che è gloriosa

impartiva la sua benedizione solenne

per far intendere che Cristo Re celebra nella Gerusalemme

Celeste.

Ognuno di questa ne può percepire

perché Cristo Re alla benedizione eucaristica nel '48  è

stato venire.

E nell'uscire dal santuario e nello scendere:

-Venite tutti e invocate il Cuore Immacolato della Vergine

Sacerdote che su di voi tutti stenderà il manto

e noi per voi e per tutti diamo in ringraziamento

questo canto:

"0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te".

E così di nuovo era nell'ospizio Cristo Re.

E gli angeli sono andati in cerca di anime riparatrici

perché avvenga l'invocazione di tanti secoli:

“Venga, Cristo Re, il tuo Regno!

E così un solo ovile con un unico Pastore avvenga”.

E per saluto al Divin Maestro:

‑Venga, Gesù, il tuo Regno!

Quando alle tre e tre quarti il Re della pace consacrava

e poi dava Sé Eucaristico, di poi ha detto:

‑Quando il ministero sacerdotale consacrerà e le parole

dette all'Ultima Cena dirà, Io nell'Eucaristia sarò presente

in corpo, sangue, anima e divinità

e la mistica Chiesa che ho fondato trionfatrice sarà,

perché Io sono Via, Vita e Verità.


24‑6‑1980

‑Anche questo martedì Gesù Cristo sull'alto globo

dentro il santuario a celebrare salì.

Martedì vuol dir: mercurio, che segna la freddezza e la calo​ria-.

Intanto che questo l'angelo Sacario diceva,

rivestiva l'Eterno Sacerdote di paramenti gialli,

col significato : o castigo o bontà infinita.

E così, accostandosi all'altare, compiva l'olocausto

compilando dando Sé Sacramentato;

e con la fiamma del sangue del calice da Lui consacrato

dà sicurezza alla Chiesa che ha fondato che è risorta,

senza essere morta, gloriosa come il suo Divino Sposo,

perché deve evangelizzare tutte le genti.

Gli apostoli hanno evangelizzato e han testimoniato

col lor martirio,

mentre ora, essendo il trionfo della croce, è la diffusione

della verità, perché sia vissuta la legge del decalogo

e sia a tutte le genti predicato il Vangelo.

La Madre di Dio Sacerdote benediva dall'alto suo seggio

del godimento, richiamando tutti i popoli a guardare in alto,

a pensare che in questa terra d'esilio sono di passaggio,

e gli spetta, al ben operare, il premio eterno.

Poi si concludeva col canto del Veni Creator,

diffondendo così la luce sui popoli,

dando aiuto agli evangelizzatori, dando fine alla menzogna

e rialzo alla verità, perché Gesù Cristo non inganna né può

ingannare,

tanto che per infinito amore nel SS. Sacramento si sta tro​vare.

Poi si scendeva; l'ora della resurrezione era.

E, rincasando il Divin Ospite da dove era partito,

dice agli angeli che lo accompagnavan:

‑Andate e fate quello che la Madre vi ha comandato,

che vittoriosi sarete, che al serpente il capo verrà, dalla

verginità della Sacerdote Immacolata, schiacciato.

Ben si sentiva cantare ove si allontanavan:

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama.

Andiamo alla mensa di Cristo Signor”.

Morale

Gli angeli chiamano fratelli tutti i popoli.

Perché non si dovrà tendere alla pace e alla fratellanza?

Non conta se il dragone fa istanza.

E per saluto al Divin Maestro:

“Sacerdote Madre Vergine Maria,

per la nuova incombenza che Tu hai,

fa' che ogni anima salva sia”.

Si può gloriare il ministero sacerdotale,

giacché la Chiesa l'ha fatta sua Madre.


25‑6‑1980

Il sole per chi non vuol chiudere gli occhi splende

e per il Ritorno di Cristo bella diventa terra d'esilio.

E così, in questo mercoledì che, per chi ama e serve Cristo,

vuol dire "mente elevata", nell'orizzonte sconfinato

l'Eterno Sacerdote andava, raggiungendo il grande scopo

di trovarsi nella città di Dio, nella Gerusalemme Celeste

a celebrare, perché vuole che abbia ad entrarci insieme,

a compiere l'olocausto, il retto sacerdote,

come han fatto i santi a far uso della Redenzione per molti

loro fratelli,

ed ora, nel trionfo della croce, per la sua Venuta, per tutte

le genti, nessuno eccettuato:

ecco il prodigio che dà la consacrazione che Gesù Cristo

fa e poi dà di sua mano Sé Eucaristico e la luce del calice

a far nuovo il ministro che rinnova il giuramento:

"Voglio essere sempre tutto di Te, o Cristo Re".

Questo è quello che produce il sangue del calice in luce,

da Lui consacrato nell'olocausto.

Questo è quello che è avvenuto anche questo mattino,

a pro di tutti i figli di terra d'esilio.

La Madre Sacerdote di Dio benediva la famiglia fondata

dal Divin Figlio, perché accoglie e serve il ministro

intanto che si sta prodigare sia nello scritto,

sia nell'amore per quello che dice con l'amore che gli of​fre

il Maestro Divino.

Il Mistero è una cosa unita e divisa, perché,

uno alla sinistra e il clero alla destra,

che impera è il Maestro Divino.

Molto è l' amore che Cristo a tutti sta portare:

ecco che di sua mano ha dato Sé Sacramentato,

intanto che il Canadese al pulpito rinnovava per tutti

i popoli le promesse battesimali,

perché ciò vale anche per quelli che non sono battezzati,

e che  saranno nei secoli venturi.

Poi, per il clero e per le anime donate:

“Doniamo a Te, Gesù, la nostra volontà per far la tua,

perché in coerenza al Divin Padre hai fatto Venuta”.

E in conclusione: "Fiat voluntas tua.!".

Si scendeva e il Divin Maestro rincasava

e l'angelo della verginità qui la curia di Bergamo chiamava,

per salvare la Lombardia dalla forza maligna, perché

lo spirito del male, sempre in contrasto e in perdita, già avvenuta,

con la Sacerdote Immacolata.

vuole che sia castigata l'autorità.

E, cantando i cori angelici:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri.

Cristo si adori. Gloria al Signor",

si accostavan dove è abbandonato nell'ostia consacrata,

per chi non sa, non vuole e per chi si è dimenticato,

perché le genti abbiano ad avere una liberazione dall'angelo

ribelle che, per la sua superbia, fu condannato all'inferno

perennemente.


26‑6‑1980

‑Andiamo ‑ha detto Cristo di buon mattino

‑che l'alba è già alta,

affinché l'umanità non sia verso la verità più scaltra-.

E trionfalmente entrava nel grande santuario

sul globo sopra gli otto cieli,

perché Cristo Re è vero Uomo e vero Dio ieri, oggi e sempre,

perché ha la Personalità divina.

‑Sappia questo anche il mio clero e rifletta il grande  rega​lo 

che ha e che non a tutti è stato dato:

il segno sacerdotale.

Poi si accostava all'altare ad incominciare la celebrazione; e i sette angeli apocalittici:

"Kyrie eleison. Christe, eleison. Kyrie eleison.

Christe, audi nos. Christe, exaudi nos.

Pater de coelis, Deus; Fili, Redemptor mundi, Deus;

Spiritus Sancte, Deus; Sancta Trinitas, unus Deus".

E gli altri, ogni volta:

"Miserere nobis".

Poi gli angeli della pace in suono e in canto:

“Io son cristiano.

Dal sacro fonte un'onda pura scese su me;

da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso 

non è.

Figli di Dio siam diventati.

Tu la Madre tua al mondo hai regalato.

Noi angeli per tutti i popoli ti ringraziamo”.

Gesù Cristo consacrava particola e calice

(e la Madonna dal Paradiso benediva);

di poi dava di sua mano Sé Eucaristia.

E gli angeli apocalittici:

"Vita et Resurrectio nostra, miserere nobis".

E quelli della pace:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri.

Cristo si adori. Gloria al Signor”.

E i nove cori angelici, subentrando:

« Christus vincit. Christus regnat. Chritus imperat per Mariam.

L'onore e la gloria siano tutti per Gesù Eucaristia”.

Cristo all'altare ascoltava

e ciò che gli angeli dicevan accettava.

Poi gli angeli hanno innalzato le fiaccole che portavano,

in alto, facendo festa all'Eterno Sacerdote e alla Madre

di Dio.

Poi, continuando l'illuminazione, scendevan col Divin Maestro

ancora in terra d'esilio, proclamando la divina maternità

della Vergine Sacerdote Madre che è calata all'Apidario

adombrata dalla SS.Trinità.

Cristo rincasava

e gli angeli verso il colle passavan

e fino a stasera, a Lourdes, dove c'è l' ostia consacrata

adoravan.

Poi di nuovo faran salita nel gaudio ove si trova la Madre

Sacerdote dell'Altissimo con gli angeli e i santi a dar

gloria alla Triade Sacrosanta, affinché il clero con l'umani​tà 

si innalzi.

E Gesù, nel segreto nell'ospizio col suo angelo e con quello

del Mistero, dice:

‑Chi vuole trovarsi con me nel nuovo patto per continuare

il mondo, deve dire il Fiat a quel che ha fatto il Padron

del mondo.

Siccome è un'opera divina, non ha bisogno né di aggiunte

né di restrizioni,

perché il Verbo Incarnato è la seconda Persona

della SS.Trinità

ed ha ogni potere e autorità.


27‑6‑1980

Una lucente stella scendeva a prendere il Redentore:

trovandosi incandescente, nessuno "scottore" procurava,

ma era sol tiepida.

Cristo là sale e subito questa si trovava, condiscendente,

sull'alto globo,

e vicino alla stella che là fa sempiterna luce,

questa si collocava e luce da questa prendeva,

perché l'altra che aveva fu spenta quando è scesa

in terra a prendere il Redentore.

Essendo il Creatore il Verbo Umanato

comanda al ciel stellato, e questo sta obbedire;

e di nuovo sta costruire,  facendo sfoggio del suo cognome:

Bellezze dell'Infinito.

Entrava con potere illimitato nel santuario il Re della

pace, si accostava all'altare e compiva l'olocausto.

E così, dopo aver consacrato particola e calice,

offriva Sé Sacramentato.

E gli angeli per questo davano un ringraziamento specioso

all'Eterno Sacerdote e alla Madre sua,

perché così il sacerdote può trovarsi l'erede del nuovo

potere che ha la Madonna Sacerdote della mercede

nel campo del merito dell'universale evangelizzazione.

La luce del sangue del calice,

per l'amor che porta ai figli di terra d'esilio,

volgeva verso terra d'esilio,

perché la Chiesa che ha fondato il Divin Figlio

sia un faro di luce, di verità e di potere dell'Infinito.

Così anche 1a Sacerdote Immacolata con occhio propizio

guarda il rinnovato ministro, la famiglia verginale fondata

da Cristo, perché sono posti nel mondo al servizio

del Divin Maestro per la salvezza di tutti.

Poi si scendeva in questa primavera del terzo tempo

perché il tramonto sia fecondo

per il Ritorno del Redentore, che è il Padron del mondo.

Nessun canto e nessun suono,

perché è il Cuor di Cristo che parla, è il Cuor di Cristo

che diffonde il suo amore

e il potere di Re d'Israele che ha dato alla Madre sua

Sacerdote, che col suo amor materno, battezzando tutti in

fin di vita, chiude per l'uomo, col convertirlo e battezzarlo,

le porte dell'inferno.

Morale

Così viene esaudita la preghiera insegnata a Fatima:

"Gesù mio, perdonate le nostre colpe, preservateci dal fuoco

dell'inferno, portate in Cielo tutte le anime, specialmente

le più bisognose della vostra misericordia".


28‑6‑1980

Il carro di Elia in fuoco vivo e gli angeli in canto

son venuti per accompagnare Cristo Re nella salita,

che, in ogni maniera, è in un istante,

con la sveltezza del lampo quando annunzia il temporale.

Ma, siccome sale per celebrare e poi scende,

ancora annunzia l'infinita misericordia

con il tempo propizio per gli abitanti di terra d'esilio.

Rivestito alla porta del santuario di paramenti bianchi:

segnale dell'intatta verginità e della divina maternità

di Colei che l'ha dato.

E così dal gaudio Lei benediva

e il Divin Figlio perché è ritornato in terra d'esilio

di nuovo sta costruire,

prima che il basso globo abbia a finire.

Si accostava all'altare dove i vergini sacerdoti

all'ultima ora staran celebrare

e Gesù sta preparare celebrando:

un fac‑simile però di continuazione, come è avvenuto

all'Ultima Cena che, dopo aver consacrato e comunicato,

ha detto ai suoi apostoli:

"Fate questo in memoria di Me".

Allora andava a morire per risorgere,

ed ora per lasciare il posto a quelli che non morranno,

per averli a fianco a Sé, insiem coi sacerdoti già risuscita​ti, 

a giudicare le dodici tribù d'Israele.

Questo fu detto dall'angelo Sacario al pulpito,

prima della consacrazione.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e poi

offrì;

e il sangue del calice in luce al retto sacerdote,

lustrando il segno, fa dire, anche a chi è in dubbio, di sì.

E gli angeli tutti assieme, intanto che comunicava

l'Istrumento che adopera:

‑0 Cuor di Gesù trafitto, ché con la ferita di Longino,

che fu anche lui convertito, sortì dal tuo Cuore la Chiesa

che hai fondato con i canali dei sacramenti,

fa' che sia veduta opera divina del Redentore la Fondazione.

Così, estendendosi il mandato che hai dato agli apostoli

con il Capo: "Evangelizzate tutte le genti", ecco che ora

per il Ritorno del. Figlio dell'uomo questo avverrà,

e un solo ovile con un unico Pastore con il lavorio aposto​lico 

starà avvenire, perché è affiancata

la Chiesa Mistica Sposa dalla Sacerdote Immacolata.

Gesù Cristo rincasava e così prima scendeva come lampo

sul basso globo in un modo nascosto, ma prodigioso;

e nell'ospizio dice: ‑Della Fondazione sono il Divino Sposo.


29‑6‑1980

Alle tre e tre quarti, l'ora della Risurrezione,

già sull'alto globo Gesù Cristo si trovava e con potestà

divina entrava nel santuario e si accostava all'altare

a celebrare.

E' questo che vale e che rende il ministro restaurato

vero della terra sale.

Fu cantato: "Kyrie, eleison. Christe, eleison...".

poi: "Gloria in excelsis Deo et in terra pax horninibus bonae

voluntatis..." , di poi il Credo e ancor il canto:

“O Cuore di Gesù, per la tua bontà infinita, Tu sei la speran​za 

del popolo di Dio della salvezza universale,

perché sei il Creatore e il Redentore

ed ora nella tua Venuta applichi la Redenzione ad ogni

creatura.

Sia conosciuto e voluto il tuo Ritorno

e che consacri e dai Te Eucaristico ne tenga ognuno conto”.

Poi, elevando ostia e calice, bruciando il male, purificando

il bene ed offrendolo all'Eterno Padre, dà una nuova autorità

alla Chiesa che ha fondato e una capacità nuova al popolo,

perché sia conosciuta da tutte le genti la Chiesa che ha fondato.

E l'angelo al pulpito, un istante prima che Gesù avesse

a comunicare l'Istrumento:

“Vieni, vieni, o Gesù caro.

Fanne caro dell'amor che mi porti,

non guardare all'ingratitudine mia.

Vieni nel mio cuore, o Gesù Eucaristia”.

E così Lui offriva e poi diceva, intanto che il sangue

del calice andava in splendore:

‑Questa luce del sangue mio è riservata alla Chiesa mia.

E gli angeli in massa:

« Cristo, resurrectio et vita,

usa misericordia all'umanità perita”.

Di poi gli angeli hanno fatto la processione dentro la Geru​salemme 

Celeste, cantando il Te Deum.
Gesù Cristo, scendendo dall'altare con la corte celeste,

uscì dal santuario ed è sceso di nuovo in terra d'esilio

da dove era partito, dicendo agli angeli:

‑Che son stato a celebrare dal clero mio verrò scoprito,

come quando sono andato alla festa dei tabernacoli

che all'atto non gliel'ho detto, ma là ero stato,

e fu da loro constatato-.

Poi l'angelo Sacario si è messo in parte al focolare

che ardeva: suonava l'arpa e il Canadese al pulpito cantava,

e il Divin Maestro vergini sacerdoti trapassati risuscitava,

mostrando la nobiltà sacerdotale di chi sa degnamente

Gesù Cristo rappresentare e mostrarsi suo gemello

e che nella Chiesa il ministro non è una pecorina, ma è il

pastor del gregge.

L'ha dimostrato Cristo quando è venuto la prima volta

ed ora lo dimostra nel dare, nell'evangelizzare il mondo,

la sua forza, cioè il suo potere,

perché sono affiancati dall'Immacolata Vergine Sacerdote

della mercede.

Ove qui dentro nel segreto cantava l'angelo del Mistero

e suonava quello della verginità, il Gabriele si presentava,

portando in terra la benedizione che la Sacerdote Madre

di Dio stende sull'umanità e rende la Mistica Sposa di Cri​sto 

onnipotente: Lei per grazia e loro  per il potere

completo ricevuto nella discesa nel Cenacolo dello Spirito

Santo.

E gli angeli che l'hanno accompagnato nello scendere:

‑Noi diamo a Gesù Eucaristia il nostro canto di ringrazia​mento 

e di applauso.


30‑6‑1980

In coro gli angeli sul carro di Elia son venuti a prendere

il Divin Maestro e cantavano:

‑Pace agli uomini di buona volontà!

Chi questo fa e di pace vive, coopera per la pace e 

la fra​tellanza universale.

E intanto che il Canadese del Mistero questo diceva,

già dentro il santuario sull'alto globo era

e all'altare presiedeva e incominciava la celebrazione,

dando sfogo al suo infinito amore che porta a tutta

la generazione.

Gli angeli apocalittici per tutti gli uomini recitavano

il Confiteor, associandosi anche loro a domandar perdono,

perché sia l'umanità perdonata e così evangelizzata.

E gli angeli in massa:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora.

Anche noi tutti corriamo ai tuoi piè.

0 Santa Vergine, pensaci Tu”.

E Lei benedicente, estendendo per pria alla famiglia

verginale fondata da Cristo ed ai suoi ministri,

affianca il Pontefice ovunque sia,

perché sia feconda, la sua parola, di luce, di concordia e

di verità.

E subito l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva Sé Eucaristia.

E la luce del sangue suo del calice adorna la Mistica Sposa

nell'universale evangelizzazione.

E gli angeli apocalittici per tre volte, sempre per le genti:

‑Noi crediamo. Noi ti amiamo. Noi in eterno a servirti pronti

siamo.

Poi un canto onorifico a Gesù e Maria fu dato

e fino ai confini della terra questo canto è arrivato.

Poi si usciva e la sponda del lago dell'amore con il Divin

Maestro processionalmente si percorreva

ove la luce, ché non vien mai notte, splendeva.

Poi si scendeva e nell'ospizio in un istante Gesù ancora

era.

‑Chi per la mia Venuta vuole essere onorato, guardi a Cristo

Ritornato che nel nascondimento e nell'oblio è sempre stato

e vuole essere da tutti, specie da chi è consacrato, imitato,

per dare a Dio in Trino onore e gloria.

I cori angelici che hanno accompagnato il Divin Maestro

in terra d'esilio col canto del Veni Creator si sono reca​ti 

nella chiesa di Santa Maria Maggiore in Roma ad adorare

Gesù Eucaristia, perché abbia profitto con la luce del Vange​lo 

la visita che compie a tutti i popoli il regnante Pontefice.

E, prima questi cori angelici di assentarsi da Bienno,

han salutato il Divin Maestro:

“Adveniat regnum tuum. Adveniat per Mariam.

L'onore e la gloria sian a Te nel tuo Ritorno Celebrante

e a Te Eucaristia”.

E, passando sopra l'Apidario, sono andati alla meta indicata

e voluta dalla Sacerdote Vergine Madre.


1‑7‑1980

Gesù partiva alle quattro mattiniere

per fare che sia chiara, cioè rischiarata dalla corrente

mariana, la sera del mondo con un gioioso tramonto.

Veniva, alla porta del santuario dell'alto globo, rivestito

di paramenti bianchi e celesti, come quel manto che gli

avevan fatto Marta e Maria, quando aveva incominciato la

sua vita pubblica in Palestina.

Si accostava all'altare e, prima di incominciare,

le sette musiche degli angeli apocalittici han dato un suono

festoso, onorando Gesù Celebrante e la Madre Sacerdote di

Dio che ha incominciato il suo trionfo

per l'evangelizzazione e la conversione di tutto il mondo.

L'angelo Sacario scriveva sul libro della vita l'opera

apostolica che si estende nel mondo intero, perché Gesù Cri​sto 

col compiere l'olocausto applica la redenzione ad ogni nato.

Prima fece la Redenzione morendo in croce,

mostrando che era vero Dio e vero Uomo con  la Risurrezione.

Ed ora, nel suo Ritorno, da Celebrante e Operante

la sta a tutti applicare, la Redenzione, dando a tutti speran​za 

di salvezza e di felicità eterna.

Gli angeli della pace tracciano la via, perché il ministero

sacerdotale abbia a salire ad evangelizzare;

e Lei, la Sacerdote Regina dei Pirenei, benediva

e di ciò che fa il regnante Pontefice gioiva.

E gli angeli apocalittici:

‑Non è notte, ma è mattino di questo tramonto,

proprio, o Eterno Sacerdote, per il tuo Ritorno.

E ancora i sette che circondano l'altare:

“Cristo, Donator di sangue, da' vita e sazia l'umanità

che langue”.

Poi elevava ostia e calice e consacrava, poi dava di sua

mano Sé Eucaristico, mostrando così che, per il potere a Lei

dato, la Sacerdote Madre di Dio ha vinto

e che il maligno è sconfitto.

E il sangue del calice in luce ravviva la fede al ministro,

perché si abbia a riconoscere gemello e,a chi non sa della

sua Venuta, rappresentante di Gesù Cristo.

Poi una melodia di canto e musicale, col suono della pianta

campanile e dell'aquila d'oro, che fa da organo, annunciava

il trionfo della santa croce,

che la Venuta del Figlio dell'uomo alla benedizione 

eucari​stica del Congresso dell'operaio del '48 non porta fine

né morte, ma sicurezza della resurrezione, perché, con la cele​brazione 

che fa Gesù Venuto, applica a tutta la generazione

la Redenzione.

Gesù scendeva dall'altare e con gli angeli suoi usciva,

col canto degli angeli:

“Venite, o cuor degli uomini, ad affollare i templi, ad adorare

Gesù Sacramentato che per salvar tutti e mostrare il suo

amore è ritornato.

Rinnovate la fede, o genti tutte,

che dalla bufera non sarete distrutte,

ma la stirpe umana continuerà, se la legge di Dio osserverà

e il comandamento massimo in pratica metterà”.

Entrava da dove era partito il Maestro Divino,

dando gioia e contento al popolo di Dio.

E la corte celeste ha proseguito ad adorare Gesù Eucaristi​co 

ove va ad annunciare la bella novella l'Istrumento pri​mo.

L'angelo Sacario cantava dentro l'ospizio,

il Canadese del Mistero suonava la cetra,

intanto che la Vergine Sacerdote Maria chiamava a Sé, 

libe​randole dal carcere di purificazione, 

anime sacerdotali e religiose.

Morale

Il trionfo del Cuore Immacolato è incominciato.

Già sul libro degli eletti è scritto chi sa e crede

che la Madonna Sacerdote è calata all'Apidario adombrata

dalla SS. Trinità, incontrandosi col suo Divin Figlio

che era già ritornato, annunziando che l'aveva vinta per

il clero, già assolto per il giudizio universale, perché deve

risorgere in terra d'esilio, come è risorto il suo Maestro Divino.


2‑7‑1980

Anche oggi alle cinque mattiniere già l'alba spuntava,

Gesù Cristo dal basso globo se ne andava nel santuario

sugli otto cieli a celebrare.

Gli angeli stavan cantare e lo stavano ad aspettare,

i canti angelici nell'ospizio si sentivan

e l'Eterno Sacerdote con prestezza saliva.

E, nell'accostarsi all'altare, gli angeli apocalittici:

“Quanto  son dolci le caste tue tende!

Quanto son care, o Dio, al mio cuor!

Un giorno solo nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re”.

E il Redentore apriva la celebrazione con gli angeli suoi

che onore e gloria davano alla Triade Sacrosanta, perché l'umanità venga

salvata, finché Gesù Cristo, consacrando, elevava particola

e calice e poi offriva Sé Eucaristia.

E gli angeli apocalittici:

“O Pan di vita, o Re del Ciel,di Te si nutre l'alma fedel”.

E intanto che il sangue in splendore faceva splendere

la Chiesa che ha fondato, il Canadese al pulpito faceva

il ringraziamento, ringraziando Gesù Cristo che si dà

nel Sacramento d'amore, intonando: "Tantum ergo...".
E veniva accompagnato, questo canto angelico, dalle sette

musiche degli apocalittici che si accordavano alla pianta

campanile, per far sentire ai figli esuli di terra d'esilio

l'amore che porta all'umanità, innalzandola, tramite il sacer​dozio 

restaurato, perché comprenda quanto dal suo Dio è amata.

La Madre Vergine Sacerdote dal Paradiso benediva nel momento

che Cristo Re dal santuario usciva e verso la discesa si avviava.

E gli angeli suonavan e cantavan:

“Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore che implora

dal tuo Cuore uno sguardo di pietà”.

Nell'ospizio rientrava col suono della fanfara degli angeli,

lasciando in Bienno, che vuol dir "bisogno del mondo", il timbro 

di quanto il popolo è amato dalla Madre Sacerdote di Dio.

Il canto degli angeli  i ministri di Dio han sentito.

Adesso occorre che abbiano ad acconsentire

a ciò che il Divin Maestro gli è stato dire.


3‑7‑1980

La lontananza è immensa, ma, siccome si ha a che fare con

l'Immenso, nessuna difficoltà c'è:

ecco che in un attimo sull'alto globo si trovava Cristo Re.

Entrava col manto regale nel santuario, e gli angeli,

mostrandosi Lui qual è, han dato un ringraziamento degno,

perché è ritornato Celebrante e Operante.

E quello del Mistero al pulpito:

‑Opera magna, Opera divina, Opera compiuta degna di Te

che sei vero Dio e vero Uomo.

Ogni onore e gloria spetta a Te, Dio in Trino, Creatore

e Redentore.

E gli angeli apocalittici che circondavano il trono

dell'Agnello, per i popoli:

‑0 Gesù d'amore acceso, ci pentiamo d'averti offeso.

Ti ringraziamo che hai acceso il roveto e che dal Padre,

dal gaudio, in terra d'esilio sei sceso.

Poi salì al pulpito l'angelo Sacario facendo un sermone

e il Canadese del Mistero ha scritto lui sul grande messale

quello che il Sacario ha predicato.

E sommessamente gli apocalittici:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Re dei giusti e dei peccatori,

perché sei il Buon Pastore e vuoi introdurre nel tuo ovile

ogni pecora e agnello, perché per applicare la Redenzione

apposta sei sceso a compiere l'olocausto, per salvare tutto

il genere umano”.

E il Canadese:

‑Al pentimento, Tu dai il perdono.

Poi rimane la penitenza,

se deve aprirsi per loro la porta per la vita eterna.

Poi consacrava l'Eterno Sacerdote e offriva Sé Sacramentato.

E il sangue suo in luce tramutato, perché la celebrazione

di Lui è olocausto, circondava la Mistica Sposa di questo

splendore, infondendo in lei un'autorità suprema

per un ordine superiore che ha avuto, da Gloriosa,

nella Chiesa del Divin Figlio, l'Immacolata Sacerdote.

Lei grazie dal Paradiso dava: vera manna che nutre,

benedicendo, e disseta il popolo di Dio, perché sia conscio

ad eseguire quello che il ministro restaurato dice ed insegna.

E, la musica degli angeli della pace accompagnando il canto

della corte celeste, si usciva e si scendeva.

Già le sei mattiniere eran.

E il suono e il canto era questo:

-Dolcissima Maria, la Madre nostra Tu sei, perciò sui labbri

nostri sempre il tuo nome avrem.

Daremo ringraziamento all'Eterno Padre.

Partecipiamo all'olocausto che fa il Divin Figlio.

E così, attirando sulla Fondazione l'amore dello Spirito

Santo, con la luce che la deve inondare per poter radunare

tutte le genti sotto il manto della Madre Sacerdote di Dio,

col lavorio di Lei col ministero sacerdotale

fare un solo ovile con un unico Pastore,

perché la Sacerdote Vergine Madre fa al ministro preparato

la dote.

E senza ostacolo, perché l'Uomo Dio non ne ha, rientrava nel

piccolo casolare da dove era partito, dando inizio in pieno

alla sua bontà, mostrando la sua divina capacità.

E' vero che Gesù Cristo è vero Uomo,

ma è anche vero Dio, perché ha la Personalità divina.

E gli angeli che l'accompagnavano:

‑Evviva  la Madre tua Vergine Sacerdote Maria!

Gesù Cristo accetta questo saluto

perché dal Cielo in terra è venuto.
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‑Le sei e mezzo eran, in questo mattino ventoso,

quando Cristo Re saliva sull'alto globo.

Perché quando già c'era chiaro?

Perché è estate, perché non si abbia a dir:

"Non lo sapevo".

E, nella libertà che ha, l'uomo deve dire a Dio di sì o di no, 

perché confusione fare non si può-.

E, dicendo questo il suo angelo che lo accompagnava,

nel santuario si entrava.

E, accostandosi all'altare, la celebrazione incominciava:

‑Chi cammina (questo è l'introito) con semplicità

sulle orme della Chiesa che Gesù Cristo ha fondato,

si trova in una sublime realtà di capacità e di verità.

E chi crede che ancora abbia a continuare la confusione,

credendo di trovarsi su ugual binario, prima che venga sco​perto, 

se vuole, che sbaglia è certo, tanto se vuol ritirarsi

tanto se vuol trovarsi squarciato.

Ecco il discernimento di chi Dio vuol servire

e di chi vuole se stesso e il popolo tradire.

E tutti si vedrà con chi si è e con chi si sta.

E, incominciando l'olocausto, i sette angeli apocalittici

che circondavan l'altare:

“Tu sei il Re della pace, il Re degli eserciti, il Re Figlio

di Dio che sei morto in croce e poi sei risorto, perché hai

la Personalità divina.

Tu sei Colui che hai perdonato ai tuoi crocifissori

ed ora perdoni a tutti che confessan il lor peccato;

e, con l'assoluzione data dal sacerdote, vengono i peccati

cancellati”.

Invece del Sanctus gli angeli han cantato:

“Mira il tuo popolo, bella  Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora.

Anche noi festevoli corriamo ai tuoi piè,

o Santa Vergine, pensaci Te”.

E al pulpito il Canadese del Mistero:

“Tu che hai convertito Longino quando il Cuor ti ha trafit​to, 

fa' che l'Istrumento primo, ovunque si trovi, faccia cono​scere 

Te che sei il Fondatore della Mistica tua Sposa,

dando vigoria all'Istrumento primo, e così il popolo abbia

a diventare tutto figlio di Dio”.

L'Eterno Sacerdote all'altare accondiscendeva, particola

e calice consacrava e poi Sé Sacramentato regalava.

E gli angeli nel complesso, specie quelli che erano presenti:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri.

Cristo si adori. Gloria al Signor.

Infondi in tutti la tua divina misericordia,

dando alla SS. Trinità, Tu che sei la seconda Persona fatta

Uomo, onore e gloria”.

La Sacerdote Madre benediva dal Paradiso, dando molta valuta

alla celebrazione dei ministri restaurati e retti, perché

per loro è calata, adombrata dalla SS.Trinità, al colle

dell'Apidario, mostrando la sua divina maternità,

allargando il suo amor materno a tutta l'umanità.

Poi Gesù Cristo è sceso, e, rincasando, gli angeli l’ han saluta​to 

e poi, per ordine di Maria Santissima, si sono spartiti

metà a dar canto all'Apidario dove è tornato

ed altri ad adorarlo Sacramentato.

Morale

Si ricordi che chi vorrà mettere l'Opera divina ancora sul piano umano, 

si troverà fermato, 

perché il Creatore e Redento​re da solo è capace,

senza nessuno che lo conduca per mano.
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L'angelo della verginità tracciò sulla fronte dell'Istrumen​to 

il segno greco, per ordine di Gesù Cristo, dopo averle

messo il manto composto di elettricità mariana, per annullare

il peso della persona.

E così come lampo il Redentore alla soglia del santuario

era.

E, intanto che lo rivestiva dei paramenti appropriati al

primo sabato del mese, ché in sabato  è nato, 

l'angelo Sacario gli diceva:

‑ Fa' conoscere che sei tornato.

Imprimi nel ministro tuo il tuo volto.

Delle preghiere del popolo di Dio, unito al suo Capo, tienine

conto.

All'altare si accostava e, compiendo l'olocausto,

la sua infinita misericordia mostrava

e anime lontane da Lui (dalla vera religione) attirava.

Per introito alla celebrazione, gli angeli apocalittici

che circondavan l'altare, per i popoli:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri.

Sacerdote Madre del nostro Dio, Tu che fosti tanto dolorosa

ed ora sei gloriosa, usa a tutti clemenza e misericordia”.

Lei dal Paradiso acconsentiva e benediva.

E Gesù Cristo, alzando particola e calice, consacrava

e Sé Eucaristico di sua mano dava.

E, intanto che comunicava e del sangue in luce del calice

la fiamma si innalzava, e così il roveto ardeva,

gli angeli in massa che empivano il grande santuario canta​van

e suonavan un'armonia che si canterà solo nel Coro

Vergineo: e solo i vergini godranno di questo suono,

che, per la rinuncia a tutto ciò che è umano per servire,

in carità e in giustizia, il proprio fratello, han dato tutto

a Dio, e di questo godranno in eterno.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Unica specialità: ché nessuno capisce né sa

il premio che ai vergini il Redentore darà.

Scendeva nel modo che è salito

ed entrò di nuovo nell'ospizio.

E, intanto che la Vergine Madre Sacerdote dava sfogo

al suo amor materno in tutti i settori di purgazione,

gli angeli custodi che hanno accompagnato il Divin Maestro

così han dato il lor saluto:

‑Sia lodato Gesù Cristo-.

E  l'Istrumento che adopera:

‑Sempre sia lodato.
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Gli angeli sull'alto globo il Redentore aspettavan

e Lui da terra d'esilio partiva, saliva e li accontentava.

E loro avevano aumento di gloria, proprio per l'olocausto

che compie e per la finale vincita insieme con la Vergine

Sacerdote Maria, con la sconfitta del maligno.

Così l'evangelizzazione avverrà, tramite le fatiche aposto​liche,

su tutto il continente, e la Madre Sacerdote Celeste,

appoggiando i sacerdoti col fuoco dello Spirito Santo

che esce dal suo Cuore, cancella in fin di vita il peccato

d'origine a chi ancor l'avesse, per renderli figli di Dio.

E Gesù con maestà infinita entrava nel santuario e si 

acco​stava all'altare.

La Sacerdote Immacolata dal Paradiso stendeva la benedizione

domenicale su tutti i popoli, rendendoli atti a conoscere

sempre più Dio in Trino Creatore, che è anche il Redentore.

Di poi gli angeli apocalittici, al posto delle genti:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai,

tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor”.

Gesù Cristo alzava particola e calice e consacrava.

E un minuto prima che avesse a comunicare lo Strumento

che adopera e che la fiamma del calice del sangue suo avesse

a inondare la Chiesa che ha fondato e a farla gloriosa,

il Canadese al pulpito insegnava la preghiera preparativa

alla Santa Comunione:

“Augusta Trinità, nel Mistero d'amore grande bontà, aiutaci

in tutte le nostre necessità e portaci a perfetta santità.

0 Gesù, fa' che io conosca me per umiliarmi e conosca sempre

più Te, per poterti sempre più amare, e così contraccambiare

il bene che mi porti.

Fa' che i palpiti del tuo Cuore siano da tutte le genti scorti”.

E gli angeli apocalittici in suono:

“Ti ringrazio, o Gesù mio, del gran dono che mi hai fatto

dandomi Te Stesso in questo grande Sacramento.

Ricevi da me e da tutti un degno ringraziamento.

Fa' che non abbia più a peccare,

perché in unione con Te voglio sempre stare”.

Tre minuti di silenzio in tale altezza.

Poi si usciva e si scendeva:

“0 Regina del Rosario, con la corona stacci tutti affascina​re,

o Vergine Sacerdote Madre.

La Madre mia Tu sei.

Ricevi le suppliche che noi figli esuli a te facciamo.

Sotto il tuo manto vogliamo trovarci unanimi con Te

per il trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

Poi la musica proseguiva, superando i bordelli del mondo,

perché sono più alti e, con la riparazione, distruggitori

degli errori.

Sventolando la bandiera papale han proseguito dove il Ponte​fice 

va a celebrare.

Il Maestro Divino entrava nell'ospizio, nel nascondimento,

perché vuol essere amato e adorato Eucaristico.

Così il popolo viene contraccambiato,

perché l'Eterno Sacerdote, della Mistica Chiesa che ha fonda​to,

è passionalmente innamorato.

Cronaca

Per tutto quello che il popolo di Dio offre alla Madre

Sacerdote di Dio, con a capo il ministro che fa Cristo,

tenendo presente ogni sofferenza e preghiera di chi si trova

nel nascondimento, ascolta le preghiere, accetta i sacrifici,

le mortificazioni e le fatiche, e per la salvezza delle anime

Lei si impegna e mette il suo braccio, onnipotente per gra​zia,

a dare e a regalare tutto ciò che si desidera ed è pro​digioso

per i propri bisogni e per il bene e la salvezza di tutto il mondo.
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Un raggio di luce sfolgorante arrivava alle tre e tre quarti.

nell'ospizio.

E Gesù Cristo: -Svegliati, che l'ora è giunta: in alto si va

ove colpa non si fa!-.

E come lampo alla porta del santuario dell'alto globo

l'Eterno Sacerdote era, mostrando la sua onnipotenza, 

onni​scienza e infinita bontà.

Col manto regale si accostava all'altare per mostrare

Chi mai è.

‑Il Re della pace -gli dice l'angelo Canadese all'altare‑

il Re dell'amore, il Re Divino che richiama tutti alla fra​tellanza,

alla concordia e alla carità reciproca-.​

Aggiungendo:”Sacerdote Madre Vergine Maria, da' Tu la vista

a chi è cieco, da' l'udito a chi l'ha spento, da' la favella

a chi è muto, giacché il tuo Cristo Celebrante e Operante

in terra d'esilio è venuto ed ora compie l'olocausto

per il trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

Lei dal gaudio stendeva ovunque il suo patrocinio con grazie

copiose, perché si abbia ad ascoltare ancora la voce

quando parla e insegna il retto sacerdote.

Poi Gesù consacrava e offriva Sé Eucaristia,

e la luce del sangue suo del calice da Lui consacrato

dà alla Chiesa che ha fondato forza e coraggio.

E gli angeli tutti assieme:

“Stella Cometa, fa' giungere alla meta.

Fa' che il clero ci veda dove sei scesa.

Fa' che la grazia santificante in tutte le anime imperi

e, col dolore delle proprie colpe, i popoli abbiano a ritorna​re 

al lor Dio,

proprio per il tuo aiuto, che sei la Madre dell'Altissimo.

E alle suppliche che ti fanno metti il visto”.

Poi si usciva e si scendeva col suono e canto angelico

del "Tota pulchra es, Maria, e macchia in Te non v'è".

Il Dolce Giudice rientrava nel piccolo casolare,

richiamando tutti i popoli in alto a guardare,

usando dei beni e dei doni terreni sol per poter compiere

i propri doveri, pensando che qui si è di passaggio,

avvalorando le fatiche e tutte le sofferenze 

per la salvezza propria e del fratello, 

che possa giungere al godimento eter​no.

E, invece del buon giorno, gli angeli han detto a Cristo

come saluto: ‑Siamo a Bienno, che vuol dir bisogno del mondo.
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L'angelo della verginità porta qui tre libretti di lavoro

e poi col Divin Maestro si sale sull'alto globo per la cele​brazione.

E gli angeli sono presenti nel santuario per valutare

il Sacrificio che fanno i ministri in terra d'esilio,

per far che nell'ultima ora del mondo possano i vergini

e le vergini e i sacerdoti celebranti trovarsi all'altare

ove celebra l'Eterno Sacerdote;

e questi non morranno, ma si uniranno con i sacerdoti

già gloriosi che verranno col Dolce Giudice a giudicare

le dodici tribù d'Israele.

Ecco la funzione della corte celeste, dopo aver vinto

con la Vergine Maria l'ultima battaglia con la sconfitta

del maligno.

Vincita insieme col retto ministro, con gli scrivani che

son stati scelti, perché anche tanti altri rappresentanti

di Cristo erano muniti di santità.

‑E' per quello che Tu, Gesù, ti sei fermato:

perché di fedeltà sacerdotale e di vergini eri circondato.

Gesù Cristo celebrava e poi consacrava.

E i sette angeli apocalittici han suonato e cantato:

"Iesu, corona virginum...".

La Sacerdote Madre dal Paradiso apparteneva alla grande

celebrazione che compiva il Divin Figlio.

E, nel momento che dava Sé Eucaristico e la luce del sangue

suo aumentava la fiamma del roveto, perché sia conosciuto

che il suo Divin Figlio in terra d'esilio è sceso, Lei benediva,

imprimendo in tutti i popoli la luce sua materna, perché

possa tutta  l'umanità, in posa d'essere evangelizzata, essere

convertita, in vista del trionfo del Cuore Immacolato

della Vergine Sacerdote Maria.

E, uscendo e scendendo col canto: “Dolcissima Maria, la Madre

nostra Tu sei, perciò coi labbri nostri il nome tuo invo​chiam.

Vogliamo chiamarti allo spuntare dell'aurora, vogliamo 

invo​carti al mezzodì, vogliamo pregarti nel tramonto del giorno,

per entrare nel giorno senza fine”,

Gesù rientrava nell'ospizio.

E, proseguendo gli angeli suonando la marcia regale, intanto

che il clero prosegui​va nella via in alto tracciata dal fuoco dello

Spirito Santo, uscito dal Cuore della Vergine Maria, 

si recavano all'Apidario, e un terzo si è sparso nei

santuari ove c'è l'Eucaristia ed ove nei secoli è apparsa

la Vergine Maria.

Gesù Cristo silente,

ma forza e coraggio alla sua Chiesa sta rendere,

fa sfoggio della sua onnipotenza, della sua onniscienza

e della sua infinita bontà.

I tre angeli, Michele, Gabriele  e Raffaele, si sono inginoc​chiati 

nell'ospizio e con le braccia in alto ascoltavan

l'inizio che a lor dava il Maestro Divino.

Furon spiegati dal Canadese del Mistero al pulpito i tre

libri di lavoro, che deve essere svolto in verità e in deco​ro:

‑Uno per gli scrivani, l' altro per i cardinali e vescovi

che devono essere ligi a ciò che ordina e che dice di fare

l'Istrumento Primo, il terzo alla figliola che scrive, in

obbedienza e sottomissione all'Istrumento che adopero

e così a Me che sono Cristo Re.

E così la catena della verginità viene dall'amor di Cristo

fasciata, dall'amore di Gesù Eucaristia, perché rimangano

nella donazione insieme in prigionia.

In questo modo tutto il mondo verrà incatenato dalla corona

del Santo Rosario, che vuol dire: tutte le preghiere e i sa​crifici 

che ogni persona offre al suo Dio vengono accetti.

Ecco cosa significa il libro di lavoro:

che, per l'adesione, viene aperta per tutti la porta del Para​diso.

E così l’angelo Sacario con i tre angeli apocalittici insieme col

Canadese del Mistero ha detto:

“Evviva Gesù Cristo nel suo Ritorno!

Evviva Te nel Sacramento dell'altare!

Evviva la Vergine Sacerdote Maria

che all'Annuncio ha detto il Fiat!”.
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Sempre quasi all'orario della Resurrezione

Gesù Cristo sale sull'alto globo.

Così quando scende può dire:

‑Son ritornato.

Proemio di premio a chi per pria ha creduto - dice Cristo ‑che

ero venuto.

Come lampo saliva e come lampo scenderà, richiamando tutti

i popoli a non attaccare il cuore a ciò che è caduco,

ma a dar peso alla beata eternità

che spetta a tutti gli uomini di buona volontà.

Il Sacario di paramenti verdi lo rivestiva

intanto che la Sacerdote Vergine Maria benediva,

per mostrare che Lei è presente all'olocausto che fa 

il suo Divin Figlio.

-E così con le anime vergini e i sacerdoti che già sanno

mostrerà, con le grazie che cede, la verità-.

All'altare già era quando l'angelo del Mistero questo

diceva. E così continuava:

‑Abbi pietà e bontà per la prima tua prole, che è chi è marcato

di verginità e il segno sacerdotale ha.

Con canti e suoni liturgici l'Eterno Sacerdote, dopo aver

ascoltato, consacrava particola e calice e poi dava Sé Sacra​mentato.

E la luce del sangue suo dà della sua vita al ministro,

perché possa dirsi ed essere in pratica un vero gemello

di Gesù Cristo.

E, intanto che comunicava l'Istrumento:

‑Ti adoriamo ogni momento,

o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento.

Ed al tuo Ritorno ci stiam inchinare,

perché tutti abbiano la tua volontà a fare.

Poi quello della verginità, il Sacario, al pulpito, ha rinnova​to 

le promesse e i voti delle vergini e poi il giuramento

per i ministri che con volontà tenace dicono:

-Sempre saremo di Te, Gesù Cristo.

Sempre saremo di Te, insiem con Te e una cosa sola con Te-.

E ancora:

-Sia benedetta la tua santa e divina volontà in tutte le

cose.

Sii benedetto e ringraziato da tutte le genti perché sei

ritornato; e tutti ti devono dire: “Sii benvenuto,

perché sei il Padrone di tutto e di tutti, assoluto”.

Sia ringraziata la SS.Trinità,

Tu che sei la seconda Persona in unità.

Sia ringraziata e amata da tutte le genti la Madre tua

Vergine Sacerdote Ausiliatrice, tutta pura e tutta santa,

che dal gaudio si dà tutta, per grazia e per misericordia,

all'umanità che bisogno del suo Dio ha.

Poi, suonando e cantando il Magnificat, si usciva

dal santuario e si scendeva,

e gli angeli della pace avevano accesa la candela,

ed ove è apparsa la Madonna nei secoli ed ove c'è Gesù

Eucaristia una nuova luce cedevan.

L'angelo della verginità col cero pasquale lo depone in

tre forme e in tre posti ove ci sono gli Scritti,

perché, confrontando quello che annuncia il Pontefice,

abbiano a comprendere che li ha dati il Divin Artefice.

I sacerdoti, ascoltando quello che dice il Pontefice, e vo​gliono 

rimanere ancora tali, si devono conformare,

tanto che l'angelo Closse, per evitare i disastri e le scos​se 

gli fa questa temenza: ‑Si salvi chi può, perchè star

mascherati non si può più.

L'ora è scoccata, la verità non si può coprirla più con

la menzogna e dire che si sogna.
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L'angelo Sacario venne nell'ospizio ad invitare ad andare

in alto il Re Divino.

Lui acconsentì e l'angelo Sacario tracciò l'arco trionfale,

e all'atto alla porta del santuario si era.

E, intanto che lo rivestiva di paramenti bianchi:

‑Come è splendido questo mattino in sera

per gli abitanti di terra d'esilio,

perché Tu dal Padre sul basso globo sei sceso

e, consacrando e offrendo, hai acceso il roveto!-.

Intanto che questo terminava di dire l'angelo Sacario,

all'altare l'Eterno Sacerdote si accostava e dall'angelo

del Mistero al pulpito con tutta la folla angelica presente

fu recitato il Credo in latino.

Subito continuando han recitato la Salve Regina,
e la Madre del Ciel vigile e sollecita benediva,

intanto che il Divin Figlio consacrava particola e calice

e poi offriva.

Benedizione che toglie ogni maledizione.

E incomincia a ricoverare sotto il suo manto tutti i popoli,

perché avvenga un solo ovile con un unico Pastore.

Intanto che dava Sé Eucaristia all'Istrumento che adopera,

il calice del sangue suo tramutato in luce dà un lustro

speciale al ministero sacerdotale, partendo dal Capo.

E ancor dal Canadese fu recitato:

"Dominus conservet eum et vivificet eum et beatum  faciat

eum in terra et non tradat eum in animas inimicorum eius",

con l'aggiunta in canto e in suono:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Benedite le famiglie, o gran Dio uno in Trino, perché trionfi

il Cuore Immacolato della Vergine Sacerdote Maria

con uno sfoggio mondiale di Te Eucaristia”.

E così si usciva e si scendeva,

perché l'amor del Redentore impera.

Ed entrando nell'ospizio i sette angeli apocalittici con

quello del Mistero:

‑E' vero che è sera del mondo, ma ognuno sappia che 

padroneg​gia la luce mariana che dà chiaro e dà il sole,

così non soffre niente, ma tutto guadagna, per questo, la gene​razione-.

Il grande stuolo angelico si recò ove la Vergine Sacerdote

gli indicò,

per far che le acque scorrano nel proprio canale,

così la generazione sta continuare, perché Cristo Re scende

dalla Gerusalemme Celeste.

‑Come ha detto in antico Dio:" Ancor si vedran vecchi col

bastone, fanciulli che stan giocare”,

segnale che Dio era stato perdonare,

se nel segreto la Chiesa accetta,

avverrà questo in questa solenne ora.

Se il clero dice di sì, pensando che Dio può fare tutto ciò

che vuole, non gli avverrà come a Giona, che l'Altissimo ha

dovuto costringerlo ad andare a predicare e così convertire

Ninive.
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Alle tre e tre quarti anche oggi Gesù Cristo saliva

e nel santuario sopra gli otto cieli si recava.

E, intanto che all'altare si accostava,

la Sacerdote Immacolata dal Paradiso grazie copiose dava:

vera manna celestiale che fa innalzare all'uomo in alto

lo sguardo, riflettendo così che non è solo materia, ma che

ha l'anima immortale e che anche il corpo dopo la morte,

al comando di Dio, risusciterà e il premio eternale del suo

ben operare riceverà.

E al pulpito il Canadese:

‑L'anima di tutti da Te, Dolce Salvatore, è partita,

perché sei il Creatore

e a Te col corpo glorioso l'uomo ritornerà proprio al giudi​zio 

universale, quando la tua potenza da Creatore e la tua

infinita bontà da Redentore dimostrerai e Chi sei tutti

comprenderanno

e il tuo clero a giudicare al tuo fianco avrai, con gli apo​stoli 

tuoi e tutti i successori fino ad ogni curato, che

vuol dir cura d'anime.

E lo sfoggio allora si farà

che vuol dire: di ognuno la santità e la fedeltà.

E allora il premio di ciò che si è lavorato

e di ciò che con Cristo in unione si è stati si avrà.

Cristo celebrava, l'angelo continuava:

‑Al giudizio universale i sacerdoti già risuscitati

saranno alla tua destra,

la Sacerdote Madre con tutta la schiera verginea a sinistra,

dalla parte del tuo Cuore, mentre il Mistero compiuto con

la famiglia sacerdotale e verginale davanti, 

coperchiata dal velo della santità e del martirio di tutti i santi.

In questo padroneggerai Tu, o Umanato Verbo, con la Mistica 

Chiesa che hai fondato, che con la tua morte e resurrezione

e con questa sublime e divina istituzione

arrivan tutti i popoli a salvezza,

perché il giudizio universale dev'essere la magnificenza

della tua infinita bontà di realtà e di divina capacità.

Poi Gesù Cristo consacrava e offriva; e intanto che il calice

in luce si offriva alla Chiesa che ha fondato, perché diventi

gloriosa come il suo Sposo, gli angeli apocalittici per tutti

i popoli rinnovavano le promesse battesimali.

Poi, nell'uscire e nello scendere ancora sul basso globo,

gli angeli cantavan e suonavan:

“Al risuonar dell'Ave Maria,

il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa.

Il labbro scioglie la gentil preghiera

che risuonò la prima volta in Ciel:

Ave, Maria. Ave, Maria”.

E con questo canto e suono il Divin Maestro entrava

da dove era partito e gli angeli tutto completavan

nel recarsi ad adorare Gesù Eucaristia.

‑Silenzio perfetto ‑dice l'angelo del Mistero al pulpito

‑che il clero per il Ritorno di Cristo non è scettico.

Ognuno si deve preparare alla resa;

attenti tutti a quello che dice e insegna 

la Santa Madre Chiesa!
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Le anime consacrate e sacerdotali devono gioire

e di questa gioia devono vivere:

che Cristo Re, ritornato dal Padre in terra d'esilio,

poi sull'alto globo sta salire a celebrare.

E’ qui che le anime donate devono gioire.  

E ’segnale del perché l'Eterno Sacerdote è intervenuto:

per far che il popolo non vada perduto,

ma tutto diventi, a ora della fine, figlio di Dio.

Ecco perché gli apostoli aspettavan Gesù salito al Padre

dopo la Pentecostale.

‑E invece ‑dice Gesù alla soglia del santuario in alto

‑son venuto ora a risuscitarli col corpo,

come loro han visto Me risuscitato.

E così ora comincia la Chiesa mia nel terzo tempo,

per comando di Me, affiancata dalla Sacerdote Madre,

tutto il mondo ad evangelizzare.

Già col sangue gli apostoli e tanti martiri hanno testimo​niato 

che Gesù Cristo morto in croce per redimere era risu​scitato, 

perché vero Dio e vero Uomo si trova ed è il Reden​tore.

Questo è avvenuto alla soglia della Gerusalemme Celeste.

Poi ha continuato al pulpito il Canadese,

finché l'Eterno Sacerdote alla consacrazione si trovava.

E, consacrando particola e calice, poi Sé Sacramentato regala​va.

E il sangue del calice tramutato in splendore

assicura la Chiesa Mistica Sposa che il Divin Fondatore

è tornato per unirsi a lei, la Chiesa Mistica Sposa, in eter​no.

E ancora l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Questo mattino al posto del canto è un racconto vitale

di ciò che avviene nel consacrare e nell'offrire il  Redento​re 

Ritornato, perché la parola Amen sia vissuta in fede

viva e in fedeltà, e sia constatata la verità.

La Madre Sacerdote Vergine dal Paradiso benediva,

e, intanto che dal santuario si usciva e si scendeva,

le piante di ulivo in parte al lago dell'amore davano

un tintinnio, e corrispondevan le onde;​

e il suono e il canto dell'acqua e dell'ulivo così usciva:

che, se non fosse intervenuto Dio, l'umanità sarebbe perita.

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia, andrò a veder

Maria, mia gioia e mio amor.

Andrò a vederla un dì, la Sacerdote Immacolata, e lode in

eterno alla Triade Sacrosanta starem dare”.

Gli angeli. che hanno accompagnato il Divin Maestro

nell'ospizio così l'han salutato, ed è una verità che va

costatata:

‑E' incominciata la nuova era.

La pace tra Te Ritornato e il clero impera.

Poi gli angeli si sono spartiti in tre gruppi:

all'Apidario ove Gesù è ritornato e la Madre ha testimonia​to, 

a Fatima ove col segreto il Mistero è annunciato

e alle Tre Fontane ove fu decapitato l'apostolo delle genti.

Morale

L'angelo che tende alla terra della procreazione, in posa di

volo scendendo nell'ospizio ove abita Cristo, per tre volte:

‑Attenti, perché dovrebbero essere apocalittici i tempi!

Ognuno sotto il manto della Vergine Sacerdote Immacolata si

deve ricoverare, se il mondo deve continuare e se la pace de​ve 

regnare.

E, per saluto al Divin Maestro, prima che avesse a scomparire:

‑Venga il tuo Regno. E la testimonianza della tua bontà la

popolazione che Tu hai dato al Terrestre dà.
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‑Questo mattino ‑dice l'angelo della verginità che ha accom​pagnato 

Cristo sull'alto globo- il mio intervento è oggetti​vo,

per far che l'uomo non si abbia a trovare nel tempo anti​co,

prima del diluvio, e non venga sorpreso dal fuoco punitore

della giustizia di Dio.

E così, accompagnato dagli angeli apocalittici, il Maestro Di​vino 

alla porta del santuario veniva rivestito di un manto

tutto di oro, lavorato dagli angeli, che avvolge la terra del​

la procreazione. E in questa foggia si accostava all'altare.

E intanto che l'angelo apocalittico Closse dava incenso ove

incominciava l'Eterno Sacerdote la celebrazione, per fare che

gli elementi non avessero a dar danno a terra d'esilio, 

il Canadese del Mistero al pulpito diceva:

‑Il paramento che oggi hai indossato rappresenta la tua re​galità.

L'incenso che a Te è offerto ,col Padre e con lo Spi​rito Santo, 

che sei Dio. 

La particola composta del frumento

che questo globo dà col vino del calice, che è la vigna pro​duttiva 

di questo alto globo, mostra che Tu sei Uomo.

E allora, Tu sei vero Uomo e vero Dio, il Re dei giusti e dei

peccatori, il Re Divino che vuol regnar nei cuori e che nell'Eucaristia 

aspetti tutti gli uomini a renderti l'omaggio

che ti è dovuto.

Ecco il perché sei venuto: perché il popolo ti possa contraccambiare

e abbia a riconoscere che sei quello

che è morto in croce e poi risorto, salito al Cielo e poi ritornato,

Colui che tutto ha creato e così ci ha redento e nel

nascondimento ti stai mostrare, lasciando la sapienza increa​ta 

che sei stato dare.

Poi consacrava e offriva Sé Eucaristia.

E il sangue del calice da Lui consacrato, tramutato in luce,

una vita nuova dona e rinnova al ministero sacerdotale

che il giuramento fatto alla consacrazione sta rinnovare.

E, intanto che dava Sé Eucaristia all'Istrumento che adopera,

il Canadese, ancora per le anime che vogliono essere ripara​trici 

e vogliono diffondere su tutti l'amor di Dio (e intan​to la Madre 

Sacerdote di Dio stendeva la benedizione aposto​lica domenicale):

‑Vorrei che tutti ti conoscessero, che tutti i popoli ti

amassero, che tutte le genti servissero Te, perché sei il Di​vino e Dolce Re.

E ancora:

‑Voglio vivere la riparazione per me e per tutti quelli che

non ti stanno amare, per tutti gli ingrati che non ti voglio​no

riconoscere, e per tutti quelli che ancor figli di Dio non

si stan trovare, con un ringraziamento degno alla Triade 

Sa​crosanta e alla Sacerdote Vergine Immacolata, perché ogni

creatura in fin di vita, se non lo è, viene da Lei col fuoco

dello Spirito Santo rigenerata, e così entra a far parte del​

la famiglia universale dei figli di Dio.

Ancora questo angelo Canadese:

"Adoramus Te, Christe, et benedicimus tibi...".

E tutti gli angeli:

"Quia per sanctam crucem tuam redemisti mundum".

E l'angelo Closse, per evitar le scosse:

‑Ti ringraziamo che ora è incominciato il terzo tempo, in 

an​ticipo del trionfo della santa croce, proprio per la tua 

ce​lebrazione e per il tuo olocausto che si estende ad applica​re 

la Redenzione ad ogni nato.

A questo, l'angelo Sacario tracciò l'arco trionfale.

E, uscendo e scendendo, non si sono spente le lampade che gli

angeli portavan, ma luccicavan;

come l'olio che conserva la luce delle lampade davanti al​

l'Eucaristia, così è questo arco d'amore che dà illuminazione

su tutto l'oceano sconfinato, e con questo splendore farà 

co​noscere a tutte le genti il Ritorno e l' amore infinito che

porta il Redentore con la Vergine Immacolata Madre sua e Sa​cerdote.
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Gli angeli sull'alto globo aspettavan il Divin Maestro e Lui,

senza telefonare, con l'arrivar là ha detto:

‑Son pronto.

E intanto che lo rivestiva di paramenti verdi, l'angelo della

verginità alla soglia del santuario diceva:

‑Tenetene conto, di come fa ad agire l'Umanato Verbo venuto

dal Padre in terra d'esilio!-.

E con suoni e canti angelici si accostava all'altare, intanto

che il Sacario sul libro della vita scriveva e l'angelo Canadese 

del Mistero al pulpito diceva:

- Tu, o Eterno Sacerdote, come stai fare, richiami il ministero

Sacerdotale alla prestezza nell’obbedire all’Istrumento tuo

Primo, a non giudicare per poter così disobbedire e, ascoltando

il maligno, con “teologia” che è bugia, dir che si sta obbedire-.

Di poi i sette angeli apocalittici che circondano l'altare:

“0 Cuore di Gesù, fonte di vita e di salvezza, la vita nostra

sei Tu, o Re degli eserciti, o Dominatore dell'oceano sconfi​nato,

che tutti hai creato e redento ed ora dal Padre in ter​ra sei tornato.

Sii da noi angeli per tutti i popoli ringraziato”.

E, consacrando particola e calice, Gesù Cristo offriva Sé

Eucaristia e il sangue suo in luce tramutato dà vita nuova

alla Chiesa che ha fondato, necessaria per il terzo tempo,

specie intanto che scopre l'Evento.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera,

gli angeli tutti assieme che empivan la cattedrale:

“Ti adoriamo ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramen​to.

Adoriamo la Parola tua viva di vita, consegnata alla Chiesa Mistica

Sposa, che per la salvezza del mondo giova.

E Tu, Vergine Maria, stendi la tua benedizione ovunque, e così sia”.

‑Lei acconsentiva ‑dice l'angelo dell'Annuncio- e la sua bene​dizione 

alla Chiesa che ha fondato, alla famiglia verginale

e sacerdotale e a tutto il clero offriva, perché ognuno abbia

umiltà e vista - terminando con la parola Amen.

Quando Gesù Cristo elevava la particola,

un istante prima, l'angelo che tende alla terra, 

intervenuto davanti all'altare, suonava la tromba.

L'Eterno Sacerdote domanda all'Istrumento che adopera,

per la prima volta, perché lei non ha voce: ‑Come ti chiami?-.

E lei con un fil di voce:‑ Alceste Maria-.

E il Salvatore: ‑E così sia!-.

Poi consacrò e, prima di elevare il calice, la seconda volta

l'angelo suonò la tromba.

Intanto che comunicava e il sangue del calice si tramutava

in fiamma, suonò la terza volta, richiamando quello che 

è avvenuto alla benedizione eucaristica trina:

la prima verso l'alto,

la seconda in giù della  valle, che è per tutto il mondo,

la terza: verso Bienno, che vuol dir bisogno del mondo.

Così avvenne in terra d'esilio, dal Padre, il suo Ritorno.

Poi da questo angelo che tende alla terra furono dispensati

dei grossi ceri, e, tracciando l'arco trionfale, dal Sacario

furono accesi.

E con questo lume di luce si è usciti processionalmente

e poi si è scesi.

Questi atti devono essere intesi.

Gesù Cristo rincasava;

e la benedizione della Sacerdote Immacolata di lume di luce

sia di questa giornata la data.
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Un canto misterioso con suono in terra d'esilio

si avvertiva:

eran i nove cori angelici che venian ad invitarlo a far

salita.

Lui acconsentì e come lampo salì.

E, entrando nella città di Dio, che è il nuovo globo,

e così nella Gerusalemme Celeste, che è il santuario,

si accostava all'altare per la celebrazione.

Gli angeli a cantare e suonare continuavan.

La pianta campanile ha dato tre tocchi: segnale che l'Eterno

Sacerdote incominciava a compiere l'olocausto.

E, intanto che la Sacerdote Vergine Maria benediva,

da solo al pulpito il Canadese cantava:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio pregarti, o Maria, allo spuntar dell'aurora.

Voglio invocarti al mezzogiorno.

Voglio essere di Te nel tramonto.

Il nostro fare e dire, o Sacerdote Immacolata, tieni da conto,

e abbi pietà di tutti gli abitanti del basso globo.

Ricordati che son figli tuoi. Tu che tutto puoi,

soccorrili con la tua bontà”.

Di poi gli angeli apocalittici:

“Tu sei tre volte Santo.

E noi diamo questo canto:

Tu sei il Re del giusto e del peccatore.

Mostra il tuo infinito amore”.

Gesù elevava particola e calice e poi offriva Sé Eucaristia.

E la fiamma del sangue del calice sempre lucente e viva

farà conoscere il roveto ardente da cui con fuoco di potenza

infinita Gesù Cristo dà la sua Parola viva di vita.

E Gesù: ‑Tutto per la Chiesa mia, Mistica Sposa vergine ed

immacolata.

E così nel mio Ritorno sia constatato che è annunciata,

per trovarsi gloriosa con Me nell'eterna vita.

E in massa gli angeli:

“Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo si adori, gloria al Signor.

Svegliatevi, o popoli tutti, e accogliete dell'olocausto

di Cristo, e così del Mistero eucaristico, della Redenzione

universale i frutti”.

Poi fu cantato per tre volte

"Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto...", onorando così

la Santissima Trinità di cui Gesù Cristo è la seconda Perso​na, 

che di nuovo, con l'applicare la Redenzione ad ogni nato,

all'umanità si dona.

Poi di nuovo scendeva il Dolce Ospite e in mattino si era.

Rincasava da dove era partito.

Ecco quello che il Divin Maestro sta insegnare:

che è mite ed umile di cuore, perché si abbia ad imitare.
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‑Saliamo ‑ dice Gesù Cristo all'angelo del Mistero ed al suo

angelo, il Sacario, che si trovavan pronti al suo dire.

E così avvenne

e davanti alla Celeste Gerusalemme,

nella città di Dio, già si trovava Colui che ci ha creato

e ci ha redento.

Entrò col manto regale a mostrare che Lui è il Re dei

giusti, è il Re di chi in Lui confida, è il  Re di coloro

che son pentiti dei loro errori.

E, prima di salire all'altare, per suo ordine

l'angelo della verginità gli tolse il manto 

e lo depose sopra il pulpito.

E  in bianca veste, sol col camice, si accostò all'altare.

E così, incominciando la celebrazione,

il Canadese del Mistero dava incenso al Re della gloria,

al Re dell'amore, al Re dell'infinita bontà.

E i sette angeli che circondavan l'altare:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis".
E il Canadese, un istante prima della consacrazione:

"In Te, Domine, speravi. Non confundar in aeternum".

E, nell'istante che elevava ostia e calice e consacrava,

la Madre Vergine Sacerdote Immacolata

la benedizione a tutti i figli di terra d'esilio dava.

Subito comunicava l'Istrumento che adopera.

E in ugual momento il sangue del calice dava fiamma,

riscaldando tutto il ministero sacerdotale preparato

della vita sua:

questo è il supremo dono che dà al clero l'Eterno Sacerdote.

E in massa gli angeli han cantato il Magnificat
e, dopo otto minuti di silenzio, con lampade accese,

sono usciti e sono scesi.

Gesù Cristo indossò di nuovo il manto regale

e con gli angeli suoi rientrò ancora da dove era partito,

col suono degli spiriti beati del "Laudate, pueri, Dominum.

Laudate nomen Domini".

Han salutato in coro Gesù Ritornato,

poi si sono recati a far corteggio nei templi ove si trova

Gesù Sacramentato.

Morale

Chi agli angeli si vuole associare, meriti senza limiti

può acquistare con facilità per sé e, in carità, per

tutti.
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L'elettricità mariana, trasformandosi come in un’ aquila

lucente, ma non scottante, scendeva dall'alto e veniva

nell'ospizio per decoro, a trasportare sull'alto globo

Gesù Cristo.

Un fac‑simile di quei pesci uccelli dell'antichità

che un po' navigavan a trasportar le genti nell'antico

testamento, facendo da barca, e poi, a un tempo preciso,

volavan, trasportando i popoli ove dovean andare.

E così alla soglia della grande cattedrale scendeva,

ed entrava, accostandosi all'altare per la celebrazione.

Questo mattino non si spogliò il manto, ma tenne le insegne

regali, per far che il sacerdote comprenda che è della terra

il sale.

E, per introito, gli angeli apocalittici:

“0 Cuore di Gesù, nostra gioia e contento, il nostro Tutto

sei Tu.

Sei Tu il Re Conquistatore, sei Tu il Re dell'infinito amore,

sei Tu il Re che vuoi regnar nei cuori, sei Tu, con la tua

Madre Sacerdote, Colui che solleva e dà conforto ai popoli

nei lor dolori,

tramutando tutto in speranza, nella pace e nella bontà

di chi aspetta il premio nella beata eternità.

Questa è la tua divina capacità di facoltà”.

E in coro gli angeli:

“Augusta Trinità, nel Mistero d'amore grande bontà,

aiuta tutti nelle loro necessità,

e porta tutte le genti a santità”.

La Sacerdote Vergine Ausiliatrice Madre di Dio stendeva

sul mondo intero il suo patrocinio e la benedizione che

spetta il giorno di giovedì, di istituzione, a tutti i sacer​doti 

e ai vergini, che fan decoro a Cristo Ritornato

e, come gli angeli, partecipano a far onore all'Eterno 

Sacer​dote nel compiere l'olocausto.

Consacrava particola e calice e poi offriva

e il calice in fiamma brucia qualunque erba, per modo di

dire, velenosa, per arrivare, questa luce divina, alla Chiesa 

Mistica Sposa.

E gli angeli in canto:

“Noi ti vogliamo in tutto il continente.

Noi vogliamo che Tu sia riconosciuto il Re della pace.

Noi vogliamo che sia visto che Tu sei il  Redentore e il

nostro Creatore.

Noi ti vogliamo presente in ogni lavoro dell'uomo.

Noi ti desideriamo nell'insegnamento,

e che abbia in chi impara il compimento,

perché sia conosciuto il compiuto Evento.

Noi ti adoriamo nella tua Parola viva di vita.

Noi ci inginocchiamo davanti a Te, ovunque ti trovi,

nell'Eucaristia”.

Poi si usciva e si scendeva, annunziando con canto e suono

il potere a Lei dato, la Pura Eva.

Concludendo: “Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che la Fondazione dica come Te il Fiat”.
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Il carro di Elia e gli angeli in canto son venuti a prendere

il Redentore che da terra d'esilio salì sull'alto globo

e trionfalmente entrò nella Gerusalemme Celeste.

Il libro della vita era aperto.

Si accostò all'altare l'Eterno Sacerdote;

di poi il Canadese del Mistero salì al pulpito,

e l'angelo della verginità scriveva quello che diceva.

Tutto il santuario era empito dei nove cori angelici,

degli angeli della pace e della compagine dei sette angeli

apocalittici di cui i capi circondavano l'altare dell'Agnel​lo:

“Quanto il tuo viso è dolce e soave!

E' già Paradiso.

Hai l'onnipotenza in tuo potere

e invece ti mostri l'Emmanuele.

Potresti distruggere il mondo per l'enormità del numero

dei peccati, e con bontà infinita aspetti alla resa.

Fa' che il tuo amore imperi, regni,

perché la vincita Tu la trovi nell'amare, nel perdonare

e nel beneficare,

perché sei Colui che hai creato e hai redento.

Mostra la tua mitezza nel terzo tempo”.

E gli angeli apocalittici:

“Miserere nostri, Domine. Miserere nostri.
Santa Madre Sacerdote del nostro Dio,

abbi pietà, col tuo cuor materno, di ogni individuo.

Porta alla casa del Padre il fuggitivo,

all'emenda il peccatore,

perché ottengano dei propri falli tutti i popoli la remis​sione”.

A questo, la Madre Sacerdote Vergine Immacolata

la benedizione dava

e Cristo Re elevava particola e calice e consacrava

e poi offriva Sé Eucaristia.

E la fiamma del calice si innalzava, tutta la cattedrale

illuminava, facendo propizio l'Eterno Padre verso gli abitan​ti 

del basso globo:;e così questa fiamma del sangue suo 

in luce nutriva la Chiesa che ha fondato,

perché a sua volta abbia a dissetare tutto il genere umano.

E il Canadese ancora al pulpito, da solo:

‑Quanto son dolci le caste tue tende!

Quanto son care, o Dio, al mio cuor!

Un giorno solo nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re.

0 Pan di vita, o Re del Ciel,

di Te si nutre l'alma fedel”.

Poi si usciva e si scendeva

e i cori angelici, facendo corteggio al Re della pace,

cantavan:

"Ave, maris Stella, Dei Mater alma atque semper virgo, felix

Coeli porta...".

E di nuovo si entrava nell'ospizio,

dando nella Chiesa sua per il suo Ritorno l'inizio.

E, nel licenziarsi per andare ad adorare ovunque si trovi

l'ostia consacrata:

‑Sia lodato Gesú Cristo! ‑ così dicono i cori angelici.

E l'Istrumento che adopera: ‑Sempre sia lodato! ‑ nel momento

che l’angelo della verginità le toglieva il manto elettrico

che annulla il peso della persona.

Morale

Pentito è per il ritardo, ove ci vede, il clero.

E così si mette sul giusto ad istruire.

E così il popolo si starà convertire.

Così aveva fatto anche Giona a convertir Ninive.


19‑7‑1980

Saliva Cristo di buon mattino, quando l'alba spuntava.

E, nel compiere l'olocausto all'altare dentro il santuario,

dà prova della sua bontà, senza limiti né misura, 

per l'umani​tà che la sua Opera divina non ha voluta,

perché i peccati avevano passato la misura.

‑Ecco il perché ho fatto venuta!

Prima di partire, nell'ospizio, l'angelo della verginità

gli ha tolto il manto regale, dandolo all'angelo dell'Annun​cio 

da portare, e l'ha rivestito dei paramenti della celebra​zione 

per mostrare al ministero sacerdotale che è venuto

a consacrare e ad offrire Sé Eucaristia.

‑Per farli nuovi e ancor atti al comando primiero dato

all'Ultima Cena, dopo che ho consacrato e dato Me Sacramenta​to: 

"Fate questo in memoria di Me".

Tutti gli angeli ascoltavan

e poi una lode degna dell'Opera sua divina davan.

Gli angeli apocalittici che circondavan l'altare han suona​to: 

"Tota pulchra es, Maria, e macchia in Te non v'è" in lati​no,

intanto che la Madre Sacerdote di Dio la benedizione

che offriva, la impartiva alle anime in purgazione

e del basso globo a tutta la generazione.

In quell'istante Cristo Re consacrava particola e calice

e poi dava Sé Sacramentato di sua mano.

E la fiamma del sangue suo del calice dà vista alla Chiesa

che ha fondato che Gesù Cristo s'è impadronito in modo asso​luto 

della Fondazione per farla gloriosa, la Chiesa che ha fondato,

e atta a fare Lui Stesso, nello scopo e nel perché del suo Ritorno,  

dando così al Pontefice il buon giorno.

E, intanto che comunicava, gli angeli:

“Noi per tutti ti adoriamo.

Noi angeli tutto il mondo a Te vogliam portare.

Noi ci prostriamo in adorazione  

in tutte le particole consacrate del mondo, 

perché il popolo abbia vista e così fede viva

per riconoscerti presente in corpo, sangue, anima e divinità

nell'Eucaristia.

Poi tre minuti di silenzio.

Così, dopo, si partiva uscendo e scendendo, dando suono e canto:

“Ausiliatrice Sacerdote, tutta pura e tutta santa, fa', per

il potere a Te dato di Re d'Israele, che ogni creatura sia

salva.

Fa' il corredo al ministro di Dio, perché si trovi a Te vici​no,

perché Tu possa affiancarlo nell'evangelizzazione mondia​le,

perché Tu sei la Madre Sacerdote universale”.

Entrando nell'ospizio con l'angelo suo Sacario e il Canadese

del Mistero, subito si è mostrato l'angelo Gabriele, riportan​do questo:

‑La Madre Vergine Sacerdote dal gaudio offre alla famiglia

verginale e sacerdotale un'intima benedizione in croce greca

che il perché del tuo Ritorno spiega.

Cronaca

La lega diabolica combattiva si slega.


20‑7‑1980

Cantando il vespro della Madonna

son venuti i Gabrielli ad accompagnare sull'alto globo

Gesù Cristo per la celebrazione.

Anche questo mattino gli fu levato il manto regale

qui nell'ospizio e gli furon messi i paramenti rossi per

la celebrazione.

Significato: martirio voluto per mostrare agli uomini

l'infinito suo amore

ed ora per la preservazione del genere umano.

E col cuore per tutti spalancato entrava nel santuario,

si accostava all'altare e compiva l'olocausto all'orario

della Resurrezione: le tre e tre quarti mattiniere.

Saliva al pulpito il Canadese del Mistero, intanto che

il Sacario scriveva sul libro della vita il panegirico

che improntava, dando onore e gloria alla Triade Sacrosanta

e così all'Umanato Verbo Celebrante e Operante.

La Madre di Dio dal gaudio stendeva il suo manto su tutta

l'umanità e grazie copiose a tutti dà.

Gli angeli apocalittici:

“Santo, Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio.

Il canto di noi angeli sia pure il canto di tutti gli uomi​ni,

perché tutti ami, perché ognuno hai creato ed è tua ogni creatura. 

E’ per quello che hai fatto venuta:

perché quando l'uomo fu creato avete detto: "Facciamo l'uomo

a nostra immagine e somiglianza."

L'amore tuo supera la malvagità umana.

Sia la tua bontà illimitata constatata.

A questo punto, l'Eterno Sacerdote consacrava particola

e calice e poi offriva Se Stesso Eucaristico

e la luce del sangue suo la dà a chi il segno sacerdotale ha.

E intanto che comunicava  l'Istrumento:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso.

Figlio d'Eva, Eterno Re...”.

E ancora al pulpito l'angelo Canadese, appartenente ai pacie​ri:

‑Accresci in tutti, Gesù, la fede, la speranza e la carità

e che la pace vera imperi in tutta l'umanità.

Abbi compassione di tutti i popoli, come quando hai portato

il popolo ebreo nella terra promessa.

E in questo terzo tempo fa' che la Chiesa tua Mistica Sposa

abbia a constatare che Tu hai mantenuto la promessa

e sei tornato.

Dici chiaro nel Vangelo quando Pietro voleva sapere cosa
era Giovanni per Te. 

E la tua risposta: "Cosa ne fa a te

se lui rimarrà finché Io venga?"

Ecco che l'hai risuscitato nel tuo Ritorno, il discepolo

vergine che ha posato il capo sul tuo Cuore!

Otto minuti di silenzio,

intanto che l'angelo della verginità dava incenso.

Poi si usciva e si scendeva, mostrando la giovinezza della

sua Chiesa.

Gli angeli cantavano:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona la terra a Cristo

Trionfator”.

Rientrava da dove era partito il Re Divino e così vien sco​perta 

la spuntata aurora della divina sua Opera.

Morale

Chi è capace la via tracciata dalla Sacerdote Vergine Maria

di salire, ed è sacerdote, può dire che il mondo è stato con​vertire.

Chi la via gli sta indicare (e qui è la verginità che lo

deve fare) e lo sta con la preghiera e il sacrificio soste​nere nel salire, 

può ugual merito pattuire e appartenere

alla grande eredità, uguale a quella che al sacerdote dà.


21‑7‑1980

Si saliva anche questo mattino di lunedì, lume di luce.

E rientrava in un attimo dentro il santuario

con uno stuolo di angeli che gli faceva corteggio.

Già empita era la Gerusalemme Celeste di questi spiriti

angelici che suonavan e cantavan, dando lode a Gesù Ritornato

e al Cuore Sacerdotale della Madre sua, Immacolato.

Ove si accostava all'altare l'Eterno Sacerdote,

Lei dal Paradiso benediva, coprendo tutti gli abitanti di

terra d'esilio del suo amore materno,

perché abbiano i popoli a osservare la legge di Dio,

ascoltando l'insegnamento che dà la Chiesa che il Divin

Figlio ha fondato,

ché la misericordia che Gesù ha dato a Lei da dispensare

possa a ognuno arrivare.

L'angelo del Mistero saliva al pulpito, intanto che Cristo

celebrava e il Sacario sul messale quello che diceva

stampava:

“Fa', Creator nostro, che sei anche il Redentore,

che della luce che Tu dai, e che ovunque spandi, ne faccia

caro ogni uomo,

che nessuno per i peccati che fa resti cieco,

in mezzo allo splendore che Tu concedi.

Da' buona volontà a chi non ne ha.

Da' forza al debole, da' coraggio a chi è avvilito

perché si era da Te allontanato.

Fa' umile il superbo: che faccia resa

e ne faccia caro della luce scesa”.

E i sette angeli apocalittici:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti

a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che i popoli

alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra, perché

è giunta l'ora.

Lasciati trovare da chi ti cerca, lasciati imprigionare da

chi ti ama.

Da' sicurezza della tua bontà a chi più bisogno ha”.

Gesù consacrava, poi Sé Eucaristia offriva

e la fiamma del calice, che è il sangue suo in luce,

scopre il suo volto che vien visto, specie da chi sta di

Lui in ascolto, sia davanti al tabernacolo, sia in ciò che

dice da Ritornato.

Poi la pianta campanile, accordandosi con l'aquila d'oro

che fa da organo sopra l'altare, ha dato un'armonia con gli

angeli Canadesi che suonavano strumenti a corda: vera armonia

di Paradiso, che han sentito anche le anime del Purgo

con nostalgia, perché al premio ancor non han fatto arrivo.

E ancora un canto sublime nell'uscire e nello scendere:

“Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia e l'anima purgante alla gloria”.

E così si entrava nell'ospizio.

E gli angeli che l'hanno accompagnato nello scendere,

dopo aver fatto l'inchino, han detto (uno per tutti):

‑Adesso andiamo a far sentire questo canto e questo suono

al Pontefice, perché gli sia di gaudio e di consolazione,

e di incitamento a tutti quei ministri che per pria devono

trovarsi all'Istrumento primo in sottomissione, perché li

abbia a seguire tutta la popolazione.


22-7‑1980

‑Questo mattino Gesù Cristo ‑dice l'angelo del Mistero ‑è

salito insiem con noi

e i cori angelici gli han fatto corteggio

e come lampo ci siam trovati alla porta del santuario.

I settantadue bronzi della pianta campanile han dato il

segnale dell'arrivo

e tutta la Gerusalemme Celeste fu empita di angeli

a presenziare all'olocausto che compie all'altare Gesù Cri​sto.

E così avvenne.

Si accostò, particola e calice consacrò

e Sé Sacramentato all'Istrumento che adopera regalò.

E l' angelo Sacario:

‑A ognuno ciò che gli spetta-. 

E il sangue in splendore del calice lo dà a chi 

ha il segno sacerdotale e che ha il co​mando:

"Fate questo in memoria di Me".

Ed ora: "Continuate a consacrare e ad offrire insiem

con Me”.

Il più è trovarsi degni, anche se le parole sono ancora

quelle primiere, perché si tratta di potestà divina.

La Madre Sacerdote con fedeltà materna benediva,

perché l'umanità, del suo amore sacerdotale che le porta,

non rimanga priva.

E, prima di scendere, al pulpito il Canadese:

‑Tu alle nozze di Cana hai mostrato col dire: "Cosa vuoi

da Me, che non è giunta l'ora?", hai mostrato Chi mai eri,

cioè che sei vero Dio e vero Uomo.

E poi hai aderito a ciò che la Madre tua ti aveva chiesto

e hai compìto il miracolo, tramutando l'acqua in vino.

E noi, servi di Te e della Madre tua, ci uniamo e presentiamo

ciò che all'umanità occorre.

Togli la tenebra a coloro che continuano a peccare

e da' grazia per l'emenda.

Stendi il tuo braccio destro sul ministero sacerdotale 

e rendilo ancor capace di starti servire, di farti conoscere

e così santificarsi e santificare in questo terzo tempo

che ci si trova nel tramontare.

Non è la fine, ma il tramonto:

tieni tutti i figli di terra d'esilio da conto.

Poi si usciva e si scendeva, mostrando la giovinezza primiera

della Fondazione perché si trova in terra d'esilio il Reden​tore

a dare amore e istruzione.

In silenzio rincasava e gli angeli andavan ove la Madre

Vergine Sacerdote li aveva indirizzati, portando pace e luce

ove stan passare.


23‑7‑1980

L'angelo Sacario suonava l’arpa, il Canadese del Mistero

il flauto e l'angelo dell'Annuncio la cetra.

E con questo suono accompagnavan il Divin Maestro sopra

gli otto cieli, nella città di Dio.

E alla soglia  della Gerusalemme Celeste tutti gli angeli

lo applaudivan e Lui entrava e si accostava all'altare.

E gli angeli apocalittici, circondando l'altare

ove Cristo sta celebrare:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio

amor”, sempre per i popoli.

Di poi l'angelo del Mistero dava incenso e quello della

verginità al pulpito da solo:

"Iesu, corona virginum...",

intanto che la Madre di Dio Vergine Sacerdote

diffondeva ovunque su terra d'esilio grazie copiose,

specie su chi la invoca e sui suoi devoti.

E tutti gli angeli assieme:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi.

Deh,  proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza”.

Poi gli angeli al completo si sono prostrati a terra in

adorazione, intanto che elevava particola e calice e così

consacrava l'Eterno Sacerdote.

L'angelo che tende alla terra, prima che consacrasse,

ha dato il segnale con quella tromba che chiamerà tutti

i popoli alla resurrectio et vita.

Al terzo segnale, tutta la corte celeste con ceri accesi,

li ha presentati al Redentore intanto che comunicava

l'Istrumento e che la fiamma in luce del calice dà forza,

coraggio e vigoria al ministero sacerdotale, a quello che

rinnova il giuramento che vuol essere di Cristo in eterno.

E ancora al pulpito il Canadese:

‑Tu hai chiesto al tuo Pietro che hai messo a capo

della Chiesa che hai fondato:

"Mi ami tu?" per tre volte.

E per tre volte ha risposto di sì;

e la terza volta ha aggiunto: "Tu lo sai che ti amo!".

E così gli hai consegnato tutto il genere umano

da battezzare, da assolvere e da comunicare, istruendo tutte

le genti.

Ed ora nel rinnovamento, per continuare anche nel terzo tem​po, 

col cuore ripeti questo.

E il Pontefice per pria ha accondisceso,

anche se non sa che dal Padre in terra d'esilio sei sceso.

Questo è l'invito che fai a tutto il clero, se vuol essere

promosso ad essere ancora atto e degno Te di rappresentare.

A questo, dal Paradiso è scesa una manna in forma di petali

di rose bianche, coprendo di questi tutti gli angeli presenti

che, scendendo insiem col Maestro, hanno imbiancato il popolo

di Dio, essendosi accostati, questi spiriti celesti, ad adorare

Gesù Eucaristico.

Rientrò da dove era partito Gesú Cristo, concludendo:

‑Adesso incomincio.


24‑7‑1980

In un attimo con gli angeli suoi in alto era il Redentore,

che è anche il Creatore che ha fatto dal nulla tutte le cose.
Le otto porte del santuario erano spalancate

e dalla centrale entrava l'Eterno Sacerdote per celebrare.

E subito il suono dell'arpa, della cetra e del mandolino

dava uno squillo festoso, intanto che si accostava all'altare

e incominciava la celebrazione.

Poi, intanto che la Sacerdote Vergine benediva,

gli angeli che si trovavan presenti così la applaudivan:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre.

Noi vogliam Dio, che è nostro Re.

Noi vogliam Dio col suo clero.

Noi lo vogliamo come Maestro nei suoi apostoli col lor Capo.

Noi vogliamo sottomesso al suo Redentore ogni sacerdote”.

Cristo Ritornato  sta vincere insiem col Capo,

col rinnovato Pietro che Lui ha confermato.

“Ti supplichiamo, o Cristo Re,

che ogni tuo ministro si trovi insiem con Te”.

A questo, un silenzio perfetto: sol l'aquila d'oro dava

un'armonia di Paradiso, intanto che l'Eterno Sacerdote eleva​va 

ostia e calice e così consacrava e poi offriva Sé Eucaristia.

La fiamma del calice va a chi il segno sacerdotale ha 

e che ha replicato: ‑In eterno son di Te-.

E Gesù col cuore corrisponde: ‑Così è.

La fanfara angelica, intanto che dava Sé Eucaristico, 

per quindici minuti ha suonato una melodia

che attira i popoli all'Eucaristia.

E per dono la Madre di Dio dà grazie attuali agli uomini

di buona volontà, perché si abbiano a trovare in obbedienza,

in sottomissione alla Santa Madre Chiesa,

e, in disobbedienza e superbia, non abbiano i popoli a trovar​si 

ribelli a Dio in questo tempo che deve trionfare la mise​ricordia, 

allontanando così il castigo, perché è tempo apoca​littico.

E ancora col suono angelico si usciva dal santuario,

e scendeva il dolce Ospite in terra d'esilio, beneficando

tutti i popoli, specie i più bisognosi e i più tribolati.

Specie per questi oggi è il giorno del Signore, perché è

tornato al Congresso dell'operaio, per mostrare quanto l'uomo

in terra d'esilio è amato dal suo Redentore e protetto

dalla Sacerdote Madre di Dio.

Entrava da dove era partito Gesù Cristo,

dando una sensibilità di bontà e di verità

a chi ha buona volontà.


25‑7‑1980

‑Oggi è venerdì che vuol dire:

vendersi totalmente a Colui del quale già si è.

Così, anima consacrata e donata, far quel che vuoi

più non puoi,

se vuoi essere la salvezza, col tuo Redentore, di tutti i

tuoi.

E poi per l’alto Gesù Cristo partiva e, ove terminava questa frase:

"Fraternità universale: amando Cristo con tutto il cuore, con tutta 

la mente, certamente saranno amati ed aiutati anche tutti i

fratelli", ove questo terminava di dire, alla soglia dell'alto

globo era, in questo mattino di gaudio e contento

per chi ama e riceve Gesù nel SS. Sacramento.

Si accostava all'altare con gli angeli che gli facevan

corteggio, e i sette angeli apocalittici circondavan l'alta​re.

L'Eterno Sacerdote cominciava la celebrazione e compiva

l'olocausto, consacrando particola e calice, e poi offriva,

in unione col ministro che ha ripetuto il giuramento 

di fedeltà e di donazione al suo Maestro Divino.

E un momento prima che consacrasse, il Canadese del Mistero

al pulpito:

“Noi angeli tuoi per i popoli, in persona loro, a Te diciamo:

abbi pietà di noi che periamo!

Salvaci, o Signore!

Perdona il nostro peccato, che non ti offenderemo mai più.

Non guardare alla moltitudine dei nostri falli, ma all'amore

che ci porti, perché il tuo amore supera la nostra malvagità;

e così ti diciamo: abbi di noi misericordia e pietà!”.

Già sapete che, dopo aver consacrato, l'Eterno Sacerdote offre

Sé Sacramentato e che la fiamma del sangue del calice va

in splendore, abbellendo, facendo vedere che è il Redentore

che ha fondato la sua Chiesa:

ecco che la Fondazione diventa un faro di luce che parte

dal suo Divino Sposo.

Poi l'angelo dell'Annuncio portava all'altare, ove ancora

il ringraziamento dagli angeli era suonato, la benedizione

che imparte dal Paradiso la Madre Sacerdote di Dio,

dando Gesù il suo placet a chi la benedizione aveva dato,

dicendo:

‑Tutto è compito. Si sa che son venuto.

Ora non rimane che dir: "Mi pento", perché tardi

mi han conosciuto.

Chi vorrà, ora ci vedrà.

Quanta luce da Fatima viene,

quello che ha accennato nel segreto la Madonna

della mercede!

E Tu, Stella fulgida, dal Paradiso il popolo di terra d'esilio

guarda, o Sacerdote Vergine Immacolata.

Abbi misericordia e pietà dei miseri che rinunciano al Van​gelo,

perché la tenebra del peccato gli fa velo!-.

Poi si scendeva, postandosi ancora da dove era partito

il Re Divino, dando contento ad ogni creatura,

specie a chi ama di preferenza ed invoca la Tutta Pura.

Per il commesso errore avviene la riparazione, intanto che

Gesù vela l'Opera sua divina e vien sventolata la verginea

bandiera.

Il velo nero che fa rinunciare al Vangelo, questo velo nero

sparisce e vien ben vista la verità che Cristo Ritornato dà.


26‑7‑1980

Gesù Cristo,  prima di partire per l'alto globo ha detto:

‑Statemi amare come Io vi ho amato- dico alla vergine e al

consacrato- facendo vostro questo : “Chi si umilia sarà esalta​to".

E sull'alto globo alla porta del santuario era in questo

istante il Redentore, rivestito di paramenti rossi,

che dan significato all'umanità redenta e a quelli che dalla

Madonna Sacerdote saran battezzati e così a tutte le genti.

E con l'olocausto che Lui compie applica la Redenzione 

ad ogni nato.

All'altare si accostava, particola e calice consacrava

e Sé Eucaristia all'Istrumento che adopera regalava;

mentre la luce del calice dà al ministero sacerdotale con

il suo Capo il suo potere che sta nel comando che ha dato

agli apostoli all'Ultima Cena in cui, dopo aver consacrato

e averli comunicati, ha detto:

"Fate questo in memoria di Me".

‑E viene ora nel mio Ritorno questo confermato

a chi il giuramento di verginità e di donazione ha replica​to.

A questo, intanto che comunicava e che il sangue del calice

al sacerdozio ministeriale regalava, l'angelo dell'Annuncio,

salendo al pulpito, portava la benedizione che la Madre di

Dio Sacerdote dava, diventando così una cosa sola col popolo

di Dio, pronto ad aderire a ciò che il Divin Figlio, tramite

gli apostoli, ha annunciato, coerente il Cuor della Madre

Immacolato:

- riconoscere che il Divin Figlio, che è il Redentore, è Via,

Verità e Vita,

perché Gesù Cristo ha la Personalità divina-.

La Madre Vergine Sacerdote, tramite l'angelo dell'Annuncio,

così si espone e ai suoi figli primi impone.

L'Eterno Sacerdote ascoltava e col pollice sulla fronte

all'Istrumento che adopera il segno greco improntava,

e una stupenda lezione ai superbi, ai disonesti e ai colleri​ci dava.

E gli angeli in coro, come fossero loro i popoli, arruolandosi

con loro, uscendo dal santuario e scendendo col Divin Mae​stro:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria,

ogni affanno, o Madre mia, in allegria si sta tramutare insiem

con Te.

Quanto ti amiamo, perché sei la Madre del nostro Cristo Re!”.

E così siam rientrati nell'ospizio.

E gli angeli che l'hanno accompagnato, salutando il Maestro

Divino, gli  han presentato l'indirizzo che gli ha dato,

dove dovevano andare, la Madre Sacerdote di Dio.

Gesù Cristo ha ascoltato e il suo placet ha dato.


27‑7‑1980

‑L'anima vergine e sacerdotale tende all'alto ed Io, essendo

ritornato, salgo sulla città di Dio (il nuovo globo) nella

Gerusalemme Celeste a celebrare, a preparare il posto agli

ultimi che là porterò a consacrare, offrendo 

alle vergini consacrate Me Eucaristia.

E la loro vita non sarà più finita, perché non constateranno

morte, ma verranno incontro a Me che verrò sopra le nubi,

al suono della tromba dell'angelo, a giudicare le dodici

tribù d'Israele.

E così entrava con gaudio degli angeli suoi e della Madre

sua benedicente nel santuario, accostandosi all'altare

per la celebrazione.

E l'angelo al pulpito per i popoli:

-Vita et resurrectio nostra, miserere nobis!

Vita eternale, perché, se l'uomo non cadeva, era immortale;

ed ora nel tuo Ritorno, col compiere l'olocausto, viene appli​cata 

la Redenzione ad ogni nato, e così la generazione verrà

nell'ultima ora risuscitata, a sentire la sentenza che darai

Tu, che sei il Dolce Giudice.

L'Eterno Sacerdote si  inoltrava  con canti e suoni angelici

e così consacrava ostia e calice e poi offriva.

Intanto che dava Sé Eucaristia, ancora al pulpito l'angelo:

“Custodiscimi, o Gesù, con i palpiti del tuo Cuore.

Senza di Te, Cristo, si muore.

Voglio amarti come ti ama la Madre tua;

tramite Lei sia conosciuta la tua Venuta,

giacché il maligno l'ha perduta

e salva per il tuo olocausto sarà ed è ogni creatura.

Fammi degna di alloggiarti nel mio cuore,

Te che sei l'Infinito Amore”.

Intanto la fiamma del calice si innalzava, un roveto diventa​va 

e avvolgeva la Fondazione che diventa un faro di illumi​nazione.

Poi si scendeva; l'ora della resurrezione, quando arrivava

ancora nell'ospizio il Maestro Divino, era.

E così ancor scendeva,

e la benedizione la Madre Sacerdote di Dio per questo 

su tutti stendeva, mettendo in condizione di comprendere 

il suo Ritorno il retto sacerdote.

Quello che ha portato la benedizione suonava la cetra

nell'ospizio, il Sacario l'arpa e il Canadese del Mistero

il violino: e, se vuole, può godere chi tende al Cielo ed è

in terra d'esilio.

Morale

Presentandosi, l'angelo Michele dice:

‑Hai vinto Tu, Cristo.

Sia questo in tutto il mondo udito, cantato e suonato.


28‑7‑1980

Col suono dell'arpa dell'angelo Sacario saliva l'Ospite

Divino sul nuovo globo nel santuario a celebrare,

dando vita e speranza alle anime a Lui consacrate.

Saliva all'altare accompagnato dalla fanfara angelica e,

con facoltà divina, all'altare consacrava e offriva Sé Euca​ristia.

La luce del sangue del calice incorona la Chiesa che 

ha fondato del suo amore infinito, della sua potestà 

e della sua sapienza infinita.

Il suono dell'arpa dell'angelo della verginità continuava,

il Canadese del Mistero incenso dava,

la Sacerdote Immacolata la benedizione dal Paradiso regalava

e la Fondazione dell'Eterno Sacerdote dà ciò che il Redento​re 

le è stato dare, perché il mondo abbia a riconoscere

Chi è Dio in Trino, Chi è il suo Creatore e Redentore

e chi mai sia Chi le porta infinito amore,

con la testimonianza della Madre di Dio e universale,

che tutto sta testimoniare, che è l'Immacolata Sacerdote.

E gli angeli in coro:

‑Gioite, o popoli tutti, che appartenete dell'universale Re​denzione 

ai frutti, perché Gesù Cristo Salvatore i meriti

della Redenzione con l'olocausto li sta applicare a tutti.

Poi scendeva, accompagnato dalla corte celeste, il Divin Mae​stro,

rincasando, come fosse la capanna della sosta in Betlem​me,

ritornando dalla Celeste Gerusalemme.

Suoni melodiosi davano gli angeli (  incapace il popolo 

di capire) perché il trionfo della croce deve tutti attirare

all'Eucaristia che, nel rimanere a far compagnia,

è il frutto che continuamente sta maturare della Redenzione

che a tutti sta applicare.

E nell'ospizio dice:

‑Chi mi ama e ha buona volontà, può approfittare per sé

e per gli altri.

Questo dico a tutti, specie ai miei rappresentanti, se tendono

alla santità e se vogliono essere ancora su tutti in autori​tà-.

La Madre dal Paradiso acconsente e rende capace il ministro

quello che dice Cristo di comprendere.


29‑7‑1980

Gesù Cristo dice all'Istrumento:

‑Saliamo. E, prendendo te insiem con Me, posso dire:

schiviamo su terra d'esilio l'uragano.

E così veniva rivestito alla porta d'ingresso del santuario

dei paramenti per la celebrazione, col significato che dà

nel compiere l'olocausto.

Si accostava all'altare con gli angeli suoi.

L'angelo che tende alla terra così si esponeva:

prende su dalla tromba, che suonerà la resurrectio et vita

alla fine del mondo, il libro dei sette sigilli; questi sono stati

tolti, ma chiuso è il libro.

Lo consegna all'angelo Sacario e lui lo mostra al Cristo

che già aveva cominciato la celebrazione.

In quell'istante dal Paradiso benediva l'Immacolata Vergine

Sacerdote.

E Gesú ordina che sia messo sopra il turibolo che dà incen​so, 

nel momento che consacrava ostia e calice e poi dava

Se Stesso nel Sacramento.

L'angelo del Mistero dava aria al turibolo, la fiamma si

innalzava e così il libro si consumava.

La luce del calice del sangue di Cristo si univa

e alla Chiesa Mistica Sposa questa fiamma regala

e della pianta d'ulivo la ripara.

Gli angeli prostrati a terra; nessun canto e nessun suono,

finché l'Eterno Sacerdote ha detto:

‑Alla mia Chiesa tutto dono, perché il Redentore Io sono.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare,

un istante prima che partisse:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis".

E l'angelo del Mistero che dava incenso:

"In Te, Domine, speravi; non confundar in aeternum".

Nell'uscire dal santuario e nello scendere, gli angeli

cantavan:

“La pace dei santi concedi, o Signore, ai morti aspettanti

l'eterna mercè-  terminando così nell'ospizio:

‑Concedi la grazia a chi col peccato l'ha perduta

e fa' che l'umanità dalla tua bontà infinita sia pasciuta”.

Poi salutavan il Maestro con questo motto:

“Venga il tuo Regno, con la conversione del mondo intero.

Tu solo il Santo, tre volte Santo. Tu solo l'Altissimo.

Tu solo il Figlio di Dio in Trino con la Personalità divina.

Evviva la Vergine Sacerdote Maria!”.


30‑7‑1980

‑Alle tre e tre quarti, l'orario della Resurrezione, già 

ri​tornavo in terra d'esilio dopo essere salito per compiere

l'olocausto.

L'angelo fa la cronaca:

‑Salendo, il ciel stellato l'inchino facea al Re della pace,

al Re conquistatore, al Re dell'infinito amore.

Nel santuario entrava con gioia e contento con noi angeli

e, accostandosi all'altare, l'angelo della verginità scriveva

sul libro della vita le meraviglie del creato, la bontà 

infi​nita del Creatore e l'insegnamento che ci dà Celebrante e

Operante l'Eterno Sacerdote.

Inni in latino liturgici accompagnavan la celebrazione

e, al momento che consacrava ostia e calice, la Madonna

Sacerdote stendeva la sua solenne benedizione a pro di tutti

gli uomini, siano in purgazione, siano in terra d'esilio in

prova, regalando al ministro, specie nel benedire, una potestà

nuova.

Intanto che dava Sé Sacramentato all'Istrumento che sta

adoperare,

il sangue in luce del calice sale all'Eterno Padre,

e poi, col potere dell'Eterno Padre, per opera dello Spirito

Santo, perché l'Eterno Figlio Celebrante è una Fase del Set​tiforme,

si impadroniva della Chiesa Mistica Sposa innalzan​dola,

abbellendola della santità trina del suo Fondatore,

perché sia una conquistatrice di tutta la generazione.

E l'angelo del Mistero, intanto che comunicava l'Istrumento:

“Gesù Eucaristia, mio nutrimento e mia vita, sii di conforto,

di compagnia e di sollievo a tutta l'umanità perita”.

Poi si usciva e si scendeva,

l'inno positivo si cantava con lodi alla SS.Trinità,

perché adombrata  la Sacerdote Maria 

è calata all'Apidario,

dando uno schianto alla compagine degli angeli ribelli che,

anche se sono ancora quelli, sono sconfitti, e non esiste

più il duello che sostenevan credendo che con l'Immacolata

Vergine Sacerdote avessero a che far con Eva e così con

Adamo, perché nel terzo tempo siamo.


31‑7‑1980

Gli angeli sull'alto globo aspettavan il Redentore

per la celebrazione.

La pianta campanile suonava a festa e, quando nel santuario

Gesù entrava, gli angeli suonavan la marcia regale sacerdota​le,

intanto che saliva all'altare.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Sei ben venuto, o Eterno Sacerdote, a compiere l'olocausto.

E, consacrando, bruci il male, purifichi e innalzi il bene.

Così è accetto anche il Sacrificio che i ministri tuoi

offrono in terra d'esilio, in remissione dei peccati.

E così per Te, con Te e in autorità di Te, Cristo Re, per la

tua Venuta la generazione vien continuata e non distrutta.

Gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

han recitato sommessamente la sequenza dello Spirito Santo:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte caelitus lucis tuae radium".

E, dopo aver consacrato particola e calice, offriva Sé Eucari​stia,

richiamando il popolo a quanto è amato da Gesù Cristo

che rimane Eucaristico nel Sacramento d'amore,

aspettando che venga a Lui tutta la generazione,

per beneficare e per accompagnare l'uomo al suo fine ultimo,

al trapasso, per essere giudicato da Colui che l'ha creato

e l'ha redento.

Poi gli angeli per i popoli, intanto che la fiamma del calice

del sangue suo in luce ardeva, facendo, con questo, chiaro

nel segno al ministro e additandogli la sua Venuta nella sa​pienza 

increata che ha ceduta, così cantavan:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni,  i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

Poi come lampo il Salvatore scendeva e nell'ospizio rincasa​va.

E, intanto che dal Paradiso la Madonna Sacerdote la benedi​zione 

dava, il Gabriele, il Sacario e il Canadese del Mistero

l'Ave Maria suonavan.

E così lode alla SS. Trinità, a Cristo Ritornato e a Maria

Santissima davan.


1‑8‑1980

La musica celestiale veniva incontro con suono melodioso

a Cristo Re che saliva sull'alto globo e con bontà infinita

entrava nel santuario e si accostava all'altare per la cele​brazione.

Era l'ora della Resurrezione.

E, intanto che terminava il suono, già l'angelo Sacario

all'altare era e già scriveva le meraviglie del creato,

il perché Gesù Cristo in terra d'esilio è tornato e lo scopo per

cui sale a compiere l'olocausto.

Quel del Mistero saliva al pulpito e sventolava la bandiera

papale nella mano destra e, a sinistra, il vessillo vergineo.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'Agnello senza

macchia, con ritmo salmodiaco cantavan:

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su

me. Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso

non è”.

In spirito di riparazione han recitato: "Dio sia benedetto"

e, intanto che alzava ostia e calice:

“Noi crediamo. Noi ti adoriamo. Noi ti amiamo.

E l'amor che Tu porti agli uomini noi angeli contraccambia​mo “. 

E quello del Mistero al pulpito, intanto che comunicava

l'Istrumento:

“Vieni, vieni, o Gesù mio, vieni dentro nel mio cuore.

Tutto infiammalo d'amore onde viva sol per Te.

Senza di Te, mio Padre, mio Sposo, mio Tesoro, non può vivere

un momento l'anima mia.

Deh, vieni a farti tutto mio ed io ti prometto d'essere

interamente tua”.

E intanto che la fiamma del calice adorna la Chiesa Mistica

Sposa, gli angeli tutti assieme:

“Padre nostro che sei nei Cieli, sia santificato il tuo nome.

Venga il tuo regno. Sia fatta la tua volontà come in Cielo

così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano. Rimetti a noi i nostri

debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori.

Non c'indurre in tentazione, ma liberaci dal male”.

E gli angeli apocalittici :Amen”, ripetuto per tre volte.

All'angelo apocalittico Orione e all'angelo Colombo furono

offerte le due bandiere che portava il Canadese del Mistero:

uno da una parte e uno dall'altra dell'altare

hanno incrociato la bandiera papale col vessillo verginale

sopra l'Eterno Sacerdote che si trovava ancora all'altare,

intanto che l'angelo della pace e del Mistero spiegava al

pulpito la parola Amen:

-Amen vuol dire amore che non crolla.

Amen vuol dire amore di giustizia.

Vuol dir anche amore di carità, ché ognuno che pecca, ed è

pentito, perdono ha.

Intanto che la Madre Sacerdote dal Paradiso benediva,

Gesù scendeva i gradini dell'altare e poi usciva.

E i nove cori angelici cantavan e suonavan:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Mari! Ogni dolcezza

mia nel nome tuo mi vien”.

Il Dolce Giudice rincasava e gli angeli scesi con Lui

andavano a ringraziarlo Eucaristico, per rimanere in ripara​zione,

riparando così l'ingratitudine umana.

Là si trovano per comando della Sacerdote Vergine 

Ausilia​trice Immacolata.


2‑8‑1980

‑Saliamo! ‑ dice Cristo di buon mattino.

‑Assentiamoci da terra d'esilio e, sulla città di Dio,

nella Gerusalemme Celeste con contento e letizia entriamo,

ove le vergini e i vergini sacerdoti sosteranno a celebrare,

per venire incontro a Me quando verrò sopra le nubi 

a giudi​care le dodici tribù d'Israele; e non morranno.

E intanto che si accostava all'altare:

“Vita et Resurrectio nostra ‑ dicono le anime donate e 

consa​crate per mezzo degli angeli-.

Tu sei la nostra vita che mai finisce, perché sei Dio in

Trino e, avendo Tu la Personalità divina,

non hai avuto né principio né fine”.

E, quando era già alla consacrazione, i cori angelici si sono

prostrati a terra in adorazione, intanto che consacrava

particola e calice.

L'angelo del mistero salì al pulpito e, suonando il mandolino,

cantava l'Ave Maria, intanto che dal Paradiso benediva

la Vergine Sacerdote Maria.

Poi regalò Sé Eucaristico, invitando così tutte le genti

a nutrirsi di Lui nel Sacramento d'amore, domandando prima

perdono delle proprie colpe, accostandosi al Sacramento della

confessione.

Intanto la luce del sangue del calice che va al sacerdozio

ministeriale, questa luce si sta moltiplicare,

e ogni sacerdote, che desidera e vuole, può essere illuminato

dal sangue in splendore del Divin Agnello che si pasce tra

i gigli e fa la sua dimora tra gli innocenti.

E, continuando al pulpito il Canadese del Mistero:

‑Quando Tu eri in Palestina hai dato questa lezione:

“Lasciate che i piccoli vengano a Me”, perché questi sono muni​ti 

di innocenza, subito dimenticano le offese ricevute,

e la collera e l'ira trovano in questi chiusa la porta,

insegnando a tutti quello che Tu nella recita del Padre

nostro hai insegnato: rimetti i nostri peccati, come noi

perdoniamo ai nostri debitori.

Perché, quando la pace nell'individuo regna, è in posizione

di capire quando commette errore per subito metter in pace

il proprio cuore col perdono che Tu, Cristo, a nessuno neghi

e sei sempre pronto a dare.

E gli angeli tutti assieme, per il popolo che si è comunica​to:

“Ti ringrazio, Gesù mio, che sei entrato nel mio cuore,

Tu che sei Bontà infinita, nostro aiuto in questa vita ed

eterna gloria in Ciel”.

Cinque minuti di silenzio, insegnando alle genti ad essere

un po' riflessive.

Poi scendeva dall'altare, usciva e in terra d'esilio ancor veniva.

L'olocausto vien fatto nell'altezza, da Padrone assoluto

di tutte le cose, perché è il Redentore Ritornato.

E dopo, ancora in mezzo al popolo di terra d'esilio viene

a mostrare che è l'Emmanuele, di non temere,

perché è l'Immacolata Sacerdote che ha il potere

di Re d'Israele.

Morale

Chi ascolta la voce di Dio che richiama alla pace

e alla carità fraterna, grazie copiose riceverà.

Chi invece perseguita il proprio fratello e manca così

gravemente di carità, la punizione avrà.


3‑8‑1980

‑ Non può rimaner nascosto l'amor mio infinito

che porto agli abitanti di terra d'esilio che ho redento.

Ecco perché salgo in alto per la celebrazione e poi ritorno

ancora, perché sia per tutti benefica l'ora.

E con gli angeli in canto sull'alto globo andava

e col manto regale sacerdotale all'altare si accostava

dentro il santuario a compiere l'olocausto.

Empita era dagli spiriti beati la Gerusalemme Celeste:

ognuno portava una torcia accesa, segno di pace e di concor​dia,

di carità illimitata, scaturita dall'amore che a Dio

si porta, perché possa imperare da Re d'Israele

la Madonna Sacerdote della mercede.

A questo, Lei dal Paradiso stendeva il suo braccio destro

del potere nuovo di Re d'Israele,

la Madonna Sacerdote della mercede,

perché ne abbia profitto ogni ministro.

E così la benedizione come acqua che scende dal Cielo 

a innaffiare la terra sia a pro delle vergini e dei vergini,

per passare, questa acqua salutare, ad ogni famiglia,

e così mettere al mal fare la briglia.

Si inoltrava la celebrazione con la recita del Pater

noster, detto dagli angeli apocalittici che circondan

l'altare.

Di poi tutta la corte celeste presente ha cantato il San​ctus: 

“Santo, tre volte Santo Tu sei, o Dio in Trino, o Creator

nostro, o Redentore del genere umano.

Sii da tutti amato e ringraziato per il tuo Ritorno

a compiere l'olocausto, per applicare la Redenzione ad ogni

nato”.

Poi elevava particola e calice, consacrava e Sé Eucaristico

regalava.

E la luce del sangue suo del calice in fiamma fa sempre

più ardente il roveto per così accendere ogni focolare,

riconoscendo e capendo che dal Ciel in terra Gesù Cristo

è sceso, riflettendo che viene dall'Eterno Padre, dalla glo​ria.

Come in principio dal Verbo furono fatte tutte le cose,

poi fu mandato a compiere la Redenzione da Messia,

(promessa avverata, e annunciata dai profeti)

così ora la sua Venuta deve essere presa dal Vangelo che

porta il suo Ritorno, perché è la manifestazione di ciò che

ha detto: le porte dell'inferno non prevarranno contro la

Chiesa che ha fondato.

Ecco lo scopo dell'Eterno Sacerdote che celebra, che applica

la Redenzione a tutti e che addita ad ogni nato il Cielo

da conquistare,

perché da Dio fu creato ed a Dio in Trino dovrà ritornare,

per godere in eterno il proprio Redentore insiem con l'Imma​colata 

Sacerdote.

Poi si scendeva con le torce accese

e il Canadese del Mistero ne aveva due che ardevan.

Entrati di nuovo nell'ospizio, si presentarono i due angeli

della pace che si trovano nel Vaticano

e furono consegnati, questi ceri pasquali ardenti, a questi

due, per trovarsi uno a destra e l'altro a sinistra

dell'Istrumento primo, ovunque vada o sia:

questo è ordinato dalla Vergine Sacerdote Maria.

Che ha consegnato questi ceri a questi due angeli Canadesi

è stato l'Eterno Sacerdote, perché il Canadese ha fatto pas​samano 

a Lui: uno per uno a questi due, consegnati da Cristo

Re, perché in terra d'esilio Lui è.


4‑8‑1980

‑E' un po' che l'ora di Dio è suonata, ma non fu capita.

Ecco perché all'orario della Resurrezione sulla città 

di Dio dentro la Gerusalemme Celeste faccio salita, compiendo

l'olocausto (avrei potuto aspettare anche più tardi, se 

aves​sero capito il mio Ritorno) per essere la gioia degli abitan​ti 

del basso globo.

In silenzio, per ordine della Madonna Sacerdote che stendeva

la sua benedizione: nessun canto, nessuno squillo di tromba

si dava.

Gesù Cristo, accostandosi all'altare, consacrava particola

e calice e offriva, con contento e gaudio della corte celeste

che presidiava e preghiere dava.

Sol dopo aver comunicato l'Istrumento, e la fiamma del calice

si innalzava, i cori angelici davano un'armonia per l'Opera

divina dal Redentore compiuta, riparando così l'indifferenza

umana che, per il rifiuto, senza Dio è rimasta, con pericolo,

se Cristo non celebrasse, della distruzione di tutte le gen​ti.

Gesù Redentore trattiene la giustizia e mette in voga

la Sacerdote Vergine Maria col braccio steso del diamante

del comando che ha di Re d'Israele, per prolungare la miseri​cordia 

a Lei consegnata in vista dell'emenda, perché

il popolo meriterebbe che scendesse su loro il fuoco per

la disonestà e la durezza di cuore, come a Sodoma e Gomorra.

A questo, l'angelo del Mistero, salendo al pulpito, implorava

da Cristo Venuto la clemenza, la sua bontà infinita,

di aspettare, perché gli angeli andavano a cercare il numero

dei giusti per non castigare.

Gesù Cristo all'altare ascoltava, poi ha detto agli angeli

di rivolgersi alla Sacerdote Madre ad implorare, perché è

Lei che ha il Cuor materno del comando, perché è la Madre

di Dio, cioè dell'Eterno, perchè Lui è la seconda Persona

della SS.Trinità ed ha la Personalità divina.

E ancora gli angeli in coro:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri.

Santa Madre Sacerdote del nostro Dio

che c'eri al Calvario, alla morte del tuo Divin Figlio,

ripetendo il tuo Fiat e così chiedendo per tutti miseri​cordia,

anche in questa solenne ora abbi pietà del popolo

in prova, che non soccomba, che non abbia a scoppiare la bomba

punitrice e distruggitrice.

Pensaci Tu, Sacerdote Vergine Immacolata Ausiliatrice”.

Poi ancora in silenzio si scendeva con gli angeli che lo

accompagnavan e lo applaudivan e, dopo averlo nell'ospizio

salutato, andavano a dar supplica davanti a Lui Eucaristia

per la conservazione e la continuità della peccatrice umani​tà.

Morale

Chi ha occhi per vedere, veda.

Chi ha orecchi e sente, a riparare per i peccati propri e

del proprio fratello provveda.

Chi crede, accresca in sé la fede.


5‑8‑1980

Grande è la salita e veloce,

perché è l'amore che padroneggia in Cristo Redentore.

E così all'altare si accostava sull'alto globo dentro il

santuario e con potestà divina consacrava particola e calice

e poi offriva Sé nell'Eucaristia.

E poi festosamente in terra d'esilio ancor ritorna,

e fede, speranza e amor ai figli di terra d'esilio dona.

L'angelo Sacario saliva lui al pulpito,

per introdursi anche loro angeli nella celebrazione:

‑Noi angeli ci uniamo a Te, Celebrante e Operante, o Dolce

Ospite, o Divin Artefice, Conquistatore dei cuori,

e facciamo, nell'assistere al Mistero dell'amore,

le veci del sacerdote.

Dopo aver  Tu consacrato l'ostia e il sangue del calice che

in luce si trasforma, questa luce, la cedi al tuo ministro,

perché sia forte in Te, Gesù Cristo-.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera,

innalzando le lampade han cantato il Te Deum per aiutare

le genti e farle vive ai benefici che gli vengono offerti

dal Salvatore Venuto.

Tutto in ringraziamento, aggiungendo, in spirito di riparazio​ne:

« Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per

Mariam.

L'onore e la gloria siano tutti per Te nell'Eucaristia”.

Poi come lampo Gesù nell'ospizio di nuovo era,

in questa del mondo mattiniera sera.

E prima di scendere, la Madre di Dio dal Paradiso dava grazie

in forma di acqua lustrale, per dissetare qualunque individuo

che a Lei si affida e in Lei confida.

E così ogni vivente vien regalato,

perché Lei è la Madre Sacerdote universale.

Una canzoncina ha cantato e suonato da solo col violino

l'angelo del Mistero, per i popoli:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacriamo a

Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

Poi gli angeli apocalittici insiem con quelli del Mistero

si sono assentati e sono andati dove la Madonna gli aveva

additato a dar luce per il Ritorno,

per far che Cristo faccia ancora un poco soggiorno.

‑Per questo siamo andati all'Apidario, dando inizio così

ai lavori campestri,

perché abbiano i ministri ad essere un po' lesti

per la Venuta del loro Divin Maestro,

perché anche quelli che mi amano, un momento soli li ho

lasciati, perché abbiano a maturare.


6‑8‑1980

In alto gli angeli aspettavan Gesù Cristo ritornato in terra

d'esilio; l'aspettavan sulla città di Dio nella Gerusalemme

Celeste, per partecipare alla sua celebrazione.

Gesù ha contentato e come lampo là è andato.

Alla porta centrale veniva rivestito di paramenti liturgici,

poi si accostava all'altare, accompagnato dal suono della

pianta campanile e dell'aquila d'oro che fa da organo sopra

l'altare.

E così incominciava.

L'angelo che tende alla terra ha suonato la tromba per tre

volte, onorandolo ché Lui è tornato in terra d'esilio,

il Redentore, alla trina benedizione eucaristica,

perché abbiano tutti ad aver vista.

Fu recitato dagli angeli apocalittici il Confiteor per

i popoli, specie per quelli che vivono in fedeltà a Dio,

per richiamare anche tutti gli altri.

E l'angelo del Mistero al pulpito, suonando il violino, cantò

la Salve Regina.
E Lei dal Paradiso, la Vergine Sacerdote Maria, benediva.

Questa benedizione fa scoppio sulla famiglia verginale

cui fa capo il Mistero compiuto, che è Lui venuto; in unione

anche i sacerdoti retti, virtuosi, pronti al servizio divino, 

che in grazia santificante, ricevuta nella consacrazione, 

stan cele​brare, assolvere ed istruire,

se la luce dello Spirito Santo su lor deve influire.

Al Sanctus si era.

E ancora l'angelo che suonerà la tromba

per la resurrectio et vita"quando Gesù verrà a giudicare

tutte le genti, suonò ancor tre volte, richiamando che Cristo

Re consacra particola e calice e poi offre Sé Eucaristia.

E così fece; e il sangue del calice in luce richiama la sua

Chiesa a far riparazione, per conservare la generazione.

E gli angeli della pace con i lor strumenti musicali:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore, che

per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite, anime donate, a riparare, a far corteggio al Re della

pace che si trova ad aspettare nel Sacramento d'amore.

Venite tutti, tribolati che subite dai vostri fratelli ingiu​stizia 

e malevolenza, venite alla sacra mensa,

che Gesù vi consolerà

e che anche Lui è abbandonato e non voluto vi dirà

e l'appoggio a tutti dà”.

Poi ci si metteva in moto per scendere e così ancora il

canto risuonava:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi,

deh, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza.

0 Maria, o Maria, nostra speranza”.

A questo canto e suono, ancora in questo piccolo casolare

Gesù ritornava e nascosto e silente si trova,

aspettando la resa di chi guida la sua Chiesa.

Altrimenti, il mondo vive in uno sconvolgimento

che non conosce più nessun comandamento.

‑Se dovessi all'improvviso andar via ‑dice Cristo ‑da questo

sito, non rimarrebbe più una persona viva né segnale

che popolo vi sia stato ad abitare.

Chi all'amore dà rifiuto e poi odio,

provoca la giustizia di Dio.

Colui al quale si offre un regalo, 

se tenta di mozzare là mano al bene​fattore,

merita in vita la prigione.

Ecco la ricchezza che vi offro: umiliazione!

E ognuno abbia a dire mea culpa d'esserci entrato a provo​care,

se poteva, la fine della mia religione.

E gli angeli che l'hanno accompagnato, passando davanti 

a Lui per ringraziarlo e per dargli l'amor che merita,

questo han chiesto, prima di andare, per comando della Vergine

Maria, ad adorarlo nell'Eucaristia:

‑Chi è a capo, ed è nascosto, a rovinare il genere umano, falli

"dar dentro" giacché Bienno vuol dir bisogno del mondo.

Ascoltaci, caro Gesù, che sei il Padron del mondo!

La cronaca questo dice: 

chi per Cristo vive, 

non può più vive​re, se Tu non intervieni.

Gesù, in soccorso vieni!


7‑8‑1980

Gli angeli che son venuti ad accompagnare Cristo sull'alto

globo cantavan:

“O Croce, nostra speranza...,

aggiungendo in musica e in canto:

‑Evviva la croce! Evviva Gesù Cristo Redentore che ha voluto

morire in croce per farci ancor figli di Dio e così nel

risorgere ha testimoniato, il Verbo Incarnato, che è Colui

che ha creato il mondo e così l'ha redento!

Ed ora hai fatto ritorno per applicare la Redenzione ad ogni nato”.

E dentro il santuario si trovava sull'alto globo insieme

con gli angeli suoi che nella fedeltà primiera han vinto

l'eternal servizio che offrono al Figlio di Dio.

E per prefazio l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Ed ora noi angeli abbiam vinto con Maria Santissima Vergine

Sacerdote tua Madre, sconfiggendo l'antico serpente che aveva

rovinato con la tentazione Eva ed Adamo.

La vincita è suprema, la vincita è definitiva:

sia onore e gloria a Te e alla Madre Sacerdote Vergine

che ha detto il Fiat.

E al canto: "Padre nostro che sei nei cieli, sia santifi​cato 

il tuo nome", si inoltrava al punto sublime della consa​crazione 

e con parola, elevando particola e calice, consacra​va.

E così si manifesta che è vero Dio e vero Uomo.

Come con parola "sia fatta la luce..." ha creato,

così ora nel Ritorno dà la sua sapienza increata

perché sia, in Cristo, con Cristo e per Cristo,

col sangue del calice in luce, rinnovata la sua Chiesa

e nella giovinezza primiera possa annunciare Cristo Redento​re,

morto, risorto, salito al Cielo e ritornato, annunciare

la buona novella a tutto il genere umano.

Poi si usciva e si scendeva ancor sul basso globo in suono

e canto; gli angeli accompagnavan il Dolce Ospite da dove

era partito:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre.

Noi vogliam Dio, che è nostro Re.

Noi vogliam Dio in ogni famiglia.

Noi vogliam Dio nell'insegnamento, perché l'Uomo Dio Ritorna​to 

abbia a trionfare nelle menti e nei cuori,

giacché per l'amor che porta è stato ritornare”.

Conclusione

L'angelo del Mistero al pulpito suonava la cetra, richiamando

tutti i popoli ad aver temenza a voler distruggere la pietra

fondamentale, cioè la Chiesa che Cristo Redentore è stato

fondare.


8‑8‑1980

L'aurora spuntava, Cristo Re sull'alto globo andava

e, rivestito di paramenti rossi, nel santuario saliva 

all'al​tare per la celebrazione.

Gli angeli lo aspettavan con le lampade accese e poi entra​vano 

assieme, mentre i sette angeli apocalittici portavan

i ceri che ardevano e circondavan l'altare ove celebrava

il Divin Pastore.

Venne cantato il Benedictus e poi l'Ave maris Stella,

intanto che la Madre di Dio Sacerdote stendeva la benedizio​ne 

sui figli di terra d'esilio e l'Eterno Sacerdote consa​crava 

particola e calice e poi offriva Sé Eucaristia,

dando al retto ministro con il Capo la sicurezza della sua

unione, con la luce del calice, che non li ha abbandonati,

anche se a fare il sacerdote eroismo sta costare.

‑L'aiuto mio ‑dice Gesù ‑ ai retti di cuore mai starà mancare.

‑Questa benedizione che spande ovunque la Madre Celeste

ferma il collerico dal vendicarsi, dà sospensione a chi vuol

far guerra, e ha sete di sangue, al suo fratello; mette impedi​mento, 

sia pur con amor materno, a chi vuol vendicarsi con

la Chiesa che Gesù Cristo ha fondato, col dare male per bene.

E così le grazie che offre la Madre di Dio vanno a pro 

dei suoi devoti, delle persone che la stanno amare, perché tutti

nel grembo della Santa Madre Chiesa sta richiamare.

Maria Santissima ha pietà di chi soffre, pronta misericordia

per chi la invoca, è soccorritrice  di chi in Lei confida

e che di Lei si fida-.

Questo l'angelo continuava a dire, intanto che il Dolce

Ospite dava Sé Eucaristia.

Poi con la corte celeste si partiva e di nuovo scendeva.

Già mattino era.

Entrò nell'ospizio e con l'indice sopra una pergamena

che gli fu presentata dall'angelo Sacario scrisse il suo

indirizzo.

Il Canadese la impostò nel telefono e chi lo riceve

che è tornato Cristo deve sapere.

E così la pace tra il Mistero compiuto e il clero avviene.

Gli angeli devotamente l'hanno salutato e poi in tutte le

chiese dove c'è Sacramentato  sono andati ad adorare

e supplicare, perché il genere umano sia conservato e abbia

a tendere alla santificazione,

perché si abbia a convertire anche il più duro peccatore.

Poi questo cantavan gli spiriti beati:

“Sacerdote Vergine Maria, la pace per Te ovunque sia.

Fa' sui popoli amnistia”.


9‑8‑1980

‑All'orario della Resurrezione (sempre in principio

ci troviamo, come quando gli apostoli ancor non mi avevan

visto risuscitato) salivo per la celebrazione, per fare

che il ministero sacerdotale abbia a intendere che son tor​nato 

e del mio infinito amor sia assicurato.

Alla porta d'ingresso fu rivestito dall'angelo della vergi​nità 

di un manto celeste, intanto che benediva la Sacerdote Madre;

all'altare si accostava e la celebrazione incominciava.

L'angelo della verginità, per introito,  scriveva sul grande messale, 

che la vitalità di Dio in Trino sta dimostrare,

la potenza, la bontà e l'infinito amore.

Tutto in segreto, sebbene i cori angelici presiedevan:

le lampade che portavan ardevan,

e il "Gloria in excelsis Deo" era recitato dai sette angeli

apocalittici piuttosto sommessamente, col ritmo dei salmi

penitenziali.

Il Canadese del Mistero dava il segnale, col flauto, 

che era giunto alla consacrazione l'Eterno Sacerdote;  

e, consacrando particola e calice, dopo dava Sé Eucaristia,

dicendo all'anima fedele, estendendosi su tutte le donate

e i consacrati che si stan comunicare:

‑In unione di amor nel Sacramento d'amore ci troviamo

e così insiem viviamo.

Il sangue del calice in luce, tramutato (simbolo) nella quer​cia 

salesiana lucente, il sangue suo copriva ogni sacerdote,

lo inebriava e la luce che è venuto a ognuno dava:

a chi è retto, a chi rinnova il giuramento d'essere di Gesù

in eterno

Dopo questo, la musica dei nove cori angelici dava uno squil​lo 

tale che (simbolo) in terra d'esilio possono constatare

il corteggio che fanno gli angeli all'Eterno Sacerdote Cele​brante e Operante, 

perché sia illuminato ogni suo degno rap​presentante;

così ogni abitante di terra d'esilio sia, tramite la Chiesa da Cristo fondata, 

saziato di verità e di rettitu​dine nel ben operare.

Poi si scendeva e ancor nell'ospizio Gesù entrava.

E gli angeli, col canto: "E Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor", entravano a gruppi

nei santuari mariani, associandosi ai popoli che adorano

e amano Gesù Eucaristia, proprio per la devozione che nutrono

per la Sacerdote Vergine Maria.

Solo in questo modo il clero arriva a comprendere

quello che Cristo gli è stato rendere.

Così ogni spesa, sul tema spirituale, si fa col blocchetto

degli assegni della mariana elettricità.


10‑8‑1980

Sull'alto globo dentro il santuario gli spiriti angelici

aspettavano che il Divin Maestro avesse da terra d'esilio

là a salire.

E così avvenne, per misericordia e bontà infinita al genere

umano rendere.

Più viene offeso, più ha compassione dell'umanità peccatrice,

perché, mentre Lui entrava nella Gerusalemme Celeste,

la Madre di Dio Vergine Ausiliatrice Sacerdote benediva

col potere di Re d'Israele e col suo manto vergineo materno

copriva.

All'altare si accostava il Dolce Giudice Salvatore

e con solennità incominciava la celebrazione,

intanto che lodi davano alla SS.Trinità i cori angelici

e a Maria Santissima Sacerdote Sposa dello Spirito Santo.

Prima della consacrazione fu cantato il "Gloria in excelsis

Deo" .

Poi, pronunciando le parole, Gesù Cristo elevava particola

e calice e così consacrava e poi dava Sé Sacramentato.

E così in questo modo si squarciava che è Colui che dà bene

a chi fa male, affinché si abbiano ad emendare.

La luce del calice la dà al ministro rinnovato, perché il

sacrificio della croce venga continuato, finché si capirà

che Cristo Re Ritornato fa l'olocausto.

E, dopo cinque minuti di silenzio, di quelli dell'eternità,

di nuovo si usciva e si scendeva.

E gli angeli in massa per i popoli:

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te”.

Ed entrando nell'ospizio, per tutti i battezzati che 

appar​tengono alla Chiesa fondata da Gesù Cristo, che è una sola,

ché Lui al Pontefice la sua sapienza dona:

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su

me. Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso

non è”.

E nell'ospizio, arrivando Gesù Redentore,

l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Questo si può cantare da tutti i battezzati, perché son

diventati figli di Dio.

Per il resto corrisponde a questo canto Maria Santissima

col battezzar tutti in fin di vita, perché questi figli di

terra d'esilio formano il sacerdozio regale col ricevere,

all'età prefissa, il sacramento della Confermazione di solda​ti 

di Cristo,

mentre il sacramento dell'Ordine imprime il carattere di

ministro di Gesù Cristo,

pensando che questi hanno il lor Capo, che è il Pontefice,

che a fianco ha il Divin Artefice.

Siccome il comando viene dall'alto,

ognuno deve essere soggetto al Capo primo-.

E Gesù:

‑Perché il mio stemma in Lui imprimo. Tutto è compito.

Morale

Tutte le illusioni di sentirsi in comando devono sparire

davanti al Dolce Giudice che in terra d'esilio è stato veni​re.


11‑8‑1980

‑L'arma di difesa per i giusti, perché il male impera​-

dice l'angelo del Mistero a Gesù Cristo ‑ è fare Tu salita

sull'alto globo; ed entrando nel santuario, e così compi l'olocausto,

sconfiggi il male e dai vita e adito al bene, che vien così purificato

e accetto all'Eterno Padre.

E intanto Lui in alto già era e all'altare si accostava,

dando gioia e consolazione ai suoi angeli e alla Madre di

Dio che ha sconfitto il maligno e che ora grazie fa scendere

e bene a tutti i popoli sta rendere.

E, dopo aver cantato gli angeli il Credo in stile ambrosiano,

l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice e poi rega​lava 

Sé Eucaristia.

E il sangue del calice in luce, questa fiamma lucente, fa

chiaro al segnato che ancor nel terzo tempo vuol essere

ministro di Dio.

E l'angelo Closse, salendo al pulpito con in mano una spada,

dice:

‑Chi non vuole, se ne vada,

perché la Chiesa che Tu hai fondato è Opera divina ed è

una sola.

Io sono in difesa alla Chiesa tua Mistica Sposa.

E quello del Mistero che dava incenso:

‑Accendete i lumi in questa sera, non camminate nelle tene​bre,

non allontanatevi da sotto il manto della Madre Sacerdo​te Celeste.

Poi processionalmente si usciva e si scendeva

e gli angeli facevano corteggio al Divin Re che rincasava

da dove era partito.

Cronaca

La Stella del mattino dà segnale ove è ritornato 

alla bene​dizione eucaristica nel 1948 Gesù Cristo.

Già in tanti lo sapevano, ma il cero pasquale di elettricità

mariana che arde davanti a Gesù Eucaristia questo ravvisa

per chi si è dimenticato e in un modo misterioso avvisa

chi questo non ha mai saputo:

che il Redentore in terra d'esilio era venuto.


12‑8‑1980

In un attimo Gesù Cristo era sull'alto globo, un principio

di eternità, e trionfalmente entrava nel santuario a celebra​re.

Il corteggio e il canto degli angeli non mancavan

e così l'amor di Dio per le anime continuava,

anche se la ribellione provoca la divina giustizia.

E in questo modo benedicente la Madre di Dio dal Paradiso

dà inizio, col potere di Re d'Israele, all'infinita misericor​dia 

che la Triade Sacrosanta ha consegnato a Lei, perché

ne faccia sfoggio su terra d'esilio nell'era sua.

E, accostandosi all'altare l'Eterno Sacerdote,

l'angelo del Mistero portava un vessillo che vien piantato

sul pulpito vicino all'altare con la scritta:

"E' incominciata l'era mariana, cioè l'era di Maria Vergine

Sacerdote Immacolata Ausiliatrice, perché Lei è la Sposa

dello Spirito Santo:

era dell'infinito amore, incitando i popoli alla conversione,

per la salvezza universale".

Così Gesù Cristo tra l'armonia dei cori angelici con canto

e suono consacrava e così elevava particola e calice:

poi dava Sé Eucaristia e, perché non soffra carestia, la luce

del calice in fiamma la dà al ministro rinnovato con il

suo Capo, perché il mondo, e tutti i popoli, con Maria Vergine

Sacerdote benedicente dal gaudio, venga giustamente evange​lizzato;

e in questo modo in pace, in castità e in umiltà,

ognuno deve tendere ad aiutare il fratello,

ché avvenga un solo ovile con un unico Pastore.

E, dopo tre minuti di silenzio, la fanfara angelica 

ha suona​to.

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore

che per immenso amore di tutti i cuori è Re...”.

Poi si usciva dalla Gerusalemme Celeste e dalla città 

di Dio si scendeva in terra d'esilio, rincasando il Maestro

Divino nell'ospizio, il che vuol dire: Ospite di chi lo ama, di

chi lo serve e di chi comprende che Cristo è Figlio di Dio,

che Dio in Trino è un Dio solo, come la Chiesa che ha fondato.

E per saluto gli angeli:

“Sii amato, servito ed adorato Eucaristico da tutte le genti,

perché i bisogni sono impellenti​-

aggiungendo la corte celeste:

-Noi ti amiamo per tutti, noi ti serviamo per tutti, noi 

ado​riamo Te Eucaristico e la tua santa volontà per tutti,

giacché Tu applichi i frutti della Redenzione a tutti”.


13‑8‑1980

La lontananza è enorme, perché entrando nella città di Dio

si è in principio dell'eternità (così per farsi capire);

ma siccome Cristo Ritornato è l'Onnipotente, l'Onnisciente,

il Creatore e il Redentore, non ha nessuna difficoltà,

l'Umanato Verbo, perché da Lui furono fatte tutte le cose

con potestà divina trina.

Ecco il dono che ha dato all'uomo nella creazione e nella

Redenzione!

L'uomo però deve essere soggetto a Dio:

ecco perché sale in alto nella città di Dio

ed entra nella Gerusalemme Celeste a compiere l'olocausto

con gli angeli in canto.

E all'altare elevando particola e calice, consacrando,

dava Sé Eucaristico, e con passione divina col sangue del

calice in luce rinvigorisce e fa nuovo il segno del mini​stro,

per farlo atto a diventar suo gemello nel terzo tempo.

E i sette angeli che circondan l'altare per i consacrati

e le donate:

“Vita et Resurrectio nostra, miserere nobis.

Vita divina del nostro Gesù, fa' che diventi di Te sempre

più.

Fammi di Te in maniera che sia atto a far conoscere che

la tua Venuta è vera.

Tu che sei la luce del mondo,

Tu che sei il nostro Padrone e Signore,

fa' sparire la tenebra dal cuor dell'uomo e metti la luce

della verità e abbi di tutti compassione e pietà”.

E, dopo un dato silenzio, con luce fulgida che davano le sette

torce che portavano i sette angeli apocalittici, di nuovo

si usciva e si scendeva e così si cantava:

“Pietà, Signor, dei miseri che ignoran l'Evangel: manda color

che insegnino la retta via del Ciel”.

E nell'ospizio il Divin Maestro di nuovo rientrava.

E gli angeli: “Ti salutiamo, o Divin Ospite. Tu che ci hai

fatto partecipi, noi angeli, della tua gloria e dai a noi

tanto gaudio nel servirti e nell'amarti e nel far la volontà

tua, grazie per la tua Venuta.


14‑8‑1980

All'orario della risurrezione,

dopo che l'angelo della verginità ha messo all'Istrumento

che Cristo adopera il manto di elettricità mariana

per toglierle il peso della persona, Gesù le dice:

‑Guarda come è sereno il firmamento!

E, ove questo le diceva, già sull'alto globo si era,

ove sempre c'è luce e mai vien notte.

E col canto degli angeli "Iesu, corona virginum" entrava

nel santuario e si accostava all'altare l'Eterno Sacerdote.

Nello stesso tempo la Madre di Dio, la Vergine Sacerdote 

Immaco​lata, benediva, unendosi al suo Divin Figlio 

che celebrava l’olocausto.

E i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare,

per i popoli tutti:

“Abbi pietà e misericordia di noi, poveri peccatori!

Adopera la tua bontà per tutti noi”.

Ecco, questi angeli apocalittici, invece di rovesciare il

calice dell'assenzio e del fuoco su terra d'esilio, chiedono,

mettendosi dentro loro stessi perché non hanno colpa,

per tutti misericordia e perdono.

Poi gli angeli della pace han cantato:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae

voluntantis".

E al momento del Sanctus al pulpito quello del Mistero:

“Santo, tre volte Santo sei Tu, o Cristo Redentore Re,

Re dei cuori, Re delle menti.

Tu che imperi su tutto e tutti,

dona pace per questo tuo olocausto a tutte le genti”.

Poi Gesù consacrava particola e calice e poi offriva Sé

Eucaristia e il sangue suo tramutato in luce

sugli alti pascoli del monte santo i retti ministri conduce,

come quella strada di nuvola rossa additava agli Ebrei

il passaggio del mar Rosso in cui sono periti chi li inse​guiva.

E, prima di scendere dal pulpito, l'angelo del Mistero:

‑Evviva la Sacerdote Vergine Maria!

E ancor la musica angelica, sempre per le persone che sperano

in Dio:

“O Dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, il nostro Tutto sei Tu.

Tu sei Colui che ci ha creato.

Tu sei il nostro Redentore che ci hai redento.

Tu sei Quello che ti trovi nel Divin Sacramento.

Tu sei il Ritornato.

Tu sei il nostro Redentore che infinitamente ci hai amato”.

Poi si usciva e il corteo si avviava alla sponda del mare

dell'amore, ove gli angeli nelle sette barchette mariane

vogavan e lodi a Dio in Trino e alla Madre Sacerdote di

Dio assunta in Cielo cantavan.

Poi si scendeva ancora in terra d'esilio col suono angelico:

“Sappi, o Madre di Dio, a noi tutti d'ausilio,

giacché è ritornato il tuo Divin Figlio.

Abbia lode anche il Padre Putativo per la sua umiltà,

essendo stato propizio alla volontà di Dio”.

Gesù rientrava da dove era partito con la proclamazione

degli angeli che l'hanno accompagnato, come saluto:

‑Tu sei vero Dio e vero Uomo.

Tu con l'applicare la Redenzione ad ogni nato sei la salvez​za

del mondo intero.


15‑8‑1980

Un canto festoso si sentiva.

Gesù  Cristo ha domandato all'Istrumento se sentiva.

In buon mattino si era;

il carro di Elia, empito di angeli, verso l'ospizio venia.

Il canto così era:

“Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa.

Il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la prima

volta in Ciel. Ave, Maria”.

Il Divin Maestro, per festeggiare la Madre sua assunta al

Cielo, ha voluto arrivare sull'alto globo con questo carro,

con questo mezzo.

E subito nella città di Dio era.

E gli angeli che corrispondevan al canto di chi saliva,

dentro la Gerusalemme Celeste lo ricevevan con giubilo 

e contento, intanto che la Madre di Dio Sacerdote Regina

dal seggio del gaudio benediceva, 

salutando così il suo Divin Figlio:

‑Sia visto e conosciuto da tutti

nella famiglia nuova che hai fondato il trino giglio.

Poi si accostava all'altare; il manto regale teneva per 

mo​strare che è Re, che è l'Onnipotente, ma che lascia il comando

al Cuor Materno, perché abbia compassione dell'intera umanità

che per ignoranza pecca e non sa quello che fa,

proprio perché il clero è stato in prova.

Ecco quanto la Madre di Dio Sacerdote 

al ministero sacerdo​tale giova!

E nell'aprire la celebrazione:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa

che Madre più santa il mondo non ha.

Verrò a vederti un dì, tra gli angeli e tra i santi.

Mi nasconderò tra loro a dare i miei canti.

Per onorarti ed amarti voglio diventare una cosa sola

con chi al suo Dio nella gloria e a Te tutto dona”.

E gli angeli apocalittici per il popolo continuavan:

“Voglio lodarti con i santi vergini e martiri, con le matrone

romane che hanno dato ospitalità agli apostoli e a tutti

i cristiani, perché avvenga così ora, per far che la tua 

Chie​sa sia vista che è una sola”.

Poi ancora gli apocalittici per tutti:

“O Gesù d'amore acceso, non ti avessi mai offeso!

O mio caro e buon Gesù, fa' che non ti abbia ad offendere

mai più, mai più, mai più.

Fa' che questo proponimento sia efficace.

Che buon esempio a tutti in avvenir abbia a dare”.

Poi l'Eterno Sacerdote elevava particola e calice e con

parola consacrava. 

Poi Sé Eucaristico dava.

In questo momento ancor la Madonna benediceva, 

assicurando la luce per il Ritorno di Cristo 

in questa mattiniera sera.

Intanto che comunicava e la fiamma del calice si innalzava,

per la terza volta la Madonna la benedizione dava,

proprio perché il ministro sia ancor atto a rappresentare

su tutto il globo Gesù Cristo:

‑Proprio per la tua Venuta, o Bontà Infinita, o Re misericor​dioso,

o dolce Giudice pietoso-.

Dice l'angelo del Mistero al pulpito:

-Questa festa alla Madre Sacerdote universale  

al perché l'uomo fu crea​to,

al perché Tu, Gesù Cristo, hai redento e così sei morto,a redimere, 

e sei risorto, perché sei vero Dio e vero Uomo.

La risurrezione, nell'era cristiana, che Tu hai voluto della

Madre tua, testimonia che tutti risusciteranno in Te, per Te

e per l'amore infinito che all'uomo porti Tu.

Poi si usciva e si scendeva, con molta prestezza, con tutte

le lampade accese; e questa luce mariana si tramutava in

una nuvola che rosseggiava sopra la strada che si scendeva,

mostrando così la pietà che ha la Pura Eva.

Rientrava nell'ospizio il Re Divino, il dolce Giudice, il

Salvatore del genere umano, dicendo agli angeli che l'han

salutato:

‑Dite a tutti i popoli quanto, l'uomo, lo amo-.

E loro hanno corrisposto:

‑Diamo noi l'annuncio che incominciamo il trionfo del Cuore

della Madre Immacolato.

Morale

Gesù aspetta la resa, perché vuole che il Cuor Materno 

illu​mini  con i raggi del suo Cuore questa sera del mondo.

Così gli sia dolce e fecondo questo tramonto.


16‑8‑1980

Si saliva anche questo mattino, dando un grande gaudio

gli angeli alla Madre Celeste Sacerdote per il grande amore

che porta all'umanità anche se offende e son traviate tutte

le genti.

Con l'adorazione che fanno a Gesù Eucaristia riparano,

aspettando dell'umanità traviata la resa.

Il Canadese del Mistero questo diceva

e Gesù si innalzava e sull'alto globo andava:

‑Nessun impedimento Dio ha e quello che Lui vuole fa.

Lo sappia colui, o colei, che lo vuol annientare

ed al posto di Dio si vuol trovare.

Entrava nel grande santuario, preparato perché vogliono

che si abbia all'altare ad accostare a celebrare,

perché la Madre Sacerdote così vuole e benedicente 

vuol sollevare i figli di terra d'esilio da ogni dolore

e portarli al suo Signore.

E l'angelo cella verginità:

‑Chi questo comprende,

onore e gloria a Dio deve rendere.

Gli angeli apocalittici recitavano il Confiteor,

gli angeli della pace recitavan, cantando sommessamente,

il Credo; e, al posto del Sanctus, il Canadese del Mistero:

‑Da' luce, o Gesù caro, che il tuo Ritorno in terra d'esilio

è vero.

Ed io accendo in ogni santuario ove Tu ti trovi Sacramentato

il cero.

L'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice e poi of​friva 

e la luce del calice del sangue suo, 

tramutato in splendore, in fiamma ardeva,

e il roveto ben si vedeva,

come quando ha dato le tavole a Mosè;

ed ora tutto vien costatato nella celebrazione dell'olocau​sto 

di Cristo Re.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera,

la corte celeste suonava e cantava:

-Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri.

Cristo si adori. Gloria al Signor.

E Tu, Vergine Madre Sacerdote dell'universo, Madre della 

Chiesa Mi​stica che il Figlio ha fondato, 

abbi compassione di tutti i figli esuli di terra d'esilio

e sii a tutti d'ausi​lio.

Imprigiona i ministri di Cristo, perché abbiano a rinnovare

il giuramento di sacerdoti in eterno, e da' luce che abbiano

a dire dentro di sé: "Tu alla benedizione eucaristica 

del 1948 sei tornato all'Apidario, 

che vuol dir apice dell'amore, a Bienno.

Fa' che tutti abbiano ad accorrere a Te nel Divin Sacramen​to".

Solenne momento: giorno di vitalità di chi ancor la fede ha,

per cui, anche per gli altri che l'hanno perduta, tramite

la Vergine Maria, ci sia la conquista.

Poi si scendeva .

Nell'ospizio ancor rincasava il dolce Giudi​ce,

Colui che porta all'uomo infinito amore, non per merito.

E gli angeli della pace davano per questo un concerto musi​cale, 

tutti da consolare.

Morale

Gesù Ritornato tace e sta operare,

perché la Chiesa Mistica insiem con Lui abbia a trionfare.

Beata è quella creatura che in silenzio e nel nascondimento

sta cooperare, perché il Cuore Immacolato della Vergine Madre

abbia i perversi, i persecutori della Chiesa ad attirare a Sé, 

dando luce e perdono, perché è la Madre di Cristo Re.


17‑8‑1980

Con la quercia mariana portata dall'angelo dell'annuncio

i sette angeli apocalittici son venuti nell'ospizio

per accompagnare il Maestro Divino sull'alto globo;

e in un attimo là già erano e in pompa magna si entrava

nel santuario e si accostava l'Eterno Sacerdote all'altare

per la celebrazione.

In parte al pulpito fu piantata la quercia mariana, che tutta

lucente di elettricità mariana suonava l'Ave Maria.

E Gesù Cristo incominciava a compiere l'olocausto.

E, consacrando e offrendo, dando Sé Sacramentato, con la luce

del sangue suo dà al ministro per evangelizzare un nuovo

indirizzo.

La fanfara angelica ha dato uno scoppio di suono, 

con stru​menti a corda, accompagnato dal canto degli angeli della

pace.

Questo prima del momento solenne della consacrazione.

Tanto nel momento che consacrava come quando offriva,

gli angeli erano prostrati a terra, intanto che l'aquila

d'oro come baldacchino dava un'armonia paradisiaca.

Non disturbava, ma la Chiesa innalza e la rende atta, questo

suono, a conoscere e a percepire il Ritorno e quello che

Cristo sta dire.

E, dopo canti liturgici, di nuovo i Canadesi han cantato

l'Ave maris Stella" intanto che dal Paradiso la Pura Eva

benediva e col potere a Lei dato, col segno sacerdotale ma​terno,

ottiene dall'Eterno tempo, fermando così la giustizia,

proclamando la divina misericordia.

Questa benedizione domenicale mette in atto la Chiesa docen​te,

perché con forza dello Spirito Santo abbia ad insegnare

e con timor santo il popolo abbia di nuovo a ravvivare la

fede e ad ascoltare.

Come si è fatto a salire, così fu nello scendere;

la quercia mariana dentro l'ospizio si tramutava in una

pioggia di falde di neve in forma di croci greche, lasciando

un profumo di incenso, proprio per onorare il Verbo Incarnato

che col ritornare sul basso globo ha dato prova di quanto

ama l'uomo.

L'uomo ben poco corrisponde,

ma la Sacerdote Madre fa che siano tranquille del mare

dell'amore le onde, perché i popoli non abbiano a soccombere

e ad essere travolti dalla burrasca che meriterebbero, 

se non ci fosse la Mediatrice a non lasciar perire.

E, per saluto, i cori angelici a Gesù Venuto:

‑Fa' che la Sacerdote Madre Ausiliatrice della mercede

faccia tutti prigionieri

e, nascosto sotto il suo vergineo manto, il popolo sia preser​vato 

dall'uragano, perché in servizio a Te e alla Madre tua

noi angeli siamo.


18‑8‑1980

Anche oggi, lume di luce, Gesù Cristo si innalzava e sull'alto

globo si recava, dentro il santuario all'altare si accostava

e così celebrava.

E gli angeli in coro: 

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore, 

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Sì, di Gesù dolcissimo venite al Cuore intorno, fate con Lui

soggiorno: luogo miglior non v'è”.

Poi l'angelo del Mistero dava incenso, quello della vergini​tà,

il Sacario, scriveva sul libro della vita e gli angeli

in coro cantavan l'Ave Maria.

Un istante prima della consacrazione i Canadesi della pace

cantavan sommessamente:

“Santo, tre volte Santo, o Re degli eserciti, o Donatore della

luce, o Creatore e Redentore del genere umano.

Noi angeli adoriamo la tua volontà e tutto ciò che operi

a bene e a salvezza dell'umanità”.

L'Eterno Sacerdote consacrava, elevava particola e calice

e gli angeli eran prostrati a terra ad adorare.

Dava Sé Eucaristia; e il sangue in splendore è a pro 

del sacerdote e per fare che Cristo Re faccia amnistia,

tramite la benedizione che offre a tutti la Sacerdote Vergine

Maria.

Poi in coro han suonato e cantato la Salve Regina, dando

per tre volte il ritornello: "O clemens, o pia, o dulcis Virgo

Maria".

E, nell'uscire e nello scendere, per i popoli:

“Andrò a vederla un dì, la Vergine Immacolata, e la contemple​remo 

nell'eternità nella vita beata e a Dio daremo il culto

che gli appartiene, proprio per Lei che è Sacerdote 

Ausilia​trice della mercede”.

Entrava nell'ospizio con gli angeli suoi e, riscontrando

il saluto che i cori angelici gli avevan fatto:

“0 uomo, a non amarmi prova.

Dopo tanto amor che ti ho portato, constati che ti amo?

Ecco il perché
 son tornato!”.

Ad aiutare i popoli gli angeli sono andati, essendo vigili

a fare e ad adorare ove l'uomo si sta dimenticare.


19‑8‑1980

Al solito orario che Cristo è risorto in terra d'esilio,

Lui partiva per la città di Dio,

e là gioioso con gli angeli suoi arrivava

e nella Gerusalemme Celeste entrava.

Grande festa si fa nel gaudio,

proprio per l'olocausto che compie il Verbo Umanato.

E così stende la sua benedizione materna sulla Chiesa 

di Cristo perché l'ha fatta sua Madre, sulle vergini donate,

facendo capo la famiglia verginale fondata dal suo Divin

Figlio nella sua Venuta, estendendosi su ogni vergine donata,

a tenore nella vita di come si comporta, specie alle clau​strali: 

che sia l'amor che portano a Cristo di salvezza e

di continuazione ad ogni famiglia che deve tendere alla

santificazione, secondo il proprio stato e il proprio dovere.

Lo scopo per cui anche questo mattino la Vergine Madre Sa​cerdote 

benediva, l'intenzione e il perché, l'ha mostrato

al pulpito l'angelo dell'Annuncio, il Gabriele, intanto che

l'Eterno Sacerdote incominciava la celebrazione.

I sette angeli apocalittici che circondavan l'altare,

chie​dendo perdono e misericordia per tutto il genere umano,

si sono prostrati a terra, sicuri di ottenere per tutti

perdono e pietà.

Poi potentosi canti, chiedendo grazie e prodigi per il suo

Ritorno in terra d'esilio.

Alla consacrazione era, e così il Redentore, consacrando ed

elevando particola e calice, poi offriva; e con la luce

del sangue suo del calice eleva la Chiesa alla sua statura,

perché ecciti nei popoli "resurrectio et vita" e insieme

timor santo.

E ancor questi angeli apocalittici con la torcia accesa:

“Ti saluto, o Maria, Figlia dell'Eterno Padre.

Ti salutiamo, o Maria, Madre dell'Eterno Figlio. 

Ti salutiamo, o Maria, Sposa dello Spirito Santo,

Sacerdote ed Altare che hai dato il Redentore,

che a voler morire in croce per redimere 

e con la risurrezione sia per tutti dei peccati la remissione.

Poi tre minuti di silenzio; ed in processione, dopo, si uscì

e di nuovo in terra d'esilio il Divin Maestro veniva.

E, recandosi loro nei santuari ove si onora la Madre di Dio

 e così si adora l'Eucaristia, questo canto suonavan e cantavan:

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor”.

Ed entrando così nei templi han fatto sfoggio della litania

che sapete incomincia con "Kirie eleison, Christe eleison..."

e viene ultimata con "Agnus Dei, qui tollis peccata mundi...".

Gesù di nuovo si trovava nell'ospizio, senza dar noia né

imporre niente a nessuno, perché l'amore che porta Cristo

alle sue creature è efficace, e chi vuole  può tutto ricavare.

E' saper servire ed amar Cristo che vale!

Voi tutte e tutti che siete di Cristo, godete il dono della pace 

che vi offre e che vi dona la Sacerdote Madre.


20‑8‑1980

Già l'alba era spuntata.

I due angeli Canadesi capi da Roma arrivavan,

sull'alto globo Cristo accompagnavan

tanto nella salita come, dopo l'olocausto, nella discesa,

proclamando così il suo Ritorno, il perché costì sosta,

il motivo per cui è venuto e il perché finora non si è co​nosciuto.

Con questi due a fianco entrava nel santuario, si accostava

all'altare, arruolandosi questi ai sette angeli apocalittici

che circondan l’altare, intanto che Gesù Cristo sta celebra​re.

Quel del Mistero sale al pulpito e così si apre la funzione:

“Tu, Creator nostro,

Tu, Datore di ogni bene,

Tu, Consolatore ottimo,

Tu che sei Bontà infinita, apri la mente e il cuore con la

luce tua a chi deve riconoscere, perché il mondo abbisogna,

la sapienza che Tu hai data,

e fa' che il testimonio di tutto sia la Sacerdote Vergine

Immacolata”.

A questo, Lei dal gaudio benediva

e dal Ciel l'angelo Gabriele metteva sull'altare la terza

chiave che deve essere consegnata alla Chiesa da Cristo

fondata.

Poi fu cantato il Magnificat
e subito dopo l'Eterno Sacerdote consacrava particola 

e calice e poi offriva Sé Eucaristia.

E il sangue del calice in splendore dà valuta alla chiave

che si trova sopra l'altare;

e Gesù la consegna ad Alceste, comandandole di darla ad uno

dei capi Canadesi che si trovavan là vicino all'altare.

Questo fu all'atto fatto,

questi due angeli accettarono,

l'han messa sopra le brace del turibolo

e la fiamma si elevò in alto

e questi si son messi in principio alla processione

e dopo cinque minuti tutta la corte celeste si avviava

e così Cristo scendeva.

Dove sarà portata questa chiave adorna della luce divina?

Prenderanno fuoco le due chiavi di Pietro e ne rimarrà una

sola di puro oro, per poter comprendere la Venuta del Figlio

dell'uomo e così ringraziarlo del dono della sua sapienza

increata che ha dato.

In questo si specchian le tavole della legge, il candelabro

e la verga di Aronne, rappresentando l'antico, il tempo

dell'era cristiana e la facoltà che Cristo Re ha su tutto

e tutti, per fare che, il ministero sacerdotale unito al suo

Divin Maestro, siano con Lui compatti, con Lui operanti, 

come Lui santi, per potere nel terzo tempo dare la verità a tutti

e portare i popoli alla santità, perché alla salvezza Cristo

tutti chiama, a tutti dà il mezzo della santificazione,

e tutti hanno il diritto della salvezza eterna.

Ecco la missione della Madonna Sacerdote:

battezzar tutti in fin di vita,

perché terra d'esilio deve essere finita non con castigo,

ma col perdono, e tutti i popoli potersi accostare a Gesù

Eucaristico. Ecco il dono!

Luce nuova il Redentore offre con dono, con perdono e regalo

di Se Stesso, di Sé in Sacramento.

Con suono di musica degli angeli suoi rientrava in terra

d'esilio

e i due alti angeli pacieri proseguivan il lor cammino,

accendendo il focolare con la fiamma del roveto, aprendo

la porta con la nuova chiave alla famiglia umana, 

perché si trovino tutte le genti sotto il manto della Sacerdote

Immacolata.

E, rincasato che fu, il Divin Maestro:

‑Gioite voi tutti, angeli che mi avete accompagnato,

che i popoli di terra d'esilio hanno per difesa e per ausi​lio 

la Madre Sacerdote di Dio.

E l'angelo Closse da solo ha cantato e suonato il mandolino:

“Evviva la croce

Evviva il trionfo del Cuore Immacolato della Vergine Sacer​dote!”.

Il Canadese del Mistero domanda a Gesù:

‑E' abolito ora il castigo ?​-.

Gesù ascolta e non risponde e traccia per stemma all'angelo

Canadese del Mistero, sul manto che porta, 

col pollice un dieci romano (X), 

significando che è confermato il suo servizio.

Questi sale sullo sgabello e telefona ai due capi partiti

per Roma:

‑Accendete il focolare, bruciate l'ulivo benedetto, che viene

allontanata la bufera, che non vien notte, ma è la mattiniera

sera lucente di elettricità mariana che dà speranza di sal​vezza 

a tutto il genere umano, perché Gesù Cristo alla bene​dizione 

eucaristica nel '48 è tornato.

Questa è la novità

che deve far contenta tutta l'umanità.


21‑8‑1980

‑Salivo come ho fatto a salire al Cielo quando al Padre

sono andato.

E sull'alto globo ove i vergini sacerdoti celebreranno e

non morranno, al mio arrivo, gli angeli dentro il santuario

l'Osanna cantavano, dando gloria alla SS.Trinità e così

a Cristo Venuto Celebrante e Operante.

La Madre Vergine Sacerdote Immacolata grazie copiose dispen​sava,

richiamando tutti i popoli a riflettere sul perché 

son stati creati e sullo scopo per cui si trovano in terra d'esilio

in viaggio per l'eternità:

perché abbiano a riconoscere il lor Redentore Ritornato

e su questa scia abbiano a percorrere la via che la Madre

Chiesa, maestra di verità, gli addita, per essere ricoverati

tutti i popoli sotto il manto della Vergine Sacerdote Maria.

E, un istante prima che Gesù Celebrante avesse a consacrare,

gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Evviva la Vergine Maria e Lui Eucaristia!”.

Poi consacrava, elevava particola e calice;

e gli angeli prostrati a terra ad adorare, intanto che dava

all'Istrumento Sé Eucaristia, gli angeli in gioia:

“Tu sei il nostro Amore. Tu sei la nostra gioia e il nostro

contento.

E' per quello che noi angeli adoriamo la tua volontà

e nel Santissimo Sacramento la tua infinita bontà”.

Poi fu cantato, prima di scendere, il Credo, che dovrebbero

tutti i cristiani recitare ogni giorno, in mattino e in sera.

Poi si sono infilati verso l'uscita e poi col Divin Maestro

sono scesi, proprio per la luce del sangue suo del calice dato ai mini​stri,

per sollevarli del peso che li aggravava per la sua Venu​ta,

che deve essere per loro e per il mondo la nuova fioritu​ra.

Gesù rientrava nell'ospizio e sulla pergamena scriveva 

il suo indirizzo e lo consegnava all'angelo Sacario, che è quel​lo 

della verginità, da consegnare a chi gli ha indicato​.

E l'angelo del Mistero suonava il flauto.

‑Anche questo come una indicazione, per dare a chi ha passio​ne 

e amore per il mio Ritorno consolazione.

Poi questo strumento lo infilava nel telefono, perché chi

sta capire, con questo strumento, può costì intervenire.


22‑8‑1980

‑Son tornato ‑ dice Gesù all'orario della resurrezione ‑ ad

insegnare a chi mi rappresenta la mia arte: come si deve

trovare degno il ministro all'altare di far Me, che sono

il Figlio di Dio.

E, intanto che questo diceva,

sull'alto globo fuori del santuario era.

Veniva rivestito di paramenti color del ciel stellato

per onorare la regalità della Sacerdote sua Madre.

E il Canadese del Mistero al pulpito:

‑Rallegratevi, anime vergini donate, specie della nuova fami​glia,

che la Madre dal Ciel su di voi vigila.

In quell'istante la Madonna Sacerdote benediva

e anche i suoi figli primi, sacerdoti e religiosi, della sua

benedizione copriva.

Dignità sua che a lor dà, a chi alla sequela del Capo della

Chiesa da Cristo fondata si sta trovare: e così vengono coro​nati 

di un'autorità nuova di cui vengono rivestiti, proprio

in questo giorno, sia pure in mattino, dalla Madre di Dio, 

dal​la potestà che Lei ha di Madre di Dio.

L'Eterno Sacerdote all'altare si inoltrava verso la consa​crazione 

con gli angeli Gabrielli che suonavan e cantavan lodi 

alla SS. Trinità e all'Immacolata Vergine Sacerdote,

calata all'Apidario per associarsi alla Chiesa che Cristo

ha fondato per la salvezza di tutta l'umanità.

E al posto del Sanctus fu recitato dai sette angeli apoca​littici

 il Credo in latino.

Di poi il Redentore, elevando particola e calice, in Parola

consacrò e poi Sé Eucaristico donò.

Il calice del sangue suo ardeva e dava vitalità al segno

del ministro che giura di nuovo fedeltà a Gesù Cristo.

E ancora gli apocalittici:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor”.

E, riparando l'ingratitudine umana:

“Noi, Gesù, ti amiamo.

Noi la tua santa volontà adoriamo.

Noi al tuo servizio ci troviamo

e la Madre tua in tutti i suoi desideri assecondiamo

e davanti agli altari andiamo a riparare e a farti compagnia

nell'Eucaristia”.

E i Gabrielli, nello scendere Gesù dall'altare e nell'uscire

per ancora in terra d'esilio venire, così cantavan e suona​van:

“Stella del mattino, Regina Sacerdote del Cielo e del mondo

intero, noi angeli al tuo servizio siamo

e il tuo dominio che hai su terra d'esilio proclamiamo.

Cuore Immacolato, Sacerdote perché sei Madre dell'Eterno,

abbi compassione del popolo odierno

ché, dimenticando che sono in viaggio, peccano e del proprio

Dio si stan scordare.

Pensaci Tu a far ricordare,

se alla salvezza eterna devono arrivare.

Vergine Sacerdote Regina del Cielo e di tutti gli uomini,

perché Madre universale, fa' di fede di speranza e di carità

il dono, perché Tu sei veritiera, o Pura Eva.

Fa' che non abbia a sorprenderci la bufera

in questa mattiniera del mondo sera”.

Così Cristo rincasava

e gli angeli al comando della Madre Sacerdote andavan.

Cronaca

Che "salata" prendono 

quelli che stan pasticciare,

per non dar lode alla Vergine Sacerdote Madre!


23‑8‑1980

La pianta campanile suonava a festa,

nell'ospizio si sentiva, e l'aquila d'oro che era nell'ospi​zio 

corrispondeva e, nel salire il Redentore, questa l'accom​pagnava 

finché raggiungeva il suo posto sopra l'altare nel santuario.

Spiegazione: i settantadue bronzi suonavan; 

l'aquila d'oro, dando armonia, diceva:

‑Sono a te unita ‑finché al proprio posto tutti si era 

e Gesù Cristo all'altare l'olocausto faceva.

E gli angeli che lo aspettavan alla porta del santuario:

‑Quanto bene ha fatto all'umanità la Madre tua Sacerdote

nel dire il Fiat!

Così ora, stendendo la stola sopra il ministero sacerdotale,

dona a lor la sua verginità:

così può ricevere il regalo di vitalità che Tu dai, cioè

la nuova autorità.

Gesù si accostava all'altare, gli angeli elevavan le torce

che portavan, dando applauso al Re Divino là andato a cele​brare,

perché in terra d'esilio è venuto.

E intanto che continuava l'espansione della potestà del

Redentore, per far che sia conosciuta la sua Venuta e così

la veracità di Lui Sacramentato nell'Eucaristia, l'angelo

al pulpito iniziava la recita del Credo in latino, perché

si abbia fede nel suo Ritorno.

E prima della consacrazione: ‑Noi vogliamo che tutti abbiano

a Te a credere, in Te a sperare, e che insiem con Te in fra​tellanza 

tutti i popoli si stiano trovare.

Tutti gli angeli prostrati a terra in adorazione,

intanto che l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice

e poi offriva Sé in questo Sacramento d'amore.

Intanto l'Immacolata Sacerdote Vergine Ausiliatrice 

dal gaudio la benedizione impartiva, 

dando luce sulla sua testi​monianza, 

che ha dato nel 1960 al 15 marzo, del Ritorno del

suo Divin Figlio,  portando così il ministro nel terzo tempo

ad essere o a diventare del suo Divin Maestro gemello.

Questo è l'effetto che fa oggi la luce del calice del sangue

suo,  per far che il sacerdozio ministeriale retto, in unione

con Lui, siano tutti in uno in santità, in verità e in umiltà,

mostrando così che la Chiesa fondata da Gesù Cristo è opera

divina.

In questo modo si dà onore anche alla Vergine Sacerdote

Maria.

E ancor l'angelo del Mistero insegna ciò che si deve fare:

preghiera, amore e coerente azione, che corrisponde alla legge

del decalogo che Dio ha dato a Mosè sul monte Sinai.

Chi così opererà, il trionfo del Cuore Immacolato constaterà.

La Regina del Purgatorio molto refrigerio dà alle anime

in purgazione, perché abbiano a pregare che si faccia un sol

ovile con un unico Pastore.

Come lampo Gesù tornava nell'ospizio, continuando su tutti

i popoli l'amore infinito che porta da Creatore e Redentore.


24‑8‑1980

Immensa è la salita,

ma Cristo Ritornato in terra d'esilio come ha fatto a scen​dere 

fa a salire sull'alto globo per la celebrazione.

Entrava festosamente con gli angeli suoi nella Celeste 

Geru​salemme e gli angeli della pace, un fac‑simile del Canadese

del Mistero, gettavano al suo passaggio gemme, fiori di ogni colore,

proprio per fargli onore.

Presiedeva all'altare il Re della pace e col suono e canto

angelico compiva l'olocausto.

Consacrava particola e calice e dopo offriva Sé 

nel sacra​mento d'amore.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Beata l'anima che comprende ed ama Te Eucaristia,

che per la salvezza eterna si traccia la via,

illuminata, questa, del nuovo potere che Tu hai dato alla

Vergine Sacerdote Maria.

E intanto che la fiamma del calice del sangue suo accendeva

di luce divina il cuore del retto ministro,

la Madre di Dio Sacerdote dava la benedizione domenicale,

perché il popolo si abbia a ravvedere, per trovare al giudi​zio 

Te da Emmanuele e non da Re d'Israele.

Poi fu recitato il Credo in latino,

proprio per ravvivare la fede in ogni individuo.

E, dopo un istante di silenzio, fu suonata e cantata dalla

schiera immensa dei sette angeli apocalittici la Salve
Regina e così si scendeva di nuovo in terra d'esilio.

Il Divin Maestro entrava nell'ospizio

e questi angeli sono andati a far guardia e corteggio a

Gesù Eucaristico.

La Vergine Sacerdote Madre presidia su terra d'esilio,

perché si converta ogni individuo, abolendo così il castigo

meritato per il continuato peccato.


25‑8‑1980

Un'ora prima, questo mattino, dell'orario della resurrezione,

si saliva.

E così per tempo Gesù Cristo compiva l'olocausto e dava

sempre una nuova prova del suo amore verso 1'uomo,anche

se è peccatore, in vista che si converta e viva.

Gli angeli già cantavan, nell'ospizio questo plauso arrivava

e come lampo il Divin Maestro nella città di Dio arrivava.

Quanto gli angeli suoi sono dei benefattori per l'umanità,

specie dopo la terza vincita, che è la finale, che han compìto

insiem con la Vergine Madre!

Il Ritorno di Cristo Celebrante e Operante e la Madre 

di Dio Sacerdote che sta tutti in fin di vita battezzare:

i cori angelici per questo stan gioire e trionfare.

Vestito di paramenti bianchi si accostava all'altare 

il Dolce Giudice, il Salvatore Ritornato, 

il Figlio di Dio che di nuovo il Terrestre, 

come ha fatto con Adamo ed Eva, ha popo​lato.

Nell'accostarsi all'altare, il Canadese del Mistero al pulpi​to cantava 

e gli altri lo seguivan con suono melodioso:

“Quanto sei bella, o Vergine Sacerdote Maria!

Quanto splendi nel gaudio del godimento e così ti rispecchi

nel firmamento qual Stella del mattino, a dar luce, conforto

e aiuto ai figli esuli di terra d'esilio!

Noi angeli ti ringraziamo e insiem con Te ci troviamo,

intanto che il tuo Divin Figlio compie l'olocausto”.

Lei dal Paradiso benediva il sacerdozio ministeriale

e la famiglia verginale, partendo dal Mistero compiuto,

arri​vando ad ogni vergine donata che Gesù Cristo ama.

Gli angeli apocalittici recitavano il Confiteor per tutte

le genti e l'Eterno Sacerdote, dopo canto e suono liturgico

della corte celeste, consacrava particola e calice e poi of​friva.

E il Canadese al pulpito, in preparazione della comunione,

questo diceva:

“Nel tuo Cuore, Gesù, voglio entrare.

Dentro voglio restare e riposare;

del divin tuo amore stammi saziare

per poter a tutti i popoli questo annunziare,

perché abbiano tutti a conoscerti, ad amarti e a servirti”.

E intanto la fiamma del sangue del calice, in luce tramutato,

dà al retto ministro la sicurezza che la Chiesa di Cristo

è opera divina e che la completa è la Venuta di Cristo 

Ri​tornato Operante e Celebrante per farla in statura di Lui,

nell'era mariana, maestra infallibile di verità ad evangeliz​zare,

con la Madre Sacerdote di Cristo, tutta l'umanità.

E Gesù ancora all'altare:

‑Ecco a farla tua Madre, la Madre mia, quanto ti faccio gran​de,

potente e uguale a Me, Santa Chiesa fondata da Me!

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

-Evviva Cristo Re! Evviva la Madre tua, Madre della Chiesa

e così Madre universale, Regina del mondo!

Per infinita misericordia schivate il rombo,

che noi angeli con i retti ministri siamo pronti!

Si scendeva, il Divin Maestro rincasava, 

la fanfara angelica suonava,

davanti agli altari l'anima consacrata e donata adorava,

e così la giustizia di Dio placa.

E l'angelo del Mistero con l'angelo Sacario così si esprimo​no:

“Sacerdote Madre Regina del Purgatorio, soccorri le anime

in pena e da' un regalo di più a quelle che hanno amato

Te in vita e anche Gesù: portale al gaudio sempiterno”.


26‑8‑1980

L'alto globo col suono della pianta campanile richiamava

in alto il Divin Maestro.

Lui acconsentiva e con potenza divina saliva, intanto che

la Madre di Dio Sacerdote con la benedizione mattiniera

gli abitanti di terra d'esilio copriva, iniziando così il

giorno della misericordia, richiamando i popoli all'emenda

e così all'amor di Dio, per trovarsi tutti in concordia.

Vestito di paramenti verdi si accostava all'altare dentro

il santuario, dando speranza, al peccatore che tende a conver​tirsi,

di salvezza eterna.

E gli angeli in massa:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir. Noi vogliam Dio, che è nostro Padre. Noi vogliam Dio, che

è nostro Re”.

E gli angeli apocalittici han recitato sommessamente:

"Kyrie eleison, Christe eleison",

tutto a beneficio degli abitanti di terra d'esilio.

Gli angeli della pace hanno cantato:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae

voluntatis".

E, prima della consacrazione, ancora gli apocalittici:

“Noi prostrati davanti al tuo altare proclamiamo la tua

potenza, la tua bontà e l'infinito amore che Tu porti a tutta

l'umanità”.

Dopo questo, Gesù Cristo consacrava particola e calice

e poi Sé Eucaristico dava,

e la fiamma del calice la regala alla Chiesa che ha fondato,

perché tutti abbiano a vedere che è una cosa sola la Mistica

Sposa col suo onnipotente Sposo.

E,intanto che comunicava l'Istrumento, gli angeli tutti 

con strumenti a corda e con sublime canto:

“O mistico Agnello, ti adoran le genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”.

Poi han recitato il Credo in latino per far che i popoli

si abbiano a svegliare, proclamando nella vita la fede, la

speranza e la carità.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Concedi, o Gesù dolce ed umile di cuore, in anticipo il mi​racolo 

che io ti chiedo, in vista del potere che Tu hai dato

alla Madre tua Sacerdote di Re d'Israele:

che abbia a riconoscere la Chiesa che Tu hai fondata che

sei ritornato e la sapienza hai dato, per farla grande, per

farla sempre più in unione con Te, giacché con l'olocausto

applichi a tutti la Redenzione, mettendo in condizione

di salvezza tutta la generazione.

Gesù ascoltava, e dopo tre minuti si usciva e si scendeva;

la corte celeste cantava:

« Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per

Mariam.

L'onore e la gloria sian a Te Ritornato e nell'Eucaristia.

Noi angeli siamo avviati a circondar gli altari a sostituire

i popoli che non ti conoscono e così non ti amano e non ti

servono.

Noi, servi tuoi, per tutti ti supplichiamo: abbi di tutti pie​tà.

E in Te la certezza abbiamo”.

Gesù rincasava da dove era partito, richiamando tutti alla

fedeltà alle promesse e alla donazione fatta a Dio.


27‑8‑1980

Saliva il Dolce Giudice, il Re della potenza e dell'amore

e gli angeli suoi sulla città di Dio lo aspettavan

e nel santuario all'altare con canti e suoni lo accompagna​van.

All'arrivo, solennemente benediva tutti i popoli dal gaudio

la Madre Vergine Sacerdote Maria.

Non ha ordinato agli angeli di venirgli incontro

nella salita, perché vuole che lo abbiano ad accompagnare

col desiderio i sacerdoti che lo amano e che vogliono unirsi

a Lui nella celebrazione.

Per introito gli angeli hanno cantato e suonato:

"Iesu, corona virginum..."

e gli angeli apocalittici che circondavan l'altare, per i

popoli:

“O Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso!

O mio caro ed amato buon Gesù, voglio amarti e non offenderti

mai più”.

E il Canadese al pulpito cantò da solo la sequenza dello

Spirito Santo:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae ra​dium...".

E, prima della consacrazione, ancora gli apocalittici:

"Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto, sicut erat in

principio nunc et semper  et in saecula saeculorum. Amen."
Poi Gesù consacrava particola e calice e offriva Se Stesso

nell'Eucaristia, con grande applauso della corte celeste,

ammirando la potenza e la bontà infinita del Redentore.

La fiamma del calice si innalzava, dando onore e gloria

all'Eterno Padre che ha mandato il Divin Figlio ad applicare

la Redenzione a tutta la generazione.

Poi di nuovo, col placet dello Spirito Santo, 

questa luce del sangue suo fa centro sulla Chiesa Mistica Sposa;

e all'umanità tutta questo giova.

E da solo il Canadese suonava e dava questo canto:

“0 mistico Agnello, ti adoran le genti. Dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”.

Poi cinque minuti di silenzio, in adorazione i cori angelici

della volontà di Dio che propone e tutto dispone.

E, suonando gli angeli della pace l'allegrezza battesimale,

scendevan in terra d'esilio col Divin Maestro, rinnovando

nell'ospizio, ove Gesù Cristo è rincasato, le promesse del

Battesimo per tutti i battezzati, perché si faccia in loro

viva la fiamma della fede, la speranza della salvezza, ardendo

di carità verso Dio e verso i propri simili.

Poi son partiti verso Roma, stando tutto il giorno 

in  adora​zione davanti all'Eucaristia 

nella chiesa di S. Maria Maggio​re,

per far che il peccatore si converta e viva.

E l'angelo Sacario suonando l'arpa e l'angelo del Mistero

cantando accompagnavano questi angeli ove la Madre di Dio

li aveva indirizzati:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè, o Santa Vergine, Madre

di Cristo Re; abbi misericordia e perdono 

per tutti gli abi​tanti di questo basso globo”.

Gesù scriveva con l'indice sul grande messale che l'angelo

suo, il Sacario, aveva qui portato.

Poi lo trasportò di nuovo sull'altare ove Gesù Cristo 

Salva​tore ogni mattino sta celebrare e consacrare:

questo per attrazione alla verità.


28‑8‑1980

La nuvola argentea che è venuta con gli angeli a prendere

Cristo portava una fiamma che ardeva, simbolo dell'amore

che il Divin Ospite porta all'umanità e del perché da tempo

sul basso globo sta.

Saliva Gesù Cristo, dando contento alla corte celeste e così

anche alla Madre sua che ha il comando di Re d'Israele e

così, con la sua facoltà materna, 

aiuta i popoli a raggiunge​re la felicità eterna, 

dopo questo cammino di sofferenze

e anche di offese che fanno al lor Dio.

In un istante là era; nella città di Dio, nella Gerusalemme

Celeste entrava in pompa magna,

intanto che dal Paradiso benediva e grazie copiose cedeva

a tutti, specie ai suoi devoti, la Sacerdote Vergine Immacola​ta.

All'altare si accostava l'Eterno Sacerdote e compiva l'olo​causto, 

attirando così i popoli a Sé Sacramentato.

E, nell'incominciare la celebrazione, l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Godete, o anime donate, che il Dolce Re Giudice è stato in terra

d'esilio ritornare, specie per voi consolare e assicurarvi

del suo amore.

Fu cantato "Laudate, pueri, Dominum" e in seguito il Magnifi​cat.

E gli angeli apocalittici che circondano l'altare:

“Santo, tre volte Santo, Tu sei Dio in Trino, Tu sei il Re

d'Israele, Tu sei il Creatore del Cielo e della terra.

Tu sei Colui che ci ha redento”.

E in persona unica per i popoli:

“Dei nostri peccati mi pento”.

Gesù Cristo elevava particola e calice dopo aver consacrato,

poi regalava Sé Sacramentato.

E l'angelo al pulpito, intanto che comunicava l'Istrumento:

“Vieni, o dolce Ospite, o Re e Signore, nel mio cuore.

Fa' che l'anima mia riposi nel tuo Cuore

giacché Tu in unione con me ti vuoi trovare.

Regna in me, regna in tutti i cuori, mostrando a tutte le

genti che Tu sei il Re dell'amore, il Re conquistatore,

il Salvatore.

E così mostra a tutte le genti il tuo infinito amore”.

Intanto la fiamma del calice del sangue suo tramutato 

in splendore dà alla Fondazione consolazione, risveglio e luce,

così alla salvezza eterna con la Madre Sacerdote 

tutti i popoli conduce.

E l'angelo Canadese al pulpito suonava e da solo cantava,

scuotendo così l'anima indifferente, pigra e dimentica del

suo Dio:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor.

Vieni al tuo Salvatore che ti sta aspettare

e che sei figlio di Dio non starti più scordare”.

Poi usciva e scendeva in terra d'esilio con gli angeli suoi

il Maestro Divino.

E gli angeli cantavan:

“Per la salvezza mia, a pro del peccator, consacro a Te, Maria,

l'opra, la mente e il cuor.

Vergine Sacerdote Maria, Madre universale, Regina del mondo,

salvaci e fa' che non avvenga il crollo”.

Cristo rincasava nell'ospizio,

gli angeli suoi seguivan della Madre Vergine Sacerdote il dato

a lor indirizzo.

A Fatima si recavan e là restavan finché domani, di buon

mattino, accompagneranno di nuovo Gesù Cristo sulla città

di Dio.

Morale

Ogni anima, anche se è peccatrice, deve sperare, perché apposta

Cristo Re Ritornato dal Padre, Celebrante e Operante, compie

l'olocausto bruciando il male, purificando ed elevando il

bene, promettendo ad ogni uomo, nell'applicazione a tutti

della Redenzione, la salvezza eterna, sempre al pentimento

e all'emenda.

E l'angelo Sacario, che è quello della verginità:

‑Il placet dell'Eterno Padre, la luce dello Spirito Santo,

il prodigio dell'olocausto del Divin Figlio sian di conver​sione 

e di salvezza a tutti i popoli di terra d'esilio-.

Terminando l'angelo suo col Canadese:

‑Sia lodato Gesù Cristo-.

E l'Istrumento:‑Sempre sia lodato.

Ecco la grande celebrazione che Gesù Cristo anche oggi 

ha regalato, questo prodigio di amore infinito che porta all'u​manità 

il Divin Figlio, che è la seconda Persona della SS.Trinità.
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Suonava la pianta campanile all'orario della resurrezione

e gli angeli in massa empivano il santuario.

E gli angeli della pace che han cantato l'Osanna sopra la

capanna della Nascita venivan ad invitare il Divin Maestro

per la celebrazione.

Lui aderiva e questi spiriti beati con strumenti a corda

suonavan e cantavan l'Alleluia per in terra d'esilio

del Figlio di Dio la Venuta.

L'aquila d'oro che fa da baldacchino e anche da organo

sopra l'altare ove Cristo va a celebrare corrispondeva 

al suono degli angeli della pace, e più si saliva verso la città di Dio,

sia pur in tempo velo​ce, più questa melodiosa

armonia si univa, finché una cosa sola è diventata anche

con i settantadue bronzi della pianta campanile.

A questo spettacolo gioioso della corte celeste, interveniva

dal Paradiso la Sacerdote Vergine Maria benedicendo tutti,

proclamando nel gaudio la sua potestà divina, data a Lei

per comando dalla Triade Sacrosanta:

il potere di Re d'Israele perché Madre di Dio.

E così da gloriosa si unisce alla Chiesa di Cristo per ordi​ne 

dell'Altissimo a radunar le stirpi, istruendo e battezzan​do 

tutti nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito San​to.

Così l'Eterno Sacerdote all'altare della Gerusalemme Celeste

compiva l'olocausto col consacrare particola e calice e

poi offrire.

E con la luce del sangue suo del calice si sta arruolare

con la Chiesa Mistica Sposa, diventando con lei una cosa

sola.

Così la Madre del Ciel, Sacerdote, la grazia portata nel Ri​torno 

dal suo Divin Figlio al ministro rinnovato in anticipo dona.

E gli angeli in massa per i popoli, specie per le anime aman​ti:

“O Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza, il mio gaudio, 

il mio contento, il mio Tutto sei Tu.

Fa' che non mi abbia a separare da Te mai più.

Per Te mi voglio immolare, perché in unione con Te mi voglio

in ogni istante della mia vita trovare.

Tu che fosti trafitto, e così Longino fu convertito, e dal

tuo Cuor uscì la Chiesa con i canali dei sacramenti,

questa grazia santificante sia di sprone, di luce al tuo

rappresentante che conferma il giuramento di trovarsi 

di Te, con Te e per Te in eterno”.

Gesù all'altare acconsentiva e a ciò che opera insiem col

suo clero la Sacerdote Vergine Maria acconsente e il suo

placet rende.

Poi gli angeli hanno intonato il Veni Creator, sempre per

luce ai popoli.

E con Gesù Cristo scendevan, decorando così la madre terra 

di grazie copiose che spande la Madre di Dio Sacerdo​te,

perché si faccia un solo ovile con un unico Pastore 

e in pace ed in verità si abbia ad incominciare.

Morale

Chi per questo, sia pur di nascosto, con la propria donazione

coopererà, vicino si troverà al trionfo del Cuor della Madre

Immacolato, perché Gesù Cristo nel 1948 alla benedizione 

euca​ristica è tornato.

Massima

Vivere in pace, in fedeltà e amore,

con Gesù nel Sacramento d'amore.

Lasciamo che abbia ad operare con la sua Chiesa il Redento​re.
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Gesù alla figliola che scrive, in anticipo, prima che si 

scri​vesse la comunione, perché quando ha detto questo partiva

per l'alto globo:

‑La Madre Vergine Sacerdote ti ha riscattato e ti ha messo

nella schiavitù sua insiem con i ministri che l'hanno amata

e la stanno amare, perché possano al mio servizio nel mio

Ritorno starci
 entrare e alla
 sequela del Pontefice

starsi tutti trovare.

Poi in silenzio saliva e come lampo all'altare era, portando

con Sé l'Istrumento che adopera.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Si ricordi ognuno, e ognuna, che Gesù Cristo non sciopera,

non va in vacanza,

e sappia ognun che lo ama di trovarsi sempre con Lui in

alleanza,

perché il Padrone assoluto, il Creatore e il Redentore è.

E chi è precoce dica: "Lo sappiamo Chi sei, che sei il dolce

e il mite nostro Cristo Re".

Questo è l'introito di questo mattino :

che nessuno può più dividere dalla Madre sua e così dalla

Chiesa che ha fondato, per subentrar altro, cioè altri a dirigere, 

a co​mandare e a fermare l’Opera divina del Salvatore.

Cominciava la funzione, cioè la celebrazione con gli angeli

apocalittici che chiedevano perdono per tutti, riparavano

i peccati di tutti, chiedendo misericordia per tutte le genti,

specie per i peccatori, perché si convertano e vivano

per far la penitenza dei loro errori.

Poi fu cantato: "Ave maris Stella, Dei Mater alma".

Intanto dal Paradiso grazie spandeva su tutti, specie sulla

famiglia verginale e sacerdotale, su tutte le vergini e sui sacerdoti 

che sono stati fedeli e anche su quelli che sono pentiti d'aver sbagliato.

Poi il Canadese del Mistero per tutti:

"Sub tuum praesidium confugimus, Sancta Dei Genetrix, nostras

deprecatiónes ne despicias in necessitatibus nostris et

a periculis cunctis libera nos, semper virgo gloriosa et

benedicta".

E prima ancora:

“Madre dell'eterno consiglio, sii per tutti tale

e fa' che i ministri di Dio siano della terra il sale”. 

Poi: “Mater Creatoris”.
 E gli angeli tutti:

‑Consola e da' conforto a tutte le famiglie che hanno dolo​ri,

a tutte le anime che sospirano che Tu sia conosciuta

qual sei, Madre Sacerdote di Dio e così Madre di misericordia

universale, così anche degli scribi e dei farisei.

L'Eterno Sacerdote dopo elevava particola e calice e prima

consacrava, poi Sé Eucaristico dava.

Continuando il Canadese al pulpito, intanto che offriva Sé

Eucaristia:

“Vieni,  o mio Gesù, nel mio cuore e non tardar più, perché

senza di Te vivere non posso più.

Vieni, mio Tesoro, mio Tutto, e sta' me inebriare, me sostenere,

me illuminare,

perché possa farti conoscere, servire ed amare da tutti,

giacché Tu col tuo olocausto applichi a tutte le genti della

Redenzione i frutti”.

E ancora gli angeli apocalittici, perché si abbia a domare

colui, coloro che continuano a peccare:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri.

Santa Madre, deh, voi fate che chi pecca si abbia a pentire

e al suo Dio a ritornare

e le anime in pena sta' sollevare,

ché si abbiano a preparare a far l'incontro con Cristo Si​gnore,

per goderlo nell'eternità.

E Tu mostra la tua divina maternità,

giacché nel 1960 sei calata all'Apidario a testimoniare

il Ritorno del tuo Divin Figlio adombrata dalla SS.Trinità,

per salvare tutto il mondo dalla calamità,

stendendo il tuo manto, marcato della tua materna verginità”.

Poi si scendeva e gli angeli cantavan con in mezzo Gesù

Cristo che in terra d'esilio ritornava:

“O Madre dolce e pietosa, o Vergine Sacerdote gloriosa, offri

alla peccatrice e sofferente umanità della conversione il dono, 

giacché hai messo il maligno sotto il tuo giogo”.

Rientrava nell'ospizio il Maestro Divino

e gli angeli andavano nella chiesa di S. Maria delle Grazie

a Brescia ad onorare Maria Santissima, così adorando Gesù

Eucaristia,

mettendo in rialzo l’Annuncio, la Nascita e il Ritorno del

Figlio di Dio.

